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PRESENTAZIONE

La società italiana ha faticato molto a riconoscere che le sue imprese e le sue famiglie avevano bisogno del lavoro di persone provenienti da paesi a minor livello di sviluppo. L’opinione pubblica si è finalmente resa conto delle necessità del mercato del lavoro del Centro-Nord soltanto nel 2000, in occasione del decreto flussi redatto per la prima volta secondo la legge Napoletano-Turco del 1998, che prevedeva non tanto un piccolo aumento delle quote di ingressi regolari per lavoro, quanto piuttosto procedure atte a rendere tali quote effettive. Questo ritardo si può spiegare oltre che con la velocità del mutamento (sembra ieri che l’Italia era un paese di emigrazione), anche con la persistenza di un’elevata disoccupazione. Non è facile, infatti, ammettere che vi sia una segmentazione territoriale e professionale del mercato del lavoro, cioè che vaste aree di disoccupazione (nel Mezzogiorno e tra i giovani istruiti) possano coesistere con un gran numero di posti di lavoro vacanti nelle regioni centro-settentrionali e per le attività manuali meno qualificate e gratificanti. Si tratta di un tipico caso di dissonanza cognitiva tra il livello privato e quello pubblico. In famiglia, ben pochi genitori sono disposti a rassegnarsi che i propri figli accettino lavori inferiori al livello di istruzione raggiunto e/o in regioni lontane “da casa”. Ma nel discorso pubblico prevale ancora l’idea ricevuta dalla società povera del passato che le persone in cerca di occupazione siano (o debbano essere) pronte ad accogliere qualunque proposta di lavoro. Colmare tale discrasia dovrebbe essere compito di un sistema politico lungimirante, che rinunci ad usare il problema dell’immigrazione a fini di polemica contingente. 

Comunque, poiché la realtà dei fenomeni economici è più forte delle regole non adeguate a interpretarli, moltissimi lavoratori provenienti da paesi non Unione Europea sono entrati in Italia anche in assenza di procedure regolari di ingresso. A ciò ha dato un contributo essenziale il fatto che i vuoti di domanda di lavoro hanno cominciato a manifestarsi nell’economia sommersa, che da sempre costituisce la fascia più bassa del mercato del lavoro italiano. Secondo le stime dell’Istat per la contabilità nazionale, negli ultimi vent’anni sono andati diminuendo gli italiani che lavorano soltanto in modo irregolare (opposto è l’andamento del doppio lavoro, ma questo è un altro discorso), ma il peso dell’occupazione non regolare è rimasto stabile per l’aumento degli immigrati occupati senza contratto. La forte domanda di lavoro manuale non regolare, sempre meno soddisfatta dagli italiani, più istruiti e/o meno bisognosi, ha costituito un potente fattore di attrazione per l’ingresso non autorizzato degli immigrati. Come ho avuto occasione di mostrare anche per altri paesi dell’Europa meridionale,
 l’immigrazione non autorizzata, lungi dall’essere la causa dell’economia sommersa nei luoghi di arrivo, ne è l’effetto. A parte chi fugge dalla guerra o dalla repressione politica, le prospettive di lavoro nel paese di arrivo sono determinanti nelle decisioni della gran maggioranza di chi emigra. Non si correrebbero gli alti costi e i gravi rischi dell’ingresso non autorizzato, se non si sapesse di poter poi guadagnare anche senza avere i necessari documenti. Perciò ogni politica contro l’immigrazione non autorizzata dovrebbe essere accompagnata da serie misure contro l’economia sommersa locale, oltre che dalla previsione di più consistenti flussi di ingresso regolari per motivi di lavoro.

In questo contesto ben si comprende come la crescita dell’immigrazione in Italia, come negli altri paesi dell’Europa meridionale, sia dovuta principalmente ad ingressi non autorizzati e a successivi processi di regolarizzazione. Le ultime due regolarizzazioni, quella del 1996 e quella iniziata nel 1998 e finita nel 2000, si proponevano di far emergere non soltanto il soggiorno non autorizzato, ma anche l’occupazione irregolare degli immigrati di fatto presenti in Italia. Questa duplicità degli obiettivi coglieva il cuore del problema, anche se rischiava di escludere dalla possibilità di regolarizzare la propria presenza coloro che non fossero riusciti ad accedere almeno ad una proposta di lavoro regolare. Forti polemiche sono perciò sorte sull’uso strumentale delle regolarizzazioni e sul rischio del ritorno al lavoro nero una volta raggiunto l’obiettivo del permesso di soggiorno. Tali polemiche si aggiungevano a quelle di chi riteneva superflua la presenza di lavoratori immigrati e quindi giudicava negativamente le frequenti regolarizzazioni. 

Tuttavia, nonostante l’importanza della questione, gli studi sui risultati e sulle conseguenze delle regolarizzazioni sono assolutamente carenti, a livello sia nazionale sia locale. Perciò, va segnalato l’importante lavoro condotto dal piccolo gruppo di giovani “sociologi” entrati nell’Ufficio provinciale del lavoro di Milano grazie alla legge Martelli sull’immigrazione del 1990. A loro si deve l’unico studio approfondito della regolarizzazione del 1996, che purtroppo non ebbe la diffusione che meritava. Una volta devoluti i servizi per l’impiego alle regioni e alle province grazie al decreto Montecchi del 1997, ma attuato solo nel 1999, l’Amministrazione provinciale di Milano ha avuto il merito di consentire ai “sociologi” ormai passati alle sue dipendenze di concludere il loro lavoro di ricerca sulle regolarizzazioni a Milano con un’analisi dei risultati della regolarizzazione del 1998-2000, sempre posti a confronto con i risultati di quella del 1996.

Il rapporto di ricerca presentato in questo quaderno della Commissione per le politiche di integrazione consente, quindi, di avere un quadro unico in Italia dell’evoluzione del processo di inserimento degli immigrati nel mercato del lavoro regolare. L’area considerata è quella metropolitana di Milano, ove si concentra una quota importante dell’immigrazione in Italia: nell’ultima regolarizzazione vi sono state presentate oltre il 15% delle domande. Perciò, le indicazioni che si possono trarre dall’analisi hanno un grande interesse, anche se non si deve dimenticare che l’inserimento occupazionale degli immigrati è molto differente secondo i sistemi socio-economici territoriali. 

Non voglio qui richiamare i principali risultati della ricerca, che sono stati riassunti anche nel secondo rapporto annuale della Commissione. Basti ricordare il serio impegno, anche sul piano metodologico, degli autori. L’augurio è che anche in futuro l’Osservatorio sul mercato del lavoro della Provincia di Milano continui a seguire con la stessa attenzione l’occupazione degli immigrati, destinata ormai ad essere un aspetto essenziale dell’evoluzione del sistema economico e sociale della metropoli milanese e dell’Italia intera.    

Emilio Reyneri 

Introduzione.

I risultati delle sanatorie di lavoratori non-comunitari confermano che in provincia di Milano il fenomeno dell'immigrazione spontanea e della sua regolarizzazione è venuto via via crescendo, con un incremento di gran lunga superiore a quello riscontrato a livello regionale e nazionale. In occasione dell'ultima sanatoria, le domande di regolarizzazione presentate su tutto il territorio provinciale sono state ben 39.175, di cui oltre il 91% per motivi di lavoro subordinato o parasubordinato. 

Originata dalla collaborazione tra la Provincia di Milano e la Commissione Interministeriale per l'integrazione dei cittadini extracomunitari, la presente indagine è motivata proprio dall'esigenza di giungere ad una maggiore conoscenza delle caratteristiche del flusso d'immigrazione irregolare e delle problematiche relative all'inserimento nel mercato del lavoro locale. Nella sua impostazione, la ricerca intende anche rappresentare un prodotto di servizio, a supporto dei nuovi compiti legati al trasferimento alle province delle competenze in materia di mercato del lavoro. In questo senso, l'indagine costituisce una base conoscitiva di uno specifico segmento del mercato del lavoro provinciale e può rivelarsi utile nell'orientamento di misure di politica attiva del lavoro su base territoriale.

Lo studio, realizzato dall'Osservatorio sul mercato del lavoro della Provincia di Milano, ha analizzato le informazioni contenute nella banca dati costituita in occasione dell'ultima sanatoria dalla Direzione Provinciale del Lavoro di Milano e ha sviluppato un confronto con gli esiti della regolarizzazione del 1995 riportati in un precedente studio
. Sono state così esaminate le principali caratteristiche degli immigrati regolarizzati relative alla loro provenienza nazionale, alla composizione per età e per sesso, all'insediamento territoriale e all'inserimento lavorativo (settori d’impiego, qualifiche professionali, tipologia del rapporto di lavoro). L'approccio prevalentemente comparativo ha consentito una lettura dinamica del fenomeno, cogliendo le principali tendenze evolutive e mettendo in luce gli aspetti di maggiore problematicità.

In apertura del presente Rapporto di ricerca figurano alcuni contributi tesi a fornire un più ampio quadro di riferimento dell'analisi svolta. Innanzi tutto, viene fornito un quadro comparativo delle norme che hanno regolato i provvedimenti di sanatoria del 1995 e del 1998, evidenziando le tipologie di regolarizzazione previste. In secondo luogo, vengono illustrate le principali caratteristiche strutturali del fenomeno immigratorio nella provincia di Milano e gli aspetti generali delle successive regolarizzazioni intervenute. Infine, viene presentato un quadro descrittivo dalle dinamiche di fondo della struttura produttiva e del mercato occupazionale della provincia, con un particolare riferimento all'inserimento lavorativo dei cittadini non-comunitari.

Alla successiva esposizione dei risultati dell'indagine sulle regolarizzazioni, che costituisce la parte centrale del lavoro svolto, fa seguito un approfondimento teso a valutare il grado di efficacia del provvedimento di sanatoria. Utilizzando una serie di indicatori, tra cui i dati del monitoraggio svolto dai Centri per l'Impiego della Provincia, vengono forniti alcuni elementi valutativi riguardo all'effettiva emersione dei rapporti di lavoro degli immigrati regolarizzati e le possibilità di affrancamento dall'economia sommersa.

Dall'indagine svolta sulla regolarizzazione del 1998 emerge un quadro composito e problematico, ma decisamente meno critico rispetto alla sanatoria del 1995. I lavoratori non-comunitari sembrano trovare una collocazione più positiva sul mercato del lavoro provinciale e appaiono sempre meno relegati in posizioni residuali e precarie, fatalmente tributarie dell'economia sommersa. E' un segnale del progressivo consolidarsi di un'effettiva domanda di lavoro che, per alcuni settori di attività e per alcune posizioni occupazionali, è in grado di assorbire manodopera immigrata potenzialmente regolare.

In sede conclusiva, vengono svolte alcune considerazioni che, senza pretesa di essere esaustive, intendono dare un contributo alla riflessione sui possibili interventi volti a migliorare il rapporto tra immigrazione non-comunitaria e mercato del lavoro provinciale.

La ricerca, condotta nell'ambito dell'Osservatorio sul mercato del lavoro della Provincia di Milano, è stata realizzata da un gruppo di lavoro appositamente costituito e formato da: Mario Enrico Brambilla, Algero Penconi, Placida Bollecchino. La supervisione scientifica è stata garantita dal Prof. Emilio Reyneri dell'Università di Milano "Bicocca" e membro della Commissione Interministeriale per l'integrazione dei cittadini extracomunitari.

Si ringraziano il Ministero del Lavoro e la Direzione Provinciale del Lavoro di Milano per la valida collaborazione ed in particolare per aver consentito l'utilizzo della banca dati sulla regolarizzazione ex D.P.C.M. 16/10/98. 

Si ringrazia, inoltre, la Questura di Milano per i dati relativi alle istanze presentate e per la sollecitudine nel fornire informazioni e chiarimenti utili allo studio svolto.

Un ringraziamento particolare è rivolto agli operatori dei Centri per l'Impiego della Provincia di Milano per la disponibilità e l'impegno mostrato nelle attività di monitoraggio e nella raccolta attenta di informazioni qualitative, rivelatesi preziose nella lettura dei dati e nell'interpretazione del fenomeno.

1. I provvedimenti di sanatoria del 1995 e del 1998: un quadro comparativo delle norme e delle tipologie di regolarizzazione.
A tre anni dalla sanatoria istituita dal "Decreto Dini" (Decreto legge n.489/95), il 16 ottobre 1998 è stato emanato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri “Integrazione al decreto interministeriale 24 dicembre 1997 recante    programmazione dei flussi d’ingresso per l’anno 1998 dei cittadini stranieri non comunitari” (D.P.C.M. 16.10.98), con l’obiettivo, tra gli altri, di sanare l’irregolarità giuridica e lavorativa dei cittadini extracomunitari presenti sul territorio nazionale. Il decreto, oltre a prevedere un ampliamento dei flussi migratori previsti per il 1998 limitatamente ad alcune nazionalità, ha introdotto la possibilità di regolarizzare per motivi di lavoro (art. 3 e art. 4) o per ricongiungimento familiare (art. 5) i cittadini extracomunitari privi del permesso di soggiorno presenti in Italia prima del 27 marzo dello stesso anno.

Tale Decreto è stato l'effetto sia del dettato delle norme contenute nel “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” (Decreto legislativo n. 286 del 25.07.98 art. 3, comma 4), sia delle previsioni triennali previste nel “Documento programmatico sulla politica dell’immigrazione” (D.P.R. del 5.8.98), che aveva come riferimento la valutazione sul fenomeno dell’irregolarità in Italia e le esigenze del mercato del lavoro. Il provvedimento, pur identificando in maniera puntuale le diverse situazioni interessate e i requisiti per usufruire della regolarizzazione, ha creato inizialmente una sorta d’incertezza, legata soprattutto ad una presunta quota massima di permessi di soggiorno da rilasciare. Tuttavia, ciò non sembra aver influito sull’esito finale della regolarizzazione, visto l’alto numero delle istanze presentate.

I soggetti interessati alla regolarizzazione erano tutti i cittadini non-comunitari sprovvisti di permesso di soggiorno che risultavano corrispondere ai seguenti requisiti: erano presenti sul territorio nazionale prima della data di pubblicazione della legge n. 40/98, possedevano una sistemazione alloggiativa e un’offerta di lavoro (subordinato o parasubordinato) o erano in possesso dei requisiti per intraprendere un’attività di lavoro autonomo. In aggiunta ai motivi di lavoro, la normativa contemplava la possibilità di regolarizzare anche i ricongiungimenti familiari degli immigrati, fermo restando i requisiti della presenza nel territorio italiano prima della data di riferimento e della sistemazione alloggiativa. Per tutte le tipologie di regolarizzazione, la possibilità di usufruire della sanatoria è stata vincolata alla presentazione, entro il 15 dicembre 1998, di un’istanza alla Questura del luogo di domicilio, corredata dalla documentazione comprovante l'effettivo possesso dei requisiti. 

La presenza in Italia prima di una certa data era stata una condizione necessaria anche nella sanatoria precedente. In quell'occasione, tuttavia, il termine di riferimento era stato fatto coincidere con la data di uscita del decreto e quindi con l’inizio effettivo della sanatoria. Ciò aveva probabilmente comportato una minore difficoltà nel recupero della documentazione attestante la presenza. Per quanto riguarda la sistemazione alloggiativa, nel 1995 il requisito veniva richiesto unicamente per la regolarizzazione dei ricongiungimenti familiari. 

Rispetto ai motivi di lavoro, il Decreto Dini si rivolgeva ad una tipologia più ristretta (escludeva ad esempio il lavoro autonomo), ma nello stesso tempo prevedeva un'articolazione maggiore delle situazioni lavorative subordinate, distinguendo tra coloro che venivano assunti per offerta di lavoro immediata, coloro che avevano un rapporto di lavoro già in atto e coloro che, pur essendo disoccupati, avevano svolto durante l'anno un lavoro di almeno quattro mesi consecutivi. Per quest’ultimi, era prevista la presentazione di un’autocertificazione del lavoro svolto, l’iscrizione alle liste di collocamento e successivamente, al momento dell’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, la stipula di un contratto con il nuovo datore di lavoro presso la Direzione Provinciale del Lavoro. 

Un elemento di forte differenza tra i due provvedimenti di sanatoria è rappresentato dall'obbligo del pagamento anticipato degli oneri contributivi, in misura variabile in relazione al tipo di contratto di lavoro. Questa misura, prevista nel 1995 ma non nel 1998, avrebbe dovuto scoraggiare la formalizzazione di falsi rapporti di lavoro, ma in realtà rappresentò un fattore di aggravio economico per un'ampia fetta di lavoratori immigrati che, pur di regolarizzare la loro posizione giuridica, si erano fatti carico direttamente del pagamento. L’anticipo dei contributi aveva in qualche modo anche introdotto degli elementi di distorsione nella formalizzazione dei rapporti di lavoro, come ad esempio la pratica di dichiarare un'assunzione nei servizi domestici (economicamente più conveniente per i bassi oneri contributivi previsti) in luogo del lavoro effettivamente svolto.

Un altro elemento di differenziazione tra i due provvedimenti riguarda le modalità di regolarizzazione previste per motivi di lavoro subordinato. Nella sanatoria più recente, la procedura amministrativa prevedeva la stipula di un contratto di lavoro tra le parti contraenti, verificato per l’aspetto normativo dalle Direzioni Provinciali del Lavoro competenti territorialmente. L’esecuzione del contratto di lavoro veniva sottoposta alla condizione sospensiva della concessione del permesso di soggiorno al lavoratore. Come era facilmente prevedibile, i tempi di verifica e di rilascio dei permessi di soggiorno da parte della Questura sono risultati piuttosto lunghi, determinando un periodo di attesa durante il quale i lavoratori extracomunitari che avevano presentato l’istanza di regolarizzazione non potevano lavorare regolarmente. Diversamente, nella precedente sanatoria la procedura amministrativa prevedeva direttamente la comunicazione di assunzione da parte del datore di lavoro, consentendo così l'avvio immediato al lavoro o la prosecuzione di quello già in atto. 

Quanto agli immigrati in stato di disoccupazione, il decreto del 1998 non contemplava alcuna regolarizzazione, ma con proprie circolari il Ministero del Lavoro ha previsto la possibilità di iscrizione alle liste di disoccupazione per coloro che avevano sottoscritto un contratto ma che successivamente avevano visto annullata l'offerta di lavoro. L’iscrizione nelle liste dava luogo al rilascio del permesso di soggiorno per la durata di un anno per motivi di “attesa lavoro”.  

Per quanto riguarda le condizioni contrattuali, il decreto del 1998 non ha esplicitato particolari limiti rispetto alle possibili tipologie contrattuali, nemmeno per le cosiddette forme contrattuali atipiche (tempo determinato, part-time, contratti di formazione lavoro, apprendistato), rinviando invece alle leggi vigenti in materia e all’applicazione dei contratti nazionali di lavoro. Nella precedente sanatoria, al contrario, una serie di limiti venivano definiti dalla stessa normativa di sanatoria. Il tempo determinato era previsto per un periodo minimo di sei mesi, il part-time per non meno di 24 ore settimanali per i domestici e 20 ore per le altre tipologie di lavoratori, il tempo determinato nel lavoro domestico era possibile solo se era associato al tempo pieno.

In entrambe le sanatorie la durata del permesso di soggiorno concesso per motivi di lavoro subordinato era legato alla durata del contratto di lavoro stesso.  Il contratto di lavoro a tempo indeterminato dava luogo al rilascio del permesso di soggiorno per due anni, mentre nel caso di un contratto di lavoro a tempo determinato il permesso di soggiorno era della stessa durata del contratto.

Oltre al lavoratore subordinato, la sanatoria del 1998 prevedeva la regolarizzazione di altre due figure professionali. La prima riguardava coloro che erano in presenza di un’offerta di lavoro con contratto di lavoro parasubordinato, nella fattispecie del contratto di collaborazione coordinata e continuativa. Tale contratto è assimilabile per certi aspetti al contratto di subordinazione, in quanto presuppone lo svolgimento dell’attività in modo coordinato con il committente, anche se la prestazione di lavoro è resa in autonomia, senza il vincolo dell’orario. Il decreto stabiliva che i compensi relativi all’attività svolta non dovevano essere inferiori ai minimi previsti dai contratti collettivi di settori assimilabili o a quelli medi in uso per lo stesso ramo di attività autonoma. Il permesso di soggiorno rilasciato in rapporto all’attivazione di tali contratti era della durata di un anno.

L’altra tipologia di lavoro prevista nel 1998 è quella relativa al lavoro autonomo. I requisiti erano quelli previsti dalle leggi italiane per l’esercizio delle attività autonome, documentabili attraverso nullaosta o certificazioni attestanti l’esistenza delle condizioni necessarie per il rilascio di licenze, autorizzazioni, iscrizioni a registri e ad albi professionali. I lavoratori immigrati dovevano dimostrare di disporre di risorse adeguate per esercitare l’attività scelta, di avere un reddito annuo pari all’assegno sociale o in alternativa di avere la disponibilità di un soggetto con funzioni di garante. Il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro autonomo era anch’esso della durata di un anno. La sanatoria del 1995, come già ricordato, non aveva previsto la regolarizzazione del lavoro autonomo e per questo aveva sollevato a suo al tempo diverse critiche, in quanto l’attività indipendente risultava molto diffusa, soprattutto in determinati gruppi etnici.

Per quanto riguarda la regolarizzazione per ricongiungimento familiare, è sufficiente qui osservare che nel 1998 si poteva richiedere il ricongiungimento sia con un cittadino straniero già in possesso di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno, rilasciato per motivi di lavoro subordinato o autonomo, per asilo politico, per studio o per motivi religiosi, ma era anche consentito con un familiare che avesse richiesto un permesso di soggiorno all’interno della stessa sanatoria. Il grado di parentela risultava più estensivo della precedente sanatoria è riguardava oltre che il coniuge e i figli minori, anche i figli del coniuge, i figli nati fuori dal matrimonio, i genitori a carico e i parenti entro il terzo grado inabili. Si doveva inoltre dimostrare la disponibilità di un alloggio e il possesso di un reddito annuo non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale da parte del familiare con cui si chiedeva il ricongiungimento. Nel 1995 invece, la normativa era più restrittiva ed il cittadino extracomunitario poteva richiedere il ricongiungimento familiare solo come figlio minore e/o coniuge di un cittadino straniero che risultasse già in possesso di un permesso di soggiorno valido almeno due anni, che vivesse in Italia da almeno un anno, e che potesse dimostrare la disponibilità di un reddito mensile pari a due volte l’importo dell’assegno sociale, oltre naturalmente ad un alloggio idoneo per il nucleo familiare.

Nel complesso, nel 1998 si è assistito ad una sanatoria più generalizzata rispetto a quella del 1995, in quanto è stata prevista la possibilità di regolarizzare il lavoro autonomo e la collaborazione non occasionale. Ciò ha consentito l’inserimento regolare nel mercato del lavoro di fasce di immigrati che in passato ne erano rimasti esclusi. Un rilievo critico va invece effettuato per due aspetti del provvedimento, determinati probabilmente da motivazioni particolari legate al contesto politico in cui veniva a collocarsi la sanatoria. 

Il primo riguarda la data di riferimento entro il quale occorreva essere presenti in Italia per usufruire della regolarizzazione, che risultava di gran lunga antecedente rispetto alla data di pubblicazione del decreto. Vista l’ampiezza del periodo, il provvedimento ha di fatto escluso una quota non trascurabile di immigrati sopraggiunti in Italia nel periodo intercorso fra le due date, limitando così l'effetto di riduzione complessiva dell'area di irregolarità.  L’altro aspetto riguarda la clausola sospensiva del contratto di lavoro fino al rilascio del permesso di soggiorno. Visti i tempi necessariamente lunghi per le verifiche da parte delle Questure, si è venuta a creare una situazione anomala che probabilmente ha favorito il formarsi di condizioni di lavoro irregolare, maturate nell’attesa di poter dare corso al contratto di lavoro sottoscritto. Un’altra conseguenza che ha avuto una certa diffusione, è stata la perdita dell’offerta di lavoro, con il conseguente annullamento del contratto stipulato. Tale situazione è stata risolta solo molto tempo dopo l’inizio della sanatoria, con un provvedimento del Ministero del Lavoro che concedeva la possibilità di rendere esecutivo il contratto sottoscritto anche prima dell'effettivo rilascio del permesso di soggiorno. 

2. Il quadro di riferimento delle sanatorie in provincia di Milano: la crescita del fenomeno migratorio e le caratteristiche generali delle regolarizzazioni.

I provvedimenti di regolarizzazione di cittadini stranieri non comunitari in provincia di Milano, in particolare le ultime due sanatorie del 1995 e del 1998, sono avvenuti in un contesto già da tempo caratterizzato dalla presenza di una forte e consolidata immigrazione. E’ dalla metà degli anni ’70, infatti, che la presenza d’immigrati stranieri diventa così significativa da acquisire visibilità sociale ed è già nei primi anni ’80 che prendono vita le prime iniziative sociali e sindacali, nonché i primi interventi pubblici a carattere locale.

Crescita e consistenza della popolazione immigrata residente.

Il fenomeno immigratorio ha assunto proporzioni sempre più rilevanti negli anni ’90, confermando l’area milanese come uno dei più grandi centri d’insediamento di immigrati stranieri nel nord dell’Italia. Negli ultimi nove anni si assiste, infatti, ad una consistente crescita della popolazione straniera stabilmente residente nella provincia e in particolare modo della popolazione non comunitaria. I dati relativi alle iscrizioni presso gli uffici anagrafe dei comuni sono sicuramente inadeguati a cogliere la reale dimensione quantitativa dell’intero fenomeno
, tuttavia essi forniscono prova della forte crescita subita dalla componente regolare dell’immigrazione, indicando i contorni della parte più stabile di immigrati che si sono insediati sul territorio. 

Come mostra il grafico 2.a, dal 1990 al 1998 si assiste in provincia di Milano ad un notevole ampliamento della popolazione straniera non comunitaria, che triplica le sue presenze passando da 36.554 a 118.448 persone. La quota percentuale dei residenti non comunitari sulla popolazione totale aumenta dallo 0,9% al 3,2%, anche se va detto che la variazione è influenzata dal fatto che, nello stesso periodo, la popolazione totale residente nella provincia presenta un incremento alquanto contenuto (da 3.720.534 a 3.752.956 residenti).

Gli incrementi maggiori avvengono nei bienni 1991-92 e 1997-98 e riguardano sia gli uomini sia le donne; queste ultime, che presentano una relativa uniformità nella crescita, mantengono negli anni un peso oscillante tra il 41% e il 45%, fino a giungere nell’ultimo biennio, con un forte incremento in termini di valori assoluti, ad un peso percentuale pari al 46% della popolazione straniera, pur mostrando forti differenze all’interno dei singoli gruppi nazionali (tab. 2.1). In termini di dislocazione territoriale, più del 70% della popolazione straniera in provincia risiede nel solo comune di Milano. I cambiamenti maggiori verificatisi negli ultimi anni si hanno nella diversa composizione per paesi di provenienza, in concomitanza con il susseguirsi delle diverse ondate migratorie. Assistiamo così al lento declino delle presenze dai paesi dell’Europa occidentale non appartenenti all’Unione europea, che si riducono sia in termini percentuali (dal 7,9% al 1,9%) che assoluti e si attestano sulle 2.215 persone, quasi totalmente di nazionalità svizzera (1.943). 

Forte diminuzione anche del peso dei Paesi extraeuropei altamente sviluppati (dal 14,4% al 5,6%), nonostante il lieve incremento mostrato in termini assoluti che raggiunge le 6.681 presenze, in prevalenza dal Giappone (2.750) e dagli Stati Uniti d’America (2.383). Scarso accrescimento anche dai paesi del Medio Oriente che si attestano a 3.974 persone presenti, composte soprattutto da 1.254 iraniani, 1.192 turchi, 512 libanesi e 439 giordani e che riducono la loro incidenza sul totale dal 8,8% al 3,4%. 
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Graf. 2.a - Cittadini non comunitari residenti in provincia di Milano secondo l'area di provenienza.
   Fonte: Elaborazioni OML Provincia di Milano su dati degli uffici anagrafe dei Comuni.
Per contro, nello stesso periodo, si assiste all’enorme espansione di altre nazionalità e in particolare di quelle provenienti da altri paesi asiatici (Asia centrale ed Estremo Oriente), dall’Africa mediterranea, dall’America Latina e più recentemente dall’Europa dell’Est.

L’espansione maggiore appartiene proprio ai paesi asiatici che costituivano solo il 16,8% dei residenti nel 1990 e dopo nove anni raggiungono il 30,1%. E’ un incremento che si manifesta già nel biennio 1991-92 ma che vede la sua esplosione nel 1997-98, fino a giungere quasi a sestuplicare le presenze nella provincia. I 35.692 residenti provenienti da quest’area geografica sono quasi interamente riconducibili a tre gruppi nazionali: i filippini (16.938 di cui 60% donne), i cinesi (8.454 di cui 46,5% donne) e i cingalesi (5.311 di cui 38,5% donne). E’ una componente immigratoria (in cui va anche evidenziata la presenza di 1.507 pakistani) che più di altre ha eletto a residenza ufficiale il comune capoluogo (81,6%) rispetto al resto della provincia. 

Tab. 2.1 - Cittadini stranieri non comunitari residenti in provincia di Milano al 31.12.98 secondo l’area di provenienza.

Area di provenienza
N. residenti
Distrib. %
Composiz. % Femmine
Distribuz. % nel capoluogo

Europa occidentale non Ue

di cui Svizzeri


2.215

1.943
1,9

1,6
48,8

47,3
76.5

Paesi sviluppati extraeuropei

di cui: Giapponesi

           Usa
6.681

2.750

2.383
5,6

2,3

2,0
50,6

50,2

53,0
81,9

Europa orientale

di cui: Albanesi

            Rumeni

            Ex-Jugoslavia
13.632

4.466

1.925

2.276
11,5

3,8

1,6

1,9
47,6

35,8

50,8

46,8
47,3

Africa mediterranea

di cui: Egiziani

           Marocchini

           Tunisini
28.137

14.106

10.439

2.591
23,8

11,9

8,8

2,2

26,3

27,9

25,7

20,0
64,3

Altri paesi africani

di cui: Senegalesi

            Etiopi

            Somali

            Mauriziani

            Eritrei
10.818

2.540

1.865

1.439

1.023

904
9,1

2,1

1,6

1,2

0,9

0,8


46,2

8,3

64,2

63,3

52,7

81,5
70,2

Medio Oriente

di cui: Iraniani

           Turchi
3.974

1.254

1.192
3,4

1,1

1,0


36,8

42,3

40,5
73,0

Altri paesi asiatici

di cui: Filippine

            Cinesi

            Cingalesi

            Pakistani
35.692

16.938

8.454

5.311

1.507
30,1

14,3

7,1

4,9

1,3

50,4

60,0

46,5

38,5

20,8
81,6

America latina

di cui:  Peruviani

            Brasiliani

            Salvadoregni

            Ecuadoregni
17.299

7.645

2.476

1.849

1.071
14,6

6,4

2,1

1,6

0,9

65,8

64,7

65,3

68,3

66,3
71,4

TOTALE
118.448
100,0
45,8
70,6

Fonte: Elaborazione OML - Provincia di Milano su dati degli uffici anagrafe comunali.

La seconda grande componente della popolazione immigrata nella provincia proviene dall’Africa mediterranea, aumentata di tre volte e mezzo nell'arco dei nove anni. Si tratta del secondo maggiore contributo alla crescita della popolazione straniera (con oltre 20.000 residenti aggiuntivi), avvenuto in particolare con due equivalenti picchi nel biennio 1991-92 e nel 1997-98. Nel 1998 questa componente  conta ben 28.137 persone e costituisce il 23,8% dei residenti stranieri. Sono in prevalenza egiziani (14.106), marocchini (10.439) e tunisini (2.591) che presentano una composizione per genere nettamente sbilanciata a favore dei maschi (tra il 73% e  il 80%). L’insediamento sul territorio appare meno concentrato nel capoluogo di provincia rispetto alla media generale dei residenti stranieri (il 64,3% contro il 70,6%).

Un altro contributo rilevante è dato dalla rapida espansione della popolazione proveniente dall’America latina che aumenta di ben quattro volte e mezzo, passando dal 10,3% al 14,6% dei residenti. E’ un aumento che avviene soprattutto nel 1991, per proseguire in misura limitata ma costante negli anni seguenti ed esplodere finalmente nel biennio 1997-98, con il fenomeno della crescita smisurata dei  peruviani. Più dei due terzi dei 17.299 latino americani appartengono a soli tre gruppi nazionali: i peruviani (7.645), i brasiliani (2.476) e, gruppo di elevata anzianità migratoria, i salvadoregni (1.849). Tutti i gruppi presentano un elevata percentuale di donne immigrate (tra il 65% e il 68%). Da notare anche la presenza di 1.071 ecuadoriani con una composizione femminile del 66,3%.

Tra le crescite più consistenti, va sicuramente annoverata quella dei paesi dell’Est europeo che quasi quadruplicano le loro presenze e aumentano il loro peso tra i residenti stranieri dal 9,6% al 11,5%. La dinamica è tuttavia diversa da quella degli altri gruppi, mostrando un inizio più ritardato nel tempo e una crescita contenuta ma costante fino al 1997-98, quando si verifica un’impennata che si rivela comunque meno marcata rispetto ai gruppi precedenti. Tra i 13.632 residenti provenienti dall’Est europeo prevalgono due grandi gruppi nazionali (4.466 albanesi e 1.925 rumeni) e  un gruppo composto dalle nazionalità nate dallo sfaldamento della ex Federazione Jugoslava (4.279). La composizione per genere è più equilibrata, con percentuali di presenza femminile tra il 36% e il 51%. L’insediamento territoriale di questa componente è quello che appare più distribuito sul territorio provinciale: solo il 47,3% risiede, infatti, nel capoluogo.

Infine, va notato un aumento più contenuto ma significativo degli immigrati provenienti dai paesi dell’Africa non maghrebina che triplicano le loro presenze, pur rimanendo intorno al 9% dei residenti. Anche se in forma meno accentuata, riscontriamo anche qui una maggiore crescita nei bienni 1991-92 e 1997-98. Tra questi immigrati troviamo quattro gruppi nazionali di antica immigrazione nel milanese (1.865 etiopi, 1.439 somali, 1.023 mauriziani e 904 eritrei) insieme a gruppi che si sono affermati negli anni novanta (in particolare 2.540 senegalesi e 600 ivoriani). 

Una conferma della consistenza numerica degli immigrati presenti regolarmente e delle dimensioni dei singoli gruppi nazionali ci viene fornita anche da un’altra autorevole fonte: il Ministero degli Interni. Secondo la Questura di Milano, i permessi di soggiorno in vigore a fine dicembre 1998 rilasciati a cittadini extracomunitari sono complessivamente 111.300 e sono distribuiti secondo le diverse nazionalità in modo molto simile ai dati sui residenti. L’esame dei dati relativi ai permessi di soggiorno ci consente anche di valutare l’importanza che la provincia di Milano riveste nel panorama migratorio regionale e nazionale: gli stranieri segnalati per soggiorno in questa provincia, infatti, rappresentano il 58,2% del totale riferito alla regione Lombardia, il 23,2%  dell’Italia settentrionale e il 12,5%  del complessivo in Italia
.

Le dimensioni del fenomeno immigratorio nella provincia diventano ancora più rilevanti se si considera cumulativamente la presenza degli immigrati residenti, di quelli regolari ma non iscritti all’anagrafe e degli irregolari rispetto al permesso di soggiorno. Secondo le indagini sul campo effettuate dall’Osservatorio Ismu – Provincia di Milano, a fine 1998 si potevano stimare tra le 150mila e le 170mila le presenze effettive di immigrati dai paesi in via di sviluppo e dall’Est Europa
. Le stesse indagini confermano come l’area milanese si caratterizzi per la sua alta capacità di attrazione migratoria sia come luogo di destinazione per i flussi di diretta provenienza dall’estero (regolari e irregolari) sia come meta dei processi di mobilità interna al territorio italiano da parte di immigrati regolari e irregolari.

Valutare il contributo alla crescita della popolazione straniera distintamente per ognuna di queste  componenti è impresa alquanto difficoltosa. Non disponiamo, infatti, di informazioni dirette circa i trasferimenti anagrafici da altre province italiane e tanto meno sui nuovi ingressi regolari dall’estero aventi come meta la nostra provincia
. Tuttavia, se consideriamo come indicatori alcuni dati di flusso presentatisi negli ultimi anni su scala nazionale e regionale (autorizzazioni al lavoro dall’estero, autorizzazioni al ricongiungimento famigliare, nuovi permessi di soggiorno rilasciati, ecc.)
 e ne estendiamo la significatività anche alla provincia di Milano, possiamo ragionevolmente affermare che l’apporto dei flussi di ingresso regolari è stato, almeno negli ultimi cinque anni, alquanto limitato. Ciò sembra vero soprattutto per quanto riguarda l’immigrazione per motivi di lavoro (qualche centinaio all’anno nella regione Lombardia), mentre il canale ufficiale di immigrazione che mostra di essere maggiormente percorso è quello legato ai ricongiungimenti famigliari (con una media di circa tremila autorizzazioni all’anno in Lombardia).

Il contributo più rilevante alla crescita dei residenti stranieri sembra, dunque, essere dato dagli arrivi irregolari, sia dall’estero sia da altre parti di Italia, che trovano in seguito la possibilità di regolarizzare la loro posizione tramite i periodici provvedimenti di sanatoria. Tornando ad esaminare il grafico 2.a, infatti, troviamo alcune corrispondenze significative nella crescita dei residenti, che mostra i suoi picchi principali proprio nei due anni successivi ad ogni provvedimento (1991-92 e 1996-97). La corrispondenza risulta ancora più marcata se si considerano separatamente le aree di provenienza che più hanno usufruito della sanatoria (Africa mediterranea, Paesi asiatici e America latina). Fanno eccezione gli immigrati provenienti dall’Europa orientale che, come abbiamo visto, mostrano un incremento più distribuito nel tempo. Ma ciò è probabilmente da ricollegare al fatto che negli anni 1992 e 1993, per i cittadini dell’ex Repubblica Jugoslava (Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, attuale Federazione Jugoslava) vigevano disposizioni particolari a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza per fronteggiare l’eccezionale esodo da quei territori. Le disposizioni, in applicazione della legge speciale n.390/92, consentivano il rilascio ai profughi di un permesso di soggiorno provvisorio per motivi umanitari, che abilitava anche all’esercizio di un’attività lavorativa, limitando, di fatto, la necessità di ricorrere alla sanatoria del 1995. 

Pur evitando, quindi, l’errore di applicare un meccanismo di semplice sommatoria che non terrebbe conto della forte mobilità territoriale degli stranieri (soprattutto di quelli irregolari),  sembra si possa avvalorare l’ipotesi che siano proprio i provvedimenti di sanatoria il canale privilegiato che contribuisce maggiormente allo sviluppo di un’immigrazione a carattere stabile nella provincia.

Caratteristiche generali delle regolarizzazioni in provincia di Milano.

L’importanza dei provvedimenti di sanatoria in provincia di Milano risulta evidente se guardiamo le dimensioni quantitative del fenomeno e lo confrontiamo con il dato regionale e nazionale.  Come mostra la tabella 2.2, il numero di immigrati irregolari che hanno presentato istanza di regolarizzazione nella nostra provincia è sempre stato notevole e ha avuto una crescita di gran lunga superiore all’incremento riscontrato a livello regionale e nazionale.

Tab. 2.2 - Incremento del numero di regolarizzazioni effettuate nei quattro principali provvedimenti di sanatoria del 1986, 1990, 1995 e 1998.



Prov. di Milano
Lombardia
Italia



Anno di sanatoria
Totale regolarizzati
N. 

indice
Totale regolarizzati
N. 

indice
Totale regolarizzati
N. 

indice



1986
10.324
100
18.795
100
118.349
100



1990
24.115
233
35.413
188
234.841
198



1995
38.319
371
51.270
272
248.501
209



1998
39.175
379
n.d.

250.792
212



Fonte: Nostra elaborazione su dati OTML Milano e Caritas Roma

Se nel 1986 gli immigrati irregolari presenti sul territorio milanese che avevano risposto al provvedimento di sanatoria rappresentavano il 54,9% del totale regionale lombardo e l’8,7% di quello nazionale, nelle sanatorie successive aumentano fortemente il loro peso, fino a giungere nel provvedimento del 1995 a rappresentare rispettivamente il 74,7 % e il 15,4%. Per l’ultima sanatoria del 1998 non disponiamo del dato regionale, ma resta confermata l’alta percentuale delle istanze di regolarizzazione presentate a Milano, sul totale di quelle presentate in tutta Italia (15,6%).

Anche se si considera che tra i regolarizzati vi è sempre una quota di immigrati già presente da tempo e che usufruisce del provvedimento per superare alcune difficoltà incontrate nel rinnovo del permesso di soggiorno (irregolarità di ritorno), le dimensioni quantitative riportate non possono che confermare la notevole consistenza del flusso di immigrazione irregolare nella provincia, il suo vistoso aumento nel corso degli anni e il maggiore peso assunto dall’area milanese come zona di insediamento nel panorama immigratorio italiano.

Prendendo in esame i principali motivi di regolarizzazione (tab. 2.3), vediamo come i motivi legati all’inserimento nel mercato del lavoro (lavoro subordinato e parasubordinato, iscrizioni al collocamento, lavoro autonomo) siano nettamente prevalenti e tendano perfino ad aumentare nel corso delle periodiche sanatorie. Al contrario, i motivi di ricongiungimento famigliare tendono a diminuire, quasi a confermare la relativa maggiore praticabilità dei canali ufficiali. 

Tab. 2.3 - Istanze di regolarizzazione presentate per la sanatoria del 1995 e del 1998 secondo il motivo di regolarizzazione.


 Sanatoria 1995

Sanatoria 1998




Motivi di regolarizzazione
v.a.
%
v.a.
%



Lavoro subordinato e parasub.

Iscrizione al collocamento

Lavoro autonomo

Ricongiungimento famigliare

Totale
32.147

4.847

-

1.325

38.319
83,9

12,6

-

3,5

100,0
35.885

-

2.756

534

39.175
91,6

-

7,0

1,4

100,0



Fonte: Nostra elaborazione su dati Questura di Milano e Caritas Roma

Anche un confronto con il dato nazionale all’interno dell’ultima sanatoria, ci indica la maggiore inclinazione della provincia di Milano verso le regolarizzazioni per motivi di lavoro e fra queste una più forte predilezione per il lavoro subordinato rispetto al lavoro autonomo
.

L’insieme dei dati mostra quindi una forte capacità di attrazione del mercato del lavoro locale, quanto meno della sua componente informale, nei confronti della manodopera immigrata straniera. Non va dimenticato peraltro che, proprio perché si tratta di posizioni lavorative regolarizzate, i risultati delle sanatorie in una certa misura indicano anche la capacità di emersione dal sommerso della domanda di lavoro espressa.

Delle caratteristiche del mercato del lavoro ufficiale, delle sue dinamiche recenti e del suo rapporto con gli immigrati stranieri (che già da tempo costituiscono una quota significativa della forza lavoro provinciale) tratteremo più dettagliatamente nel capitolo successivo. Qui vogliamo richiamare l’attenzione sul fatto che il rapporto tra immigrazione e mercato del lavoro è senz’altro complesso e sottoposto a una forte dinamica interattiva tra i soggetti coinvolti. Specifiche esigenze del mercato del lavoro locale e particolari orientamenti della domanda possono, è vero, pesantemente condizionare la qualità dell’offerta di lavoro immigrato, esercitando una forza di attrazione maggiore verso determinati flussi migratori, che si caratterizzano per una peculiare composizione, ad esempio in termini di nazionalità, sesso, età, qualificazione professionale. D’altra parte è noto che esistono numerosi altri fattori che concorrono a configurare il fenomeno immigratorio nelle sue specificità territoriali e fra questi rivestono grande importanza i fattori soggettivi, legati ai progetti migratori, alle strategie e ai comportamenti autonomi dei gruppi di immigrati. 

Da questo punto di vista, è stato da tempo messo in luce il ruolo svolto dalle comunità nazionali già presenti riguardo al mantenimento e allo sviluppo di nuovi arrivi dai paesi di origine. I meccanismi di richiamo della catena migratoria, i rapporti informali tra connazionali, le reti sociali di supporto ai nuovi arrivati sono tutti elementi che concorrono fortemente ad alimentare i nuovi ingressi, così come a favorire i processi di integrazione sociale e ad orientare le modalità di inserimento lavorativo.

Un indicatore della capacità di attrazione di nuovi flussi da parte dei gruppi nazionali è rappresentato dal rapporto percentuale tra lo stock degli stranieri già in  possesso del permesso di soggiorno e coloro che si regolarizzano tramite la sanatoria. Se guardiamo gli indici di mobilità così espressi in occasione dell’ultima regolarizzazione (graf. 2.b)
, notiamo la differente capacità di attrazione dei singoli gruppi nazionali e soprattutto constatiamo come tutte le maggiori comunità presenti nel milanese continuano a presentare una forte vivacità migratoria.

Ciò riguarda, infatti, non solo i gruppi nazionali di medie dimensioni e di più recente immigrazione (ad esempio gli ecuadoriani, i pakistani, i rumeni o gli albanesi, per i quali può essere relativamente più facile raggiungere indici elevatissimi dal 100% al 160%), ma interessa anche le grandi comunità con elevata anzianità migratoria, come quella egiziana, marocchina e cinese (con indici tra il 40% e il 50%). 

Anche le nazionalità che si posizionano al di sotto della media (35%) mantengono un indice di mobilità comunque elevato. Emblematico è il caso dei peruviani che nel 1995 costituivano una comunità molto ridotta in dimensioni e che, dopo essere stati il gruppo nazionale a più alto grado di utilizzo della sanatoria, hanno progressivamente accresciuto il numero dei residenti fino a diventare la quarta comunità più ampia della provincia. Nella sanatoria del 1998, questa comunità, pur riducendo fortemente la sua vivacità migratoria presenta un indice che si attesta su un valore vicino alla media (32%). Diverso è il caso dei filippini che rappresentano la comunità più ampia presente sul territorio milanese. Se nel 1995 mostravano in indice di mobilità alquanto elevato per una comunità “storica”, nel 1998 mostrano di aver ridotto la loro vivacità migratoria attestandosi su valori piuttosto bassi (16%). Del tutto trascurabili risultano gli indicatori di alcune nazionalità che pure hanno una certa presenza di regolari, quali ad esempio quelle dell’ex-Jugoslavia o del Corno d’Africa, che si mantengo attorno al 10%.

Graf. 2.b - Tassi di mobilità espressi dai principali gruppi nazionali in provincia di Milano.

Fonte: Elaborazioni OML Provincia di Milano su dati della Questura di Milano.[image: image2.wmf]0
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Per un esame più approfondito di queste variazioni, che sembrano indicare significativi cambiamenti nella composizione nazionale dei flussi immigratori spontanei, rimandiamo al capitolo specifico relativo all’analisi delle regolarizzazioni. Qui basta sottolineare come, a parte forse gli albanesi, la maggiore vivacità migratoria sembra concentrarsi nei gruppi nazionali con una motivazione di base di tipo economico-lavorativo piuttosto che di fuga da situazioni di pericolo personale (profughi o rifugiati). L’immigrazione in provincia di Milano, quindi, non appare direttamente influenzata dalle numerose emergenze che si presentano sullo scenario internazionale, bensì presenta essenzialmente un carattere di tipo socioeconomico, con motivazioni legate alla ricerca di lavoro, di reddito e di miglioramento sociale. 

Il fatto che ciò si verifichi al di fuori dei canali ufficialmente previsti, e con le dimensioni quantitative qui riportate, pone ovviamente grossi problemi di impatto sociale. La conoscenza più dettagliata delle caratteristiche strutturali dei flussi immigratori più recenti e della tipologia del loro inserimento lavorativo può essere quindi di aiuto nel definire approcci e strumenti per le politiche pubbliche di intervento.

3. Il mercato del lavoro in provincia di Milano nel triennio 1996-1998.

Il quadro descrittivo di seguito delineato prende in considerazione i principali indicatori del mercato del lavoro nel triennio intercorso fra le due regolarizzazioni, al fine di contestualizzare il fenomeno dell’immigrazione all’interno di un più ampio quadro di riferimento, rappresentato dalle dinamiche di fondo della struttura produttiva e del mercato occupazionale della provincia.
Le dinamiche del sistema produttivo.

Il triennio 1996-98 risulta caratterizzato da segnali di debole ripresa economica, più marcati nell’ultimo anno. L’indice di produzione industriale a livello provinciale segna dei lievi incrementi annui per il 1996 e il 1997, mentre la variazione diventa più consistente nel 1998, realizzando un risultato migliore del corrispettivo indicatore a livello regionale.

Sul versante dell’attività imprenditoriale, il numero delle imprese attive iscritte alla Camera di Commercio registra un ritmo di crescita costante, anche se piuttosto contenuto e minore in termini percentuali di quello rilevato su scala regionale e nazionale.

Le dinamiche settoriali evidenziano una diminuzione del numero e del peso percentuale delle imprese dell’industria manifatturiera, mentre si conferma l’espansione dell’insieme delle attività comprese nel settore dei servizi, con l’unica eccezione del commercio che registra una contrazione legata al processo di concentrazione della rete distributiva. 

L’industria delle costruzioni consegue, nel periodo considerato, un trend di crescita piuttosto sostenuto, dovuto principalmente alla ripresa congiunturale del settore ma anche ad un processo di emersione dall'economia sommersa che interessa molte micro-imprese. Quest'ultima tendenza è legata alla sempre più rigida normativa nella prevenzione degli infortuni e nell'obbligo della certificazione di conformità per le opere realizzate.

Nell'ambito dello sviluppo produttivo della provincia, e in stretto rapporto con l’oggetto specifico del presente studio, va posto in risalto il dinamismo mostrato dalla micro-imprenditorialità espressa dai cittadini non-comunitari già residenti. Infatti, le ditte individuali riferite ai cittadini extracomunitari iscritte alla Camera di Commercio di Milano a fine aprile 1999, risultano essere più di 5.000. Il valore non ha una forte incidenza sul complesso del sistema produttivo della provincia (l’insieme delle ditte individuali iscritte alla data di riferimento è pari a 145.929), ma assume un'importanza per la natura recente del fenomeno e per il significato innovativo riguardo al percorso lavorativo di una parte dei cittadini extracomunitari residenti.

Nello specifico, si tratta d’imprese che si concentrano su un limitato numero d’attività produttive e che riguardano particolarmente l’edilizia, il commercio, la ristorazione e i servizi di pulizia. Tali attività, caratterizzate dal fatto di avere bassi costi d’avviamento, assumono delle diversificazioni settoriali piuttosto marcate in rapporto all’etnicità. La stessa propensione a fare impresa, misurata dal rapporto fra il numero di ditte individuali ed i residenti della stessa comunità, varia di molto in relazione alla nazionalità di provenienza. 

In termini di valori assoluti le comunità più rappresentative sono: gli egiziani, con attività che si sviluppano soprattutto nel settore dell’edilizia e dei servizi di pulizia ma anche con la gestione di locali di ristorazione e di bar; i cinesi, con la confezione di abbigliamento, la fabbricazione di borse e pelletteria, e la ristorazione.  Seguono, con valori decisamente più ridotti, gli immigrati provenienti dalla Jugoslavia (con attività frammentate e collocate per lo più nell’intermediazione commerciale) e quelli provenienti dal Marocco (con attività nel commercio ambulante e nel settore edile).
  

Il mercato del lavoro provinciale.

Sul fronte occupazionale, nel triennio considerato, si registra un andamento abbastanza positivo dei diversi indicatori, in linea con quelli regionali e migliori dei riferimenti nazionali. Complessivamente gli occupati nella provincia rilevati dall’ISTAT nel 1998 sono pari a 1.571.000, circa 29.000 in più rispetto a quelli rilevati nel 1995
. L’incremento occupazionale non è costante nel tempo, evidenziando una leggera flessione nel 1997. Il tasso di occupazione segue lo stesso andamento, essendo nei tre anni uguale o leggermente inferiore a quello regionale, ma di molto superiore a quello nazionale.  

Il grado di partecipazione al mercato del lavoro da parte della popolazione residente, misurato dal tasso d’attività, si attesta su valori discretamente alti, indicando una tendenza nel triennio simile a quella della variazione occupazionale, con valori complessivamente superiori a quelli nazionali e in questo caso anche a quelli regionali.

Nel triennio, diminuiscono, in maniera costante e in misura piuttosto regolare le persone in cerca di occupazione rilevate dall’indagine ISTAT.   In termini di valori assoluti si passa da 137.000 nel 1995   a 113.000 nel 1998. L’indice di disoccupazione si attesta nel 1998 al 6,9%, a fronte di un valore regionale del 5,8 % e nazionale del 12,3%.  

Passando a considerare i dati relativi alle iscrizioni nelle liste di disoccupazione (tabella 3.1), si rileva una tendenza contraria rispetto ai dati ISTAT sopra esposti. Infatti, in questo caso si assiste ad    un incremento in termini di valori assoluti degli iscritti, che passano da 143.958 nel 1995 a 171.425 nel 1998. E’ comunque il caso di sottolineare che le logiche che portano all’iscrizione nelle liste di disoccupazione, pur essendo indicative di situazioni di difficoltà, sono di fatto solo in parte riconducibili alla ricerca del lavoro in senso stretto, mentre non di rado, l’iscrizione è finalizzata al conseguimento di determinate agevolazioni (esenzione di ticket sanitari, partecipazione ad un più ampio ventaglio di corsi di formazione professionale, acquisizione dei benefici legati alla disoccupazione di lunga durata, ecc.). Ciò significa che l’universo degli iscritti nelle liste di disoccupazione si sovrappone solo in parte a quello dei disoccupati dalle indagini ISTAT.

Un elemento che contribuisce a spiegare il fenomeno dell’aumento degli iscritti in questo periodo, è l’incremento costante dell’instaurazione di rapporti di lavoro atipici (tempo determinato e tempo parziale) che, al di sotto di un limite di durata o di orario settimanale, consentono di mantenere l’iscrizione nelle liste di disoccupazione. 

Tab. 3.1 – Iscritti nelle liste di collocamento ed avviati nella provincia di Milano.

Periodo
Iscritti liste di 

disoccupazione
Avviamenti
 % Avviamenti a

tempo parziale
% Avviamenti a

tempo determinato

1995
143.958
178.226
15,8
38,6

1996
162.142
167.651
17,4
40,3

1997
175.894
171.651
18,1
41,8

1998
171.425
188.693
20,6
41,3

Fonte : Direzione Provinciale del Lavoro di Milano – Elaborazione OML Provincia di Milano

Sul versante degli avviamenti, dopo una flessione abbastanza rilevante nel 1996 rispetto all’anno precedente (- 5,9%), si registra un lieve incremento nel 1997 (+ 2,4%) e un più consistente risultato nel 1998 (+ 9,3%).

Tuttavia, l’aumento degli avviamenti non sempre si accompagna ad una crescita dell’occupazione stabile. Continua, infatti, la progressiva flessibilizzazione dei rapporti di lavoro, collegata alla tendenza del sistema produttivo a adottare strategie organizzative più elastiche in risposta alle dinamiche di mercato; un mercato caratterizzato da un’accentuata velocità di mutazione e che pone le aziende di fronte ad orizzonti previsionali sempre più limitati nel tempo.

L’insieme degli avviamenti atipici incrementano progressivamente il loro peso percentuale sul totale degli avviamenti, passando dal 54,4% del 1995 (15,8% a tempo parziale; 38,6% a tempo determinato) al 61, 9 % nel 1998 (20,6% a tempo parziale; 43,7% a tempo determinato). Continua, all’interno dei contratti atipici, la progressiva crescita degli avviamenti che possono essere considerati di tipo precario, cioè i rapporti limitati a brevi periodi o ad orari ridotti che consentono la conservazione dell’iscrizione nelle liste di disoccupazione; il loro peso percentuale sull’insieme degli avviamenti passa dal 26,5% nel 1995, al 32,6% nel 1998.

L’inserimento lavorativo dei cittadini stranieri non-comunitari.

Per ciò che riguarda la popolazione extracomunitaria residente nella provincia, va evidenziato che il suo incremento è alquanto consistente nel triennio. Si passa, infatti, da 71.548 nel 1995 a 118.448 nel 1998. Tale incremento va ad incidere necessariamente sul volume complessivo delle iscrizioni alle liste di collocamento, degli avviamenti e delle cessazioni dei rapporti di lavoro.

I cittadini non-comunitari iscritti al collocamento (tabella 3.2) passano da 14.254 nel 1995 a 19.748 nel 1998. L’aumento più rilevante avviene nel 1996 e, oltre che alla crescita della popolazione straniera residente, è dovuto almeno in parte anche agli effetti della sanatoria del 1995. La tendenza degli anni successivi lascia intravedere una certa stabilità per quanto riguarda il numero degli iscritti, con variazioni contenute a fronte anche di incrementi cospicui della popolazione residente.

L’andamento delle iscrizioni nel periodo considerato è simile a quello registrato per i lavoratori autoctoni. La percentuale degli iscritti dei lavoratori stranieri rimane, infatti, sempre intorno all’11% degli iscritti totali. 

Tab. 3.2 – Lavoratori extracomunitari iscritti nelle liste di disoccupazione e avviati nella provincia di Milano.

Periodo
Iscritti alle liste di 

Collocamento
Avviamenti
 % Avviamenti a

tempo parziale 
% Avviamenti a

 tempo determinato

1995
14.254
6.653
34,7
16,3

1996
18.794
7.674
41,0
13,0

1997
19.864
12.279
42,7
17,5

1998
19.748
11.309
34,2
22,9

Fonte : Direzione Provinciale del Lavoro di Milano – Elaborazione OML Provincia di Milano

Per quanto riguarda gli avviamenti al lavoro della popolazione straniera, occorre sottolineare che gli incrementi annuali sono molto accentuati. Nel 1996 l’aumento registrato rispetto all’anno precedente è pari al 15,3%, mentre nel 1997 diventa addirittura del 60 %. Purtroppo, il dato del 1998 non è direttamente confrontabile con quello del 1997, poiché le nuove procedure di avviamento per i lavoratori domestici (la comunicazione di assunzione viene da quell'anno fatta direttamente all'Inps) hanno consentito solo una registrazione parziale delle assunzioni in questo settore, dove per atro trovano occupazione numerosissime lavoratrici immigrate. Tuttavia, dal raffronto degli avviamenti avvenuti negli altri settori, si può ipotizzare anche per il 1998un significativo incremento, seppur più contenuto rispetto agli anni precedenti.

Riguardo ai valori degli avviamenti sopra descritti, occorre puntualizzare l'esistenza di un elemento distorsivo dei dati, legato al considerevole inserimento che i lavoratori immigrati presentano in alcuni settori particolari (servizi domestici e servizi di pulizia). Questi settori comportano spesso lo svolgimento di attività a tempo parziale e ciò dà luogo a una maggiore frequenza di avviamenti multipli di uno stesso lavoratore, derivanti da assunzioni con contratti a tempo parziale presso più datori di lavoro. 

Pur tenendo conto di questo aspetto, la tendenza incrementale degli avviamenti è comunque di tale misura da evidenziare un’apprezzabile capacità di assorbimento di manodopera immigrata da parte del sistema produttivo locale, soprattutto in alcuni settori di attività. 

Alcune particolarità circa l’inserimento lavorativo degli immigrati vengono messe in risalto dal confronto tra gli avviamenti dei cittadini extracomunitari nella provincia e quelli sull’intero territorio nazionale, nonché tra i primi e gli avviamenti complessivi provinciali (tabella 3.3).

Tab. 3.3 - Avviamenti per settore, per qualifica e per tipo di contratto di assunzione nel 1997.


Avviamenti complessivi Provincia di Milano
Avviamenti lavoratori non-comunitari

Provincia di Milano
Avviamenti lavoratori non-comunitari 

Italia

Settori di attività
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

Agricoltura
1.057
0,6
236
1,9
37.529
22,6

Industria 
63.592
37,1
3.677
29,9
72.310
43,5

Terziario
107.002
62,3
8.366
68,1
56.412
33,9

di cui :







Servizi domestici
/
/
2.859
34,2
8.842
5,3

Pubblici esercizi
/
/
1.477
17,7
19.906
12,0

Totale
171.651
100,0
12.279
100,0
166.251
100,0

Qualifiche Professionali
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

Operai generici
62.035
36,1
7.430
60,5
125.463
75,5

Operai qualificati
37.681
22,0
1.774
14,4
32.224
19,4

Operai specializzati
/
/
2.717
22,1
6.179
3,7

Impiegati
71.935
41,9
358
2,9
2.385
1,4

Contratti particolari
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

Contratti a tempo parziale
31.127
18,1
5.245
42,7
20.017
12,0

Contratti a tempo determinato
71.745
41,8
2.152
17,5
72.933
43,9

Contratti formazione e lavoro
22.082
12,9
403
3,3
9.708
5,8

Fonte: Direzione Provinciale del Lavoro di Milano e Ministero del Lavoro

Elaborazione: OML Provincia di Milano 

Per quanto riguarda i settori di attività, l’inserimento lavorativo degli immigrati non comunitari in provincia di Milano avviene soprattutto nei servizi, con un forte rilievo del lavoro domestico. Gli avviamenti nell’industria (comprensiva del settore edile) rappresentano circa un terzo del totale, mentre il peso dell’agricoltura è trascurabile. 

Dal raffronto con gli avviamenti relativi all’intero territorio nazionale, emergono alcune sostanziali differenze. L’alta percentuale degli avviamenti nel settore domestico registrato in provincia (34,2%) non trova riscontro nel dato degli avviamenti dei lavoratori immigrati a livello nazionale (5,3%). Inoltre, si registra uno scarso peso degli avviamenti in agricoltura (1,9%), a fronte di un valore nazionale molto alto (22,6%), condizionato fortemente dalla diffusione del lavoro stagionale in alcune aree di Italia. Infine, va evidenziato il minor peso nella provincia degli avviamenti al lavoro nell’industria (29,9%), a fronte di un valore nazionale pari al 43,5%. 

Le differenze settoriali degli avviamenti dei lavoratori immigrati riflettono le caratteristiche dei diversi contesti produttivi locali e al contempo esprimono modelli differenti di inserimento lavorativo degli immigrati all’interno del territorio nazionale. Le modalità di ricorso alla manodopera immigrata adottate a Milano, così come a Roma, rientra all’interno di una tipologia di inserimento lavorativo recentemente definito come modello metropolitano, cioè caratterizzato da una forte presenza di immigrati nel basso terziario e nel lavoro domestico, con spazi per lo sviluppo di attività autonome nel commercio, nella ristorazione, nell’edilizia, nelle pulizie industriali e in altri servizi a basso valore aggiunto.

Per una parziale rappresentazione del posizionamento dei lavoratori immigrati all’interno del sistema occupazionale provinciale, è utile riferirsi alle qualifiche di inserimento professionale ricavate dai dati degli avviamenti. A fronte del 41,9 % di impiegati e del 36,1% di operai generici negli avviamenti complessivi nella provincia, si riscontra solo il 2,9 % di impiegati e ben il 60,5 % di operai generici negli avviamenti dei lavoratori non-comunitari. La caratterizzazione di inserimento con mansioni più dequalificate rispetto ai lavoratori locali, è un tratto che tuttavia non investe l’insieme dei lavoratori immigrati. Sempre in riferimento ai dati del 1997, infatti, fra i lavoratori stranieri va segnalato un buon 36,5% di avviamenti con qualifica di operaio qualificato o specializzato; un dato che risulta di molto superiore al corrispettivo valore nazionale degli avviamenti di lavoratori extracomunitari (23,1%).

La tipologia dei contratti di lavoro applicati all'assunzione degli immigrati presenta un’alta percentuale di avviamenti a tempo parziale (42,7%) e una bassa percentuale di avviamenti a tempo determinato (17,5%). Questa situazione non trova riscontro negli avviamenti complessivi nella provincia e nemmeno negli avviamenti di lavoratori immigrati su scala nazionale. La peculiarità della provincia milanese è forse un riflesso delle particolari caratteristiche dei settori di maggior impiego degli immigrati, identificabili nel lavoro domestico e nel settore del basso terziario nel suo insieme.

4. Le caratteristiche dei lavoratori non-comunitari regolarizzati in provincia di Milano nel 1998 e il confronto con la precedente sanatoria.

L'indagine sugli esiti dell'ultima sanatoria è stata condotta dall'Osservatorio sul mercato del lavoro della Provincia di Milano, utilizzando le informazioni contenute nella Banca dati costituita dalla Direzione Provinciale del Lavoro di Milano, mentre per la comparazione con la sanatoria del 1995 ci si è avvalsi dei risultati di un precedente studio.

L’analisi del 1998 riguarda 25.486 lavoratori immigrati che hanno richiesto di essere regolarizzati e che hanno sottoscritto un contratto di lavoro subordinato
. Si tratta di un campione di dimensioni ingenti (circa il 70% dell'insieme dei contratti registrati), che assicura un’ampia rappresentatività dell’universo di riferimento e ci permette di ragionare sulle caratteristiche strutturali e d’inserimento lavorativo della recente immigrazione nella nostra provincia. Vengono analizzati due blocchi di variabili: il primo riguarda le informazioni socio-demografiche (nazionalità, sesso, età, comune di domicilio), mentre il secondo è relativo alle caratteristiche dell’inserimento lavorativo (settori d’attività, qualifiche professionali, tipologia del rapporto di lavoro). 

Per chiarezza espositiva, in ogni sezione si inizierà di norma con l’esame dei dati relativi alla sanatoria del 1998, indicando le principali caratteristiche e gli aspetti più significativi, per passare subito dopo ai confronti con la precedente sanatoria e mettere in evidenza le conformità e le differenze. Si è cercato così di fornire una lettura dinamica del fenomeno, interpretandolo alla luce di eventuali cambiamenti nella composizione dei flussi di immigrazione e dei mutamenti nel mercato del lavoro locale e cogliendone alcune linee di tendenza.

4.1
 Le caratteristiche socio-demografiche.

I paesi di provenienza

L’alto numero di paesi d’origine è una delle maggiori caratteristiche dell’immigrazione straniera nel nostro Paese e i flussi spontanei che hanno come meta la nostra provincia non si discostano da questa particolarità. Tuttavia, dalla distribuzione per nazionalità dei lavoratori stranieri regolarizzati nel 1998 (tab. 4.1.1) possiamo notare come sul territorio provinciale milanese si esprima una concentrazione su alcuni gruppi nazionali, che più di altri contribuiscono ad alimentare i flussi immigratori.

 Tab. 4.1.1 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per nazionalità.



                                  (valori assoluti e percentuali)





NAZIONALITA'
V.A.
%



EGITTO
5.217
20,5



MAROCCO
3.016
11,8



ALBANIA
2.743
10,8



FILIPPINE
1.996
7,8



PERU'
1.733
6,8



ROMANIA
1.638
6,4



ECUADOR
1.574
6,2



CINA
1.481
5,8



PAKISTAN
732
2,9



SRI LANKA
683
2,7



TUNISIA
668
2,6



BULGARIA
392
1,5



BANGLADESH
360
1,4



SENEGAL
339
1,3



BRASILE
297
1,2



EL SALVADOR
286
1,1



NIGERIA
219
0,9



ALGERIA
205
0,8



ERITREA
157
0,6



COLOMBIA
154
0,6



INDIA
134
0,5



POLONIA
117
0,5



UCRAINA
114
0,4



ETIOPIA
107
0,4



SIRIA
94
0,4



GAMBIA
74
0,3



REP. DOMINICANA
68
0,3



JUGOSLAVIA (SERBIA)
61
0,2



TURCHIA
57
0,2



MAURITIUS
55
0,2



COSTA D'AVORIO
53
0,2



BOSNIA
34
0,1



RUSSIA (CSI)
34
0,1



CAMERUN
31
0,1



MOLDOVA
28
0,1



CROAZIA
27
0,1



GIORDANIA
27
0,1



ARGENTINA
26
0,1



VENEZUELA
26
0,1



BOLIVIA
25
0,1



ALTRI STATI
404
1,6



TOTALE
25.486
100,0



Fonte: D.P.L. di Milano





Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano




Osserviamo, infatti, che le prime otto nazionalità raggruppano da sole più dei tre quarti degli immigrati che hanno usufruito della sanatoria. Tra queste primeggiano due gruppi provenienti dal Nord-Africa e che costituiscono quasi un terzo di tutti i regolarizzati: gli egiziani (20,5%) e i marocchini (11,8%). Ragguardevole è pure l’incidenza di due gruppi dell’Est-Europa: gli albanesi (10,8%) e i rumeni (6,4%). Altrettanto significativo è il peso percentuale di due provenienze asiatiche e due latino americane: i filippini (7,8%) e i cinesi (5,8%); i peruviani (6,8%) e gli ecuadoriani (6,2%). Queste otto nazionalità corrispondono in gran parte alle principali comunità nazionali che, in tempi diversi, si sono insediate stabilmente nell’area milanese. Ciò indica il permanere di una forte vivacità migratoria anche nelle grandi comunità "storiche", collegata al ruolo svolto dalle reti di rapporti informali tra connazionali e allo sviluppo di un’attiva catena migratoria.

Il confronto con la sanatoria del 1995 rivela interessanti differenze tra i gruppi nazionali, risultato dei mutamenti avvenuti nelle ondate migratorie. Esaminando la tabella 4.1.2, infatti, si osserva come le due maggiori nazionalità, pur mostrando entrambe un’alta vivacità migratoria, hanno avuto un andamento differente: mentre i marocchini rimangono stabili intorno al 12%, gli egiziani passano da meno del 13% a oltre il 20%, qualificandosi come il gruppo che maggiormente ha incrementato l'apporto ai nuovi arrivi. 

Parimenti significativo è l’aumento di peso percentuale degli albanesi (dal 5% all'11%), dei rumeni e degli ecuadoriani (dal 2% ad oltre il 6% in entrambi i casi) che, come abbiamo già visto nel secondo capitolo, sono tra i gruppi a più alto tasso di mobilità nel milanese. Per quanto riguarda i cinesi, che apparentemente sembrerebbero calare il loro peso, va precisato che esiste una certa sottorappresentazione della loro presenza nel campione analizzato e che verosimilmente il dato del 1998 non dovrebbe discostarsi di molto rispetto al 1995.
 

Il cambiamento più significativo risiede senz'altro nel forte calo, tra i regolarizzati, della presenza dei filippini (da oltre il 22% a meno dell'8%) e dei peruviani (da oltre il 13% a neppure il 7%). La riduzione riguarda anche i valori assoluti che, secondo i dati forniti dalla Questura di Milano, mostrano una differenza negativa tra le due sanatorie di circa 2.600 peruviani e di ben 5.000 filippini. Il consistente calo dei regolarizzati di queste due nazionalità, che risulta ancora più accentuato per la componente femminile, si accompagna, come vedremo, a una forte contrazione, in termini relativi, dell'offerta di lavoro immigrato che si presenta sul mercato dei servizi domestici. 

Non è possibile in questa sede definire i motivi che hanno portato ad un tale mutamento nei flussi di ingresso di filippini e peruviani. Occorre, infatti, verificare se siamo alla presenza di un effettivo ridimensionamento dei flussi immigratori da questi due paesi, con un riferimento quindi a fattori internazionali (mutamenti nelle cause d’espulsione da paesi d’origine, cambiamenti di direzione internazionale dei flussi emigratori, ecc.) oppure se si sta verificando una diversa distribuzione territoriale nelle mete d’arrivo all’interno del nostro paese.


Tab. 4.1.2 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per nazionalità.




Sanatoria 1995
Sanatoria 1998


 Nazionalità
%
   %


 Egitto
12,9
20,5


 Marocco
11,7
11,8


 Albania
5,4
10,8


 Filippine
22,5
7,8


 Perù
13,2
6,8


 Romania
2,3
6,4


 Ecuador
1,9
6,2


 Cina
7,6
5,8


 Pakistan
2,5
2,9


 Sri Lanka
3,8
2,7


 Tunisia
1,7
2,6


 Bulgaria
0,8
1,5


 Bangladesh
0,5
1,4


 Senegal
2,1
1,3


 Brasile
1,6
1,2


 El Salvador
0,9
1,1


 Nigeria
0,4
0,9


 Algeria
0,7
0,8


 Eritrea
0,4
0,6


 Colombia
0,3
0,6


 India
0,3
0,5


 Etiopia
0,7
0,4


 Siria
0,4
0,4


 Rep. Dominicana
0,6
0,3


 Turchia
0,4
0,2


 Mauritius
0,3
0,2


 Costa d'Avorio
0,4
0,2


 CSI (ex-URSS)
0,3
0,1


 Argentina
0,2
0,1


 Altri Stati
3,2
3,8


 Totale
100,0
100,0


Fonte: D.P.L. di Milano




Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano



Ciò che possiamo invece escludere è uno spostamento di queste due nazionalità verso modalità di regolarizzazione diverse da quella per lavoro subordinato (pochissime sono, infatti, le domande presentate per motivi di lavoro autonomo o di ricongiungimento familiare) e così come una loro esclusione particolare dalle procedure di sanatoria (non risultano casi d’istanze che non siano state ritirate per un qualsiasi motivo, anche quando richiedevano di essere integrate nella documentazione di base).

Per quanto riguarda i cingalesi e i pakistani, va evidenziato che nel 1995 entrambi i gruppi figuravano tra le prime otto nazionalità, mentre nel 1998, pur indietreggiando nella graduatoria a causa della forte crescita degli ecuadoriani e dei rumeni, mantengono sostanzialmente inalterato il loro peso percentuale all'interno dei regolarizzati (con valori intorno al 3%).

Infine, va evidenziato l’andamento seguito da due gruppi nazionali che nel milanese raggiungono dimensioni contenute ma comunque significative: i tunisini e i senegalesi. I primi, pur mantenendo una vivacità migratoria superiore alla media, non modificano di molto la loro incidenza sul totale dei nuovi immigrati (intorno al 2%). Quanto ai senegalesi, va notato che la loro rappresentazione nell’insieme dei regolarizzati per motivi di lavoro subordinato è molto penalizzata rispetto alle reali presenze nella sanatoria. I membri di questo gruppo nazionale, infatti, mostrano nel 1998 di privilegiare la modalità di regolarizzazione riferita al lavoro autonomo, coerentemente con la tradizionale propensione ad intraprendere attività commerciali in proprio, in particolare modo di piccolo commercio ambulante. I senegalesi sono l’unico tra i maggiori gruppi nazionali a vedere addirittura sopravanzare le richieste di sanatoria per lavoro autonomo (53%) rispetto a quelle per lavoro subordinato (47%). Nel 1995, quando non era possibile seguire questa modalità perché non prevista dalla normativa, i senegalesi avevano presentato ampio ricorso all’autocertificazione di lavori pregressi e alla conseguente iscrizione alle liste di collocamento (47%). Se prescindiamo dal motivo di regolarizzazione, secondo i dati della Questura, i senegalesi si attestano attorno al 4% del totale dei sanati in entrambe le sanatorie. Questo gruppo, quindi, mostra di avere un alto grado di utilizzo dei successivi provvedimenti di regolarizzazione, anche se poi solo una parte dei suoi membri sembra offrirsi esplicitamente sul mercato del lavoro come manodopera dipendente.

La composizione sessuale

La composizione per genere dei lavoratori regolarizzati nel 1998, conferma il consueto squilibrio a favore della componente maschile (73,6% di uomini contro il 26,4% di donne). E' interessante, tuttavia, rilevare la differente composizione sessuale presente all'interno delle diverse nazionalità ed il loro polarizzarsi su di un carattere decisamente maschile o femminile (tab. 4.1.3). 

Prendendo in considerazione i paesi d’origine più significativi, si può, infatti, distinguere chiaramente un primo gruppo di nazionalità a carattere fortemente maschile (con percentuali di uomini superiori al 70%) e un secondo gruppo di nazionalità a carattere nettamente femminile (con percentuali di donne superiore al 60%). Nel primo gruppo, il più cospicuo, troviamo i lavoratori provenienti dall’Egitto (99,6% di uomini), dal Marocco (92,1%), dall’Albania (83,2%), dalla Romania (73,0%) e dalla Cina (70,4%). La stessa caratteristica è comune anche ai gruppi nazionali di dimensioni intermedie, quali quelli provenienti da Pakistan, Sri Lanka, Tunisia, Bulgaria, Bangladesh e Senegal.


Tab. 4.1.3 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per nazionalità e sesso.


(valori assoluti e percentuali)








           Maschi

   Femmine

          Totale 



NAZIONALITA'
v.a.
%
v.a.
%
 v.a. 
%


EGITTO
    5.196 
99,6
         21 
0,4
    5.217 
100,0


MAROCCO
    2.777 
92,1
       239 
7,9
    3.016 
100,0


ALBANIA
    2.283 
83,2
       460 
16,8
    2.743 
100,0


FILIPPINE
       772 
38,7
    1.224 
61,3
    1.996 
100,0


PERU'
       596 
34,4
    1.137 
65,6
    1.733 
100,0


ROMANIA
    1.196 
73,0
       442 
27,0
    1.638 
100,0


ECUADOR
       503 
32,0
    1.071 
68,0
    1.574 
100,0


CINA
    1.043 
70,4
       438 
29,6
    1.481 
100,0


PAKISTAN
       722 
98,6
         10 
1,4
       732 
100,0


SRI LANKA
       548 
80,2
       135 
19,8
       683 
100,0


TUNISIA
       645 
96,6
         23 
3,4
       668 
100,0


BULGARIA
       289 
73,7
       103 
26,3
       392 
100,0


BANGLADESH
       359 
99,7
           1 
0,3
       360 
100,0


SENEGAL
       317 
93,5
         22 
6,5
       339 
100,0


BRASILE
       128 
43,1
       169 
56,9
       297 
100,0


EL SALVADOR
       100 
35,0
       186 
65,0
       286 
100,0


NIGERIA
         58 
26,5
       161 
73,5
       219 
100,0


ALGERIA
       194 
94,6
         11 
5,4
       205 
100,0


ERITREA
         52 
33,1
       105 
66,9
       157 
100,0


COLOMBIA
         53 
34,4
       101 
65,6
       154 
100,0


INDIA
       128 
95,5
           6 
4,5
       134 
100,0


POLONIA
         23 
19,7
         94 
80,3
       117 
100,0


UCRAINA
         35 
30,7
         79 
69,3
       114 
100,0


ETIOPIA
         30 
28,0
         77 
72,0
       107 
100,0


SIRIA
         93 
98,9
           1 
1,1
         94 
100,0


GAMBIA
         70 
94,6
           4 
5,4
         74 
100,0


REP. DOMINICANA
         16 
23,5
         52 
76,5
         68 
100,0


JUGOSLAVIA (SERBIA)
         54 
88,5
           7 
11,5
         61 
100,0


TURCHIA
         55 
96,5
           2 
3,5
         57 
100,0


MAURITIUS
         32 
58,2
         23 
41,8
         55 
100,0


COSTA D'AVORIO
         34 
64,2
         19 
35,8
         53 
100,0


BOSNIA
         27 
79,4
           7 
20,6
         34 
100,0


RUSSIA (CSI)
           4 
11,8
         30 
88,2
         34 
100,0


CAMERUN
         18 
58,1
         13 
41,9
         31 
100,0


MOLDOVA
           4 
14,3
         24 
85,7
         28 
100,0


CROAZIA
         17 
63,0
         10 
37,0
         27 
100,0


GIORDANIA
         26 
96,3
           1 
3,7
         27 
100,0


ARGENTINA
         16 
61,5
         10 
38,5
         26 
100,0


VENEZUELA
         12 
46,2
         14 
53,8
         26 
100,0


BOLIVIA
         12 
48,0
         13 
52,0
         25 
100,0


ALTRI STATI
       223 
55,2
       181 
44,8
       404 
100,0


TOTALE
  18.760 
73,6
    6.726 
26,4
  25.486 
100,0


Fonte :D.P.L. di Milano








Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano







Nel secondo gruppo troviamo invece le lavoratrici provenienti dalle Filippine (61,3% di donne), dal Perù (65,6%) e dall’Ecuador (68,0%) e, come gruppo di dimensioni intermedie, da El Salvador (65,0%). Va notato come l’unico gruppo nazionale di una certa consistenza che presenta un'equilibrata composizione per genere sia quello proveniente dal Brasile, che ripartisce i propri membri tra il 43,1% di uomini e il 56,9% di donne.

Come vedremo più avanti, la configurazione assunta dal mercato del lavoro milanese esercita una grande influenza sulla composizione sessuale dei flussi immigratori, offrendo spazi occupazionali fortemente connotati per genere e prevalentemente orientati verso l'assorbimento di forza lavoro maschile. Uno spazio più limitato, invece, viene lasciato all’affermarsi di una componente d’immigrazione femminile autonoma, che trova nella diffusa domanda di servizi alla persona una nicchia occupazionale.

Naturalmente, alla funzione di selezione operata dal mercato del lavoro si sovrappongono altri fattori che agiscono in maggior misura nei paesi di origine o che sono legati alla caratteristiche del percorso migratorio. Così, ad esempio, è noto come l’assetto sociale, culturale e religioso dei paesi dell’Africa maghrebina, assegnando alla donna un ruolo meno autonomo nella società, ne restringe anche le possibilità di scelta migratoria. In altri casi, a scoraggiare maggiormente le donne ad emigrare possono essere le modalità particolarmente precarie ed instabili in cui si organizzano le partenze dal luogo di origine oppure le gravose condizioni imposte da un tortuoso viaggio verso la destinazione (si pensi ad esempio alla provenienza da certi paesi dell’Est europeo o alla Cina).

Dal confronto con la sanatoria precedente (tab. 4.1.4), il carattere maschile dei flussi migratori irregolari sembra tendere ad aumentare, poiché la percentuale dei maschi sale dal 65% nel 1995 a quasi il 74% nel 1998. Tuttavia, ciò è dovuto alla forte contrazione tra i regolarizzati di due gruppi nazionali a prevalenza femminile, quali il filippino ed il peruviano. Infatti, se si guarda alla sex ratio per ogni gruppo nazionale, si vede che i cambiamenti del 1995 al 1998 sono quasi nulli ed ogni gruppo continua ad essere segnato dalla nettissima prevalenza maschile o femminile. Ciò non contrasta con la tendenza ad un’immigrazione più familiare, che si realizza per lo più tramite procedure di ricongiungimento dei coniugi e dei figli da parte di lavoratori immigrati ormai regolari ed insediati. Nelle sanatorie, invece, emergono gli immigrati entrati irregolarmente in Italia seguendo i richiami delle catene migratorie, che per ogni gruppo nazionale sono molto mirati a particolari attività, fortemente connotate per genere.   

Le classi di età

Un’altra caratteristica strutturale degli immigrati di recente regolarizzazione è costituita dalla loro giovane età: per i tre quarti dei soggetti al disotto dei 33 anni e per oltre un terzo con meno di 26 anni. In termini più precisi di distribuzione per classi d’età (tab. 4.1.5), si ha una prevalente concentrazione nella classe dei più giovani (38,3%), seguita a brevissima distanza dalla classe 26-32 anni (36,5%), mentre con valori di gran lunga inferiori si presentano le classi d’età 33-40 anni (17,8%) e oltre i 40 anni (7,3%).


Tab. 4.1.4 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per nazionalità e sesso







Sanatoria 1995


Sanatoria 1998




 NAZIONALITA'
M  %
F %
Tot.  %
M  %
F %
Tot.  %


 Egitto
99,7
0,3
100,0
99,6
0,4
100,0


 Marocco
92,7
7,3
100,0
92,1
7,9
100,0


 Albania
85,4
14,6
100,0
83,2
16,8
100,0


 Filippine
41,2
58,8
100,0
38,7
61,3
100,0


 Perù
32,8
67,2
100,0
34,4
65,6
100,0


 Romania
71,0
29,0
100,0
73,0
27,0
100,0


 Ecuador
28,7
71,3
100,0
32,0
68,0
100,0


 Cina
70,8
29,2
100,0
70,4
29,6
100,0


 Pakistan
100,0
0,0
100,0
98,6
1,4
100,0


 Sri Lanka
84,0
16,0
100,0
80,2
19,8
100,0


 Tunisia
96,1
3,9
100,0
96,6
3,4
100,0


 Bulgaria
55,3
44,7
100,0
73,7
26,3
100,0


 Bangladesh
100,0
0,0
100,0
99,7
0,3
100,0


 Senegal
98,9
1,1
100,0
93,5
6,5
100,0


 Brasile
46,5
53,5
100,0
43,1
56,9
100,0


 El Salvador
32,5
67,5
100,0
35,0
65,0
100,0


 Nigeria
0,0
100,0
100,0
26,5
73,5
100,0


 Algeria
90,6
9,4
100,0
94,6
5,4
100,0


 Eritrea
10,0
90,0
100,0
33,1
66,9
100,0


 Colombia
38,5
61,5
100,0
34,4
65,6
100,0


 India
100,0
0,0
100,0
95,5
4,5
100,0


 Etiopia
9,7
90,3
100,0
28,0
72,0
100,0


 Siria
88,9
11,1
100,0
98,9
1,1
100,0


 Rep. Dominicana
14,8
85,2
100,0
23,5
76,5
100,0


 Turchia
94,4
5,6
100,0
96,5
3,5
100,0


 Mauritius
40,0
60,0
100,0
58,2
41,8
100,0


 Costa d'Avorio
55,6
44,4
100,0
64,2
35,9
100,0


 CSI (ex-URSS)
35,7
64,3
100,0
11,8
88,2
100,0


 Argentina
50,0
50,0
100,0
61,5
38,5
100,0


 Altri Stati
51,0
49,0
100,0
53,8
46,2
100,0


 TOTALE
65,0
35,0
100,0
73,6
26,4
100,0


Fonte: DPL di Milano.








Elaborazione: OML Provincia di Milano







Tab. 4.1.5 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per nazionalità e classi di età.



(valori assoluti e percentuali)












    CLASSI DI ETA'




         TOTALE



          < 26 anni

            26 - 32

               33 - 40

          > 40 anni




NAZIONALITA'
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

EGITTO
         1.909 
36,6
         2.346 
45,0
                780 
15,0
            182 
3,5
         5.217 
100,0

MAROCCO
         1.399 
46,4
         1.141 
37,8
                375 
12,4
            101 
3,3
         3.016 
100,0

ALBANIA
         1.283 
46,8
            776 
28,3
                494 
18,0
            190 
6,9
         2.743 
100,0

FILIPPINE
            690 
34,6
            656 
32,9
                426 
21,3
            224 
11,2
         1.996 
100,0

PERU'
            487 
28,1
            552 
31,9
                410 
23,7
            284 
16,4
         1.733 
100,0

ROMANIA
            646 
39,4
            588 
35,9
                266 
16,2
            138 
8,4
         1.638 
100,0

ECUADOR
            435 
27,6
            526 
33,4
                389 
24,7
            224 
14,2
         1.574 
100,0

CINA
            637 
43,0
            468 
31,6
                317 
21,4
              59 
4,0
         1.481 
100,0

PAKISTAN
            270 
36,9
            276 
37,7
                129 
17,6
              57 
7,8
            732 
100,0

SRI LANKA
            204 
29,9
            250 
36,6
                164 
24,0
              65 
9,5
            683 
100,0

TUNISIA
            263 
39,4
            253 
37,9
                129 
19,3
              23 
3,4
            668 
100,0

BULGARIA
            109 
27,8
            126 
32,1
                100 
25,5
              57 
14,5
            392 
100,0

BANGLADESH
            278 
77,2
              72 
20,0
                    9 
2,5
                1 
0,3
            360 
100,0

SENEGAL
              92 
27,1
            158 
46,6
                  66 
19,5
              23 
6,8
            339 
100,0

BRASILE
              77 
25,9
            126 
42,4
                  66 
22,2
              28 
9,4
            297 
100,0

EL SALVADOR
            141 
49,3
              74 
25,9
                  43 
15,0
              28 
9,8
            286 
100,0

ALTRI STATI
            837 
35,9
            922 
39,6
                382 
16,4
            190 
8,2
         2.331 
100,0

TOTALE
         9.757 
38,3
         9.310 
36,5
             4.545 
17,8
         1.874 
7,4
       25.486 
100,0

Fonte: D.P.L. di Milano











Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano











La caratterizzazione fortemente giovanile della recente ondata migratoria è da mettere in relazione sia alle precarie condizioni imposte dalla situazione di irregolarità (i cui pesanti disagi possono essere meglio sostenuti da immigrati in giovane età), sia ad una più facile collocazione all’interno del mercato del lavoro locale (che richiede manodopera molto flessibile e disponibile a lavori faticosi e disagiati).

Un peso particolarmente rilevante della classe di età più giovane sembra essere una prerogativa di tre specifici paesi: il Marocco (46,4%), l'Albania (46,8%) e la Cina (43,0%). Ciò significa che quasi un immigrato su due proveniente dal Marocco o dall’Albania ha meno di 26 anni e simile è la situazione dei cinesi. Tra i gruppi nazionali di dimensioni intermedie, quello proveniente da El Salvador presenta la stessa situazione (49,3%), mentre quello dal Bangladesh concentra in questa fascia d’età ben il 77,2% dei suoi membri, connotandosi come il gruppo di immigrati più giovane. Con un’età un poco più alta risultano invece i lavoratori provenienti dall’Egitto, che presentano una concentrazione più grande nella classe d’età 26-32 anni (45%), come anche i senegalesi (46,6%) e i brasiliani (42,4%).

Altre nazionalità, pur mantenendo la prevalenza dei propri membri nelle prime due classi d’età, mostrano, rispetto all’andamento generale, un’accentuazione dei valori nelle classi d’età più alte. Si tratta degli immigrati provenienti dal Perù, dall’Ecuador e dalla Bulgaria, che presentano valori intorno al 24-25% per la classe 33-40 anni e intorno al 15% per quella oltre i 40 anni. Non si riscontrano, invece, scarti particolarmente significativi rispetto all’andamento generale per gli immigrati provenienti da Filippine, Romania, Pakistan e Tunisia.

E' interessante notare come la differenza di genere influisce sull’età degli immigrati. Esaminando la tabella 4.1.6, vediamo come le donne immigrate presentano una distribuzione per età nettamente meno orientata verso le fasce più giovani. In particolare, le femmine accentuano la loro presenza rispetto ai maschi nella classe 33-40 anni (il 20,2% contro il 17,0% dei maschi) e soprattutto in quella oltre i 40 anni (il 12,3% contro il 5,6% dei maschi). 

Tab. 4.1.6 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per classi di età e sesso.




(valori assoluti e percentuali)






MASCHI

FEMMINE

TOTALE


CLASSI DI ETA'
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

< 26 anni
     7.402 
39,5
     2.355 
35,0
     9.757 
38,3

26-32 anni
     7.129 
38,0
     2.181 
32,4
     9.310 
36,5

33-40 anni
     3.183 
17,0
     1.362 
20,2
     4.545 
17,8

> 40 anni
     1.046 
5,6
        828 
12,3
     1.874 
7,4

TOTALE 
    18.760 
100,0
     6.726 
100,0
    25.486 
100,0

Fonte: D.P.L. di Milano







Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano







Questa caratteristica appare più accentuata per le peruviane e le ecuadoriane, mentre in controtendenza si rivelano le immigrate albanesi, rumene, cinesi e salvadoregne che mostrano una particolare concentrazione nella classe d’età più giovane (quasi una su due immigrate da questi paesi hanno meno di 26 anni). L’età relativamente più elevata tra le donne immigrate è forse associata alla loro forte concentrazione nel settore dei servizi domestici, dove spesso l’età non più giovanissima è un indicatore di affidabilità per le famiglie presso cui lavorano. 

Dal confronto tra le due sanatorie, risulta un forte incremento del peso percentuale dei giovanissimi, a discapito di tutte le altre classi d'età, ma il fenomeno interessa in modo differenziato i diversi paesi d'origine (tab. 4.1.7). Tra le principali nazionalità, possiamo individuare un gruppo di paesi interessati da una più forte espansione dei minori di 26 anni. Si tratta di paesi che hanno accresciuto o mantenuto il loro apporto ai nuovi arrivi d’immigrati, esprimendo anche in passato un flusso a carattere prettamente maschile e relativamente giovane: l'Egitto, il Marocco, la Cina e la Romania accentuano ulteriormente il carattere giovanile dei loro flussi migratori, mostrando una catena migratoria a tal punto funzionante da attirare anche le leve più giovani. Va sottolineato per la Cina e la Romania il ringiovanimento dei flussi si estende fortemente anche alla componente femminile: nel 1998 quasi la metà delle donne immigrate provenienti da questi paesi ha meno di 26 anni.

L’Albania, pur mostrando in generale caratteristiche simili nei flussi migratori, sembra costituire un’eccezione, poiché gli immigrati albanesi più giovani non aumentano in misura apprezzabile tra le due sanatorie. L’eccezione, tuttavia, è del tutto apparente perché gli immigrati da questo paese mostravano già nel 1995 una connotazione fortemente giovanile, con un valore talmente alto (oltre il 45%) da essere difficilmente espandibile.  Anche in questo caso il fenomeno riguarda sia i maschi sia le femmine.

Diverso è il caso dei due paesi che, come abbiamo visto, vedono un sostanziale ridimensionamento, sia in percentuale sia in valori assoluti, della loro presenza tra gli immigrati regolarizzati: le Filippine ed il Perù. Entrambi i paesi hanno sempre espresso un flusso migratorio a carattere prevalentemente femminile e composto da persone relativamente meno giovani. Nel caso delle Filippine, il peso percentuale degli immigrati minori di 26 anni è aumentato in notevole misura, affermandosi addirittura come il più alto incremento registrato tra tutte le nazionalità. Ciò sembra deporre a favore dell'ipotesi di un esaurimento tendenziale del potenziale emigratorio di questo paese, che viene considerato dalle statistiche internazionali come il secondo paese al mondo per numero d’emigranti. L’ipotesi, che richiede ovviamente più puntuali verifiche in sede di studi sulla mobilità internazionale, è che negli ultimi decenni l’imponente flusso di emigrazione filippina, diretta verso numerose destinazioni estere, abbia progressivamente svuotato le classi d’età più centrali.

Nel caso del Perù, invece, non si riscontra un aumento significativo degli immigrati nella classe d'età più giovane e non si registrano variazioni importanti nelle altre classi d’età. Ciò farebbe supporre che il calo delle presenze dei peruviani nell'ultima sanatoria sia maggiormente legato a un cambiamento di destinazione del flusso in uscita dal paese d'origine; una destinazione alternativa all’Italia o eventualmente, nell’ambito del nostro paese, rivolta ad altre province italiane.

Tab. 4.1.7 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per nazionalità e classi di età













Sanatoria 1995




Sanatoria 1998






Classi d'età




Classi d'età



 NAZIONALITA'
< 26
26-32
33-40
>40
Totale
< 26
26-32
33-40
>40
Totale

 Egitto
17,9
55,2
22,8
4,1
100,0
36,6
45,0
15,0
3,5
100,0

 Marocco
30,5
43,6
18,4
7,5
100,0
46,4
37,8
12,4
3,4
100,0

 Albania
45,3
32,8
14,2
7,7
100,0
46,8
28,3
18,0
6,9
100,0

 Filippine
12,2
35,7
31,8
20,3
100,0
34,6
32,9
21,3
11,2
100,0

 Perù
23,2
34,6
26,3
15,9
100,0
28,1
31,9
23,7
16,4
100,0

 Romania
29,9
36,4
23,4
10,3
100,0
39,4
35,9
16,2
8,4
100,0

 Ecuador
27,6
32,2
24,1
16,1
100,0
27,6
33,4
24,7
14,2
100,0

 Cina
30,1
34,7
24,4
10,9
100,0
43,0
31,6
21,4
4,0
100,0

 Pakistan
24,8
43,4
23,0
8,9
100,0
36,9
37,7
17,6
7,8
100,0

 Sri Lanka
22,3
42,3
25,1
10,3
100,0
29,9
36,6
24,0
9,5
100,0

 Tunisia
27,3
61,0
9,1
2,6
100,0
39,4
37,9
19,3
3,5
100,0

 Senegal
23,2
42,1
26,3
8,4
100,0
27,1
46,6
19,5
6,8
100,0

 Brasile
18,3
52,1
21,1
8,5
100,0
25,9
42,4
22,2
9,4
100,0

 Altri Stati
27,9
42,2
19,3
10,6
100,0
40,5
35,4
15,9
8,2
100,0

 TOTALE
23,4
40,7
24,0
12,0
100,0
38,3
36,5
17,8
7,4
100,0

Fonte: DPL di Milano.











Elaborazione: OML Provincia di Milano











La dislocazione territoriale

Nel definire il profilo socio-demografico dei lavoratori immigrati regolarizzati, assume un interesse particolare l’esame delle modalità di insediamento territoriale nell’ambito della nostra provincia. Abbiamo assunto come ripartizione territoriale la distinzione tra il comune di Milano (in quanto città capoluogo di provincia che presenta un contesto con specifiche caratteristiche metropolitane) ed il complesso degli altri comuni dell’area provinciale (spesso a connotazione più industriale); infine, nella classificazione abbiamo distinto le altre province italiane, per comprendere anche quei lavoratori che pur risiedendo fuori provincia svolgono la loro attività nell’area milanese. Dalla tabella 4.1.8, si osserva innanzi tutto che i lavoratori regolarizzati abitano prevalentemente nel comune di Milano (58,1%), pur mostrando una presenza tutt’altro che modesta nel resto della provincia (38,6%). Poco significativa è invece la presenza di lavoratori immigrati che risiedono in altre province (3,3%).

Pur non potendo, in questa sede, vagliare i numerosi fattori che influiscono sulla scelta della località di domicilio da parte dei lavoratori stranieri, è interessante vedere come la dislocazione territoriale appare fortemente condizionata dall’appartenenza di genere, che a sua volta è strettamente connessa alla nazionalità, nonché alle possibilità di sbocco occupazionale offerte localmente. 

Significativa, infatti, è la differenza nella distribuzione territoriale riscontrabile tra gli uomini e le donne immigrate: le lavoratrici si concentrano maggiormente nella città di Milano (il 66,7% contro il 55,0% degli uomini), con un evidente legame con le maggiori opportunità offerte dal contesto metropolitano di trovare impiego nei servizi domestici presso le famiglie; i lavoratori maschi, invece, pur rimanendo in prevalenza domiciliati in Milano, mostrano una presenza marcata anche nel resto del territorio provinciale (il 41,4% contro il 31,1% delle femmine), in relazione all'esistenza in loco di una maggiore domanda di lavoro in settori a prevalente impiego di manodopera maschile (come ad esempio le attività legate all’edilizia).

Tab. 4.1.8 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per località di domicilio e sesso.










  (valori assoluti e percentuali)







MASCHI

FEMMINE

TOTALE


LOCALITA' DI DOMICILIO
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

COMUNE DI MILANO
9.989
55,0
4.377
66,7
14.366
58,1

RESTO DELLA PROVINCIA 
7.514
41,4
2.042
31,1
9.556
38,6

ALTRE PROVINCE E REGIONI
666
3,7
140
2,1
806
3,3

TOTALE
18.169
100,0
6.559
100,0
24.728
100,0

N.D.
591

167

758


Fonte :D.P.L. di Milano







Elaborazione:O.M.L. Provincia di Milano







Il grado di caratterizzazione urbano-metropolitana degli immigrati regolarizzati varia anche in relazione alla nazionalità d’appartenenza, confermando il ruolo svolto dalle reti informali di sostegno tra connazionali, che sviluppano catene d’aiuto e di solidarietà all’interno delle singole comunità e che diventano elementi determinanti nel processo d’insediamento dei nuovi arrivati.

In particolare, dalla tabella 4.1.9, possiamo individuare alcune nazionalità che presentano una più accentuata caratteristica di vivere nel capoluogo piuttosto che fuori città. Tra queste vi sono i filippini (89,2%) e i peruviani (70,5%), seguiti dai cinesi (68,6%), dagli egiziani (66,9%) e dagli ecuadoriani (64,4%). Con la stessa particolarità, troviamo anche gli immigrati dallo Sri Lanka, dal Bangladesh, dal Brasile e da El Salvador. Un secondo gruppo di nazionalità, invece presenta una più equilibrata distribuzione territoriale fra città e resto della provincia: si tratta dei marocchini (41,4% in città e 52,3% in provincia) e dei rumeni (48,7% in città e 44,1% in provincia). Questa stessa peculiarità viene presentata anche dagli immigrati provenienti dalla Tunisia, Bulgaria e Senegal. Solo due gruppi nazionali mostrano una spiccata preferenza a domiciliarsi fuori Milano: gli albanesi (64,6%) e, soprattutto, i pakistani (83,6%).

Tab. 4.1.9 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per nazionalità e località di domicilio.














(valori assoluti e percentuali)









Comune di Milano

Resto della 

Provincia

Altre province e regioni

TOTALE

N.D.

NAZIONALITA'
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.

EGITTO
      3.342 
66,9
      1.548 
31,0
         109 
2,2
      4.999 
100,0
218

MAROCCO
      1.203 
41,4
      1.519 
52,3
         182 
6,3
      2.904 
100,0
112

ALBANIA
         793 
29,7
      1.728 
64,6
         152 
5,7
      2.673 
100,0
70

FILIPPINE
      1.749 
89,2
         205 
10,5
             6 
0,3
      1.960 
100,0
36

PERU'
      1.193 
70,5
         485 
28,7
           14 
0,8
      1.692 
100,0
41

ROMANIA
         779 
48,7
         706 
44,1
         115 
7,2
      1.600 
100,0
38

ECUADOR
         995 
64,4
         532 
34,4
           18 
1,2
      1.545 
100,0
29

CINA
         963 
68,6
         417 
29,7
           24 
1,7
      1.404 
100,0
77

PAKISTAN
           94 
13,1
         598 
83,6
           23 
3,2
         715 
100,0
17

SRI LANKA
         566 
85,0
           93 
14,0
             7 
1,1
         666 
100,0
17

TUNISIA
         309 
47,4
         307 
47,1
           36 
5,5
         652 
100,0
16

BULGARIA
         161 
42,0
         215 
56,1
             7 
1,8
         383 
100,0
9

BANGLADESH
         280 
80,5
           66 
19,0
             2 
0,6
         348 
100,0
12

SENEGAL
         159 
47,6
         161 
48,2
           14 
4,2
         334 
100,0
5

BRASILE
         214 
73,5
           71 
24,4
             6 
2,1
         291 
100,0
6

EL SALVADOR
         201 
73,1
           72 
26,2
             2 
0,7
         275 
100,0
11

ALTRI STATI
      1.365 
59,7
         833 
36,4
           89 
3,9
      2.287 
100,0
44

TOTALE
    14.366 
58,1
      9.556 
38,6
         806 
3,3
    24.728 
100,0
758

Fonte: D.P.L. di Milano










Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano










Il confronto con la sanatoria del 1995 indica alcune linee di tendenza circa le modalità d’insediamento degli immigrati sul territorio della nostra provincia. Innanzi tutto, va registrato un netto calo del peso percentuale di coloro che scelgono Milano come luogo di domicilio, a favore di coloro che s’insediano nei restanti comuni della provincia (tab. 4.1.10). Ciò conferma l’esistenza di un processo di progressiva apertura nei confronti della nuova immigrazione straniera da parte della provincia esterna, più propensa ad offrire spazi di inserimento sociale per le nuove realtà etniche e forse più bisognosa di soddisfare specifiche esigenze lavorative.

Tab. 4.1.10 -
Lavoratori non-comunitari regolarizzati per nazionalità e località di domicilio.









               Sanatoria 1995



                Sanatoria 1998




NAZIONALITA'
Comune di Milano
Resto della provincia 
Altre province e regioni
Totale
Comune di Milano
Resto della provincia 
Altre province e regioni
Totale

 Egitto
72,6
27,1
0,3
100,0
66,9
31,0
2,2
100,0

 Marocco
55,2
40,3
4,5
100,0
41,4
52,3
6,3
100,0

 Albania
37,2
59,1
3,6
100,0
29,7
64,7
5,7
100,0

 Filippine
90,7
9,3
0,0
100,0
89,2
10,5
0,3
100,0

 Perù
77,8
22,0
0,2
100,0
70,5
28,7
0,8
100,0

 Romania
66,4
32,7
0,9
100,0
48,7
44,1
7,2
100,0

 Ecuador
72,4
24,1
3,4
100,0
64,4
34,4
1,2
100,0

 Cina
86,5
12,6
0,9
100,0
68,6
29,7
1,7
100,0

 Pakistan
51,3
46,0
2,7
100,0
13,2
83,6
3,2
100,0

 Sri Lanka
88,6
11,4
0,0
100,0
85,0
14,0
1,1
100,0

 Tunisia
46,8
51,9
1,3
100,0
47,4
47,1
5,5
100,0

 Senegal
75,8
17,9
6,3
100,0
47,6
48,2
4,2
100,0

 Brasile
71,8
25,4
2,8
100,0
73,5
24,4
2,1
100,0

 Altri Stati
69,9
28,5
1,6
100,0
61,0
36,0
3,0
100,0

 TOTALE
73,7
24,9
1,4
100,0
58,1
38,6
3,3
100,0

Fonte: DPL di Milano.









Elaborazione: OML Provincia di Milano









A questo processo partecipano egualmente sia gli uomini che le donne immigrate e, sia pure in misura differenziata, tutte le nazionalità, con la sola eccezione dei tunisini e dei brasiliani. Il maggior cambiamento nella modalità d’insediamento è riscontrato tra i pakistani e i tunisini, già caratterizzati da una più equa distribuzione territoriale; ma anche tra i principali gruppi nazionali si registrano variazioni cospicue. Di particolare interesse è il caso dei cinesi che, nonostante la presenza di una forte comunità insediata storicamente in Milano e pur mantenendo una predilezione per la città, mostrano, forse per la prima volta, una chiara tendenza verso una maggiore diversificazione sul territorio. Una cospicua variazione verso i comuni della provincia è manifestata anche dagli immigrati marocchini, che rafforzano ulteriormente la loro caratteristica di gruppo nazionale a più equa distribuzione territoriale, e dagli immigrati rumeni, che presentano per altro un’insolita crescita di lavoratori domiciliati in altre province. Leggermente meno marcata è la tendenza manifestata dagli egiziani e dagli albanesi. Per quest’ultima nazionalità, tuttavia, va detto che già nel 1995 si riscontrava una maggiore concentrazione nel resto della provincia e con la sanatoria del 1998 gli immigrati albanesi diventano, tra le nazionalità maggiori, quella a più netto carattere extra-metropolitano.

4. 2  Le caratteristiche dell’attività lavorativa.

L’analisi dell’inserimento lavorativo del recente flusso migratorio e il confronto con le caratteristiche rilevate nella sanatoria del 1995 ci consentono di focalizzare alcune caratterizzazioni e tendenze della domanda di lavoro nel territorio provinciale, in particolare quelle relative ad alcuni segmenti specifici del mercato del lavoro che più di altri fanno riferimento alla manodopera immigrata. 

La capacità di assorbimento del mercato del lavoro provinciale é evidenziata dal cospicuo numero delle regolarizzazioni effettuate per motivi di lavoro in entrambe le sanatorie ed è legata alle caratteristiche dinamiche e ai fabbisogni professionali espressi dal sistema produttivo provinciale. 

Va ricordato, tuttavia, che l’inserimento lavorativo dei lavoratori non-comunitari è anche il risultato di altri fattori, che nell’insieme vanno a comporre un ruolo particolarmente dinamico dell’offerta di lavoro. Nello specifico, l’atteggiamento decisamente attivo degli immigrati nella ricerca del lavoro, la loro disponibilità ad accettare condizioni lavorative gravose, il supporto fornito dalle reti etniche presenti sul territorio capaci di veicolare informazioni utili e contatti di lavoro, rappresentano elementi che concorrono ad ampliare ed a modellare il fabbisogno espresso dalla  domanda di lavoro. 

Nella realtà milanese va poi evidenziato l’operato di alcuni servizi specializzati rivolti agli   immigrati, che a volte sono in grado di favorire l’incontro domanda e offerta di lavoro, e delle istituzioni facilitatrici, vale a dire organizzazioni o enti su base volontaria che fungono da punti di riferimento per l’aggregazione e il sostegno agli immigrati stranieri, ma che costituiscono anche dei riferimenti fiduciari nei confronti dei datori di lavoro con i quali sono in contatto
.

Gli elementi sopra richiamati, unitamente ai dispositivi normativi legati alla sanatoria, compongono, a nostro avviso, un panorama di riferimento utile per meglio inquadrare le caratterizzazioni dell’inserimento lavorativo di seguito riportate.

I settori di attività 

Nell'esaminare i settori d'impiego é interessante porre subito in luce le continuità ma anche le forti differenze rilevate nelle due sanatorie, che sono indicative dei cambiamenti in atto nel mercato del lavoro immigrato. 

Analizzando la distribuzione per grandi settori economici (tabella 4.2.1), osserviamo come la sanatoria del 1995 si caratterizzava per il forte inserimento nel terziario (81,6%), mentre l’industria, inclusa l’edilizia, aveva un peso pari al 17,6% ed il valore percentuale dell’agricoltura era sostanzialmente trascurabile. 

Nella più recente regolarizzazione (si veda anche la tabella 4.2.2) il peso del terziario rimane considerevole, ma subisce un forte ridimensionamento (67,5%) e per contro crescono gli inserimenti nell’industria (31,7%), mentre del tutto irrilevante rimane il peso dell'agricoltura (0,9%). Quest’ultima distribuzione sembra maggiormente in linea con gli avviamenti al lavoro degli immigrati non-comunitari riscontrati negli ultimi anni in provincia di Milano (si veda il capitolo 3, tabella 3).

Tab. 4.2.1 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per settori di attività e sesso.


       Sanatoria 1995



Sanatoria 1998


 Settori di attività
Maschi
Femmine
Totale
Maschi
Femmine
Totale









 A. Agricoltura e allevamento
1,3
0,0
0,8
1,2
0,1
0,9

 B. Industria
24,9
3,9
17,6
40,3
7,6
31,7

 di cui:







 -metalmeccanica
5,3
0,4
3,6
6,8
1,4
5,4

 -tessile, abbigliamento, pelle, cuoio
3,4
2,4
3,1
2,9
2,7
2,8

 -edilizia e materiali da costruzione
12,8
0,4
8,5
27,4
2,5
20,8

 -altre industrie
3,4
0,8
2,5
3,2
1,0
2,6

 C. Servizi
73,8
96,1
81,6
58,6
92,3
67,5

 di cui:







 -commercio
9,6
2,8
7,2
7,7
3,3
6,5

 -pubblici esercizi
9,0
2,6
6,8
8,4
4,4
7,4

 -imprese di pulizie e di facchinaggio,







  trasporti,comunicazioni,studi professionali
22,9
2,4
15,7
29,1
8,9
23,8

 -servizi domestici
27,7
85,9
48,1
12,0
74,6
28,5

 -altri servizi
4,7
2,4
3,9
1,4
1,3
1,4









 TOTALE
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: DPL di Milano.







Elaborazione: OML Provincia di Milano







Più in dettaglio, si nota che i tre segmenti a forte inserimento lavorativo rimangono gli stessi: servizi domestici, imprese di pulizia e facchinaggio
, edilizia. Tuttavia, il loro peso relativo muta in modo rilevante. Rispetto al 1995 si ridimensiona fortemente il lavoro domestico (dal 48,0% al 28,5%), mentre aumentano di molto gli inserimenti nelle imprese di pulizie e di facchinaggio (dal 15,7% al 23,7%) e soprattutto nell’edilizia (dal 8,5% al 20,8%). L’alta concentrazione in queste attività, che nell’insieme assorbono quasi i tre quarti dei regolarizzati, delinea i contorni di un particolare mercato del lavoro rivolto agli immigrati, quello metropolitano.

Tab.4.2.2 - Lavoratori regolarizzati nel 1998 per settore di attività e sesso.

Maschi

Femmine

Totale


Settori di attività
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%









 A. Agricoltura e allevamento
215 
1,1
5 
0,1
220
0,9

 B. Industria
7.557 
40,3
511 
7,6
8.068
31,7

 di cui:







 -metalmeccanica
1.284 
6,8
96 
1,4
1.380
5,4

 -tessile, abbigliamento, pelle, cuoio
539 
2,9
179 
2,7
718
2,8

 -edilizia e materiali da costruzione
5.137 
27,4
170 
2,5
5.307
20,8

 -altre industrie
597 
3,2
66 
1,0
663
2,6

 C. Servizi
10.988 
58,6
6.210 
92,3
17.198
67,5

 di cui:







 -commercio
1.440 
7,7
219 
3,3
1.659
6,5

 -pubblici esercizi
1.581 
8,4
295 
4,4
1.876
7,4

 -imprese di pulizie e di facchinaggio,







  trasporti,comunicazioni,studi professionali
5.457 
29,1
596 
8,9
6.053
23,8

 -servizi domestici
2.241 
11,9
5.016 
74,6
7.257
28,5

 -altri servizi
269 
1,4
84 
1,2
353
1,4









 TOTALE
18.760
100,0
6.726
100,0
25.486
100,0

Fonte: DPL di Milano







Elaborazione: OML Provincia di Milano







Il settore dei servizi domestici esprime da tempo una forte domanda di lavoro, coperta in gran parte da immigrati non-comunitari, soprattutto donne. Anche nell'ultima regolarizzazione tre quarti delle lavoratrici immigrate hanno dichiarato un’offerta di lavoro come domestiche, mentre i maschi solo il 12%. La composizione per nazionalità (tabella 4.2.3) evidenzia una consistente presenza dei filippini (24,2%), dei peruviani (18,6%), degli ecuadoriani (15,6%) e, con una percentuale minore, dei cingalesi (6,1%).  All’interno di questo settore si collocano attività di servizio alle famiglie, che oltre al lavoro domestico in senso stretto comprendono anche attività di cura agli anziani e ai bambini (baby sitter). 

Il forte rilievo di questo tipo di domanda è in relazione ad una serie di aspetti particolarmente presenti nella realtà socioeconomica milanese, quali l’alto tasso di occupazione femminile, l’aumento del numero delle persone anziane e sole rispetto alla popolazione complessiva, la maggiore disponibilità in termini di reddito familiare rispetto al passato. Ciò che rende diffuso il fenomeno è, inoltre, la disponibilità da parte dei lavoratori immigrati ad instaurare rapporti di lavoro anche per poche ore settimanali.

Tab. 4.2.3

Il netto ridimensionamento in termini relativi subito dal 1995 al 1998 dal settore domestico può essere dovuto non tanto ad una contrazione della domanda in questo settore, quanto al fatto che in altri settori la domanda per i lavoratori immigrati nel periodo tra le due sanatorie è cresciuta in misura molto maggiore. Infatti, se si prende in considerazione il valore assoluto delle regolarizzazioni di lavoratori domestici effettuate nel 1995 e nel 1998 e lo si mette in rapporto agli anni intercorsi fra le regolarizzazioni, non si evidenziano sostanziali differenze quantitative. Va aggiunto, inoltre, il cospicuo rallentamento nel flusso di alcune nazionalità (filippini e peruviani), caratterizzate per l’inserimento pressoché esclusivo nei servizi domestici. Infine, va considerato che l’alto valore riscontrato nel 1995 era almeno in parte dovuto ad una componente di regolarizzazioni per lavoro domestico non corrispondenti a un effettivo rapporto di lavoro. 

L’aumento degli inserimenti lavorativi nelle imprese di pulizie e facchinaggio riguarda sia le donne (dal 2,4% al 8,9%), sia i maschi (dal 22,9% al 29,1%), per i quali rappresenta il principale sbocco occupazionale. La distribuzione per nazionalità mette in risalto la forte presenza dei lavoratori egiziani (38,5% nel 1998). Il rilievo delle imprese di pulizie e facchinaggio nell'assorbire manodopera straniera dipende non solo dal peso che tali attività hanno raggiunto a Milano, ma anche dal ruolo che vi sta assumendo la micro-imprenditoria etnica. In particolare, è proprio la comunità egiziana che vanta una peso rilevante all’interno di questa specifica attività, con una presenza superiore alla metà dell’insieme delle ditte individuali intestate a cittadini non comunitari. Infatti, le ditte individuali straniere iscritte alla Camera di Commercio di Milano operanti nei servizi di pulizie nel 1999 sono ben 425, di cui 220 sono intestate ad egiziani (che salgono a 248 nel 2000).

Il forte incremento degli immigrati nell’edilizia è legato in primo luogo al buon andamento del settore nel triennio 1996-1998, evidenziato anche dall'aumento del numero delle imprese edili avvenuto nel triennio all'interno della provincia. Inoltre, le condizioni disagiate e gravose imposte dal lavoro edile creano una crescente indisponibilità dell'offerta italiana. Questo settore riguarda quasi esclusivamente i maschi (il 27,4 % nel 1998), mentre ha scarso rilievo per le donne (2,5 %). Anche in questo caso un ruolo importante è stato svolto dalla micro-imprenditoria etnica presente nel settore: si registra, infatti, una forte presenza di lavoratori egiziani (27,0% nel 1998) e marocchini (20,4%), nazionalità molto presenti anche tra gli imprenditori.

Per quanto riguarda gli altri settori, il confronto con il 1995 rivela un incremento dell'industria metalmeccanica (dal 3,6% al 5,4%), che riguarda sia i maschi sia le donne. Tale incremento è indicatore di una tendenza del settore a rivolgersi sempre più agli immigrati per superare le difficoltà incontrate nel reperimento di manodopera locale, così come avviene da qualche tempo in altre province della Lombardia e in misura ancora più consistente nel Nord-Est. In questo settore va segnalata una presenza significativa di lavoratori albanesi (20,0%), egiziani (17,4%), marocchini (14,2 %) e rumeni (12,5%). 

L’aumento degli inserimenti nei pubblici esercizi è più contenuto (dal 6,7 % al 7,3%) e risulta totalmente dalla crescita della componente femminile. E' da evidenziare una cospicua presenza di lavoratori regolarizzati egiziani (33,2%) e cinesi (21,0%), in connessione al fatto che anche in questo settore si registra un'espansione dell'imprenditoria etnica (attività di ristorazione gestite da cinesi, pizzerie condotte da egiziani), come risulta dai dati della Camera di Commercio sulle imprese registrate
. 

Per il settore del commercio, infine, si assiste ad una flessione degli inserimenti lavorativi (dal 7,2% al 6,5%), dovuta interamente alla componente maschile, mentre le donne immigrate vedono incrementare la loro presenza nelle attività commerciali. Rispetto ai paesi di provenienza, le variazioni più significative riguardano il considerevole aumento dei lavoratori albanesi e quello meno marcato dei rumeni, mentre diminuiscono gli inserimenti dei lavoratori provenienti dal Marocco e dal Senegal.

Nel complesso l’analisi evidenzia come all’interno delle dinamiche del contesto produttivo provinciale vengono a configurarsi specifiche attività sempre più delegate ai lavoratori immigrati. E’ questo il caso dei servizi di pulizia e facchinaggio e del settore edile, che vanno ad aggiungersi a quello già da tempo strutturato del lavoro domestico e dei servizi assistenziali alle famiglie. Ciò è confermato anche dall’alta propensione mostrata dalle aziende milanesi di questi settori ad assumere manodopera immigrata, così come rivela l'indagine previsionale Excelsior-Unioncamere
. 

Infine, la differenziazione di genere riscontrata nella collocazione lavorativa dei regolarizzati mostra un mercato del lavoro prevalentemente orientato all'assorbimento di forza lavoro immigrata di sesso maschile, anche se un certo spazio è lasciato all’affermarsi di una componente d’immigrazione femminile autonoma, che trova nella diffusa domanda di servizi alla persona una nicchia occupazionale.

Le qualifiche professionali
Per quanto riguarda la qualificazione professionale, nel 1998 si avverte un generale miglioramento dei livelli di inquadramento contrattuale, anche se i diversi criteri di classificazione utilizzati nelle due sanatorie non consentono una diretta comparazione. 

Come risulta dalla tabella 4.2.4
, infatti, pur rimanendo alta la percentuale di inserimenti lavorativi con qualifica di operaio generico (78,2%), assume un certo rilievo anche quella degli operai qualificati (11,8%) e specializzati (8,4%), mentre rimangono molto scarse le qualifiche impiegatizie (1,6%). 

Quanto ad una differenziazione di genere, va rilevata una maggiore qualificazione femminile, dovuta soprattutto ad una più consistente presenza delle impiegate (8,4% contro lo 0,9% dei maschi).

Tab.4.2.4 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per qualifica professionale  e sesso, lavoro domestico escluso.


Maschi

Femmine

            Totale


QUALIFICA
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

OPERAIO GENERICO
      12.994 
78,7
        1.254 
73,3
      14.248 
78,2

OPERAIO QUALIFICATO
        1.986 
12,0
           168 
9,8
        2.154 
11,8

OPERAIO SPECIALIZZATO
        1.390 
8,4
           142 
8,3
        1.532 
8,4

IMPIEGATO 
           149 
0,9
           146 
8,5
           295 
1,6

TOTALE
      16.519 
100,0
        1.710 
100,0
      18.229 
100,0

Fonte: D.P.L. di Milano ;  Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano







Come si vede dalla tabella 4.2.5, l'inquadramento a bassa qualifica è particolarmente accentuato nel settore delle imprese di pulizia e facchinaggio (90,3%) e nel tessile/abbigliamento (89,1%). Il lavoro qualificato e specializzato, invece, appare più presente negli avviamenti relativi al commercio, pubblici esercizi e all'industria metalmeccanica, con percentuali intorno al 32%. 

La distribuzione per nazionalità (tabella 4.2.6) non evidenzia particolari difformità di inquadramento, tranne una presenza più accentuata di inserimenti con qualifiche generiche da parte dei lavoratori filippini, ecuadoriani e cingalesi. Ciò è legato ad un inserimento più consistente di questi lavoratori all’interno delle imprese di pulizie e di facchinaggio dove, come abbiamo visto, le mansioni generiche hanno una presenza molto rilevante. Rispetto alle qualifiche a più alto contenuto professionale, invece, va segnalato il caso dei lavoratori brasiliani che presentano un più alto numero di inquadramenti con qualifica impiegatizia (10,5%).

Nell’insieme, la distribuzione delle qualifiche professionali degli immigrati regolarizzati è in linea con quella normalmente indicata dagli avviamenti ordinari di lavoratori stranieri già residenti. Il confronto con gli avviamenti complessivi relativi all'intero universo dei lavoratori della provincia
, conferma invece la maggiore propensione dei lavoratori immigrati verso attività di basso contenuto professionale, che comportano nella maggioranza dei casi condizioni di lavoro gravose. Si colgono comunque anche alcuni segnali non trascurabili rispetto ad inquadramenti professionali più elevati, quale quello degli operai qualificati e specializzati in alcuni specifici settori.

Tab.4.2.5 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per settore di attività e qualifica professionale, con esclusione del lavoro       domestico.











                            (valori assoluti e percentuali di riga)










 
















     QUALIFICA







        Operai

        Operai

        Operai

     Impiegati





       generici

     qualificati

   specializzati

      

       TOTALE


 SETTORE DI ATTIVITA'
 v.a.
 %
 v.a.
 %
 v.a.
 %
 v.a.
 %
  v.a.
 %

 A. Agricoltura e allevamento
187 
85,0 
22 
10,0 
11 
5,0 
0 
0,0 
220 
100,0 

 B. Industria
5.995 
74,3 
1.017 
12,6 
986 
12,2 
70 
0,9 
8.068 
100,0 

 di cui:








0 


 -metalmeccanica
924 
67,0 
235 
17,0 
206 
14,9 
15 
1,1 
1.380 
100,0 

 -tessile, abbigliamento, pelle, cuoio
640 
89,1 
33 
4,6 
43 
6,0 
2 
0,3 
718 
100,0 

 -edilizia e materiali da costruzione
3.947 
74,4 
669 
12,6 
653 
12,3 
38 
0,7 
5.307 
100,0 

 -altre industrie
484 
73,0 
80 
12,1 
84 
12,7 
15 
2,3 
663 
100,0 

 C. Servizi
8.066 
81,1 
1.115 
11,2 
535 
5,4 
226 
2,3 
9.942 
100,0 

 di cui:


 





0 


 -commercio
1.056 
63,7 
337 
20,3 
193 
11,6 
73 
4,4 
1.659 
100,0 

 -pubblici esercizi
1.292 
68,9 
397 
21,2 
179 
9,5 
8 
0,4 
1.876 
100,0 

 -imprese di pulizia e di facchinaggio,
 

 



 

0 


   trasporti, comunicazioni, studi profes.
5.466 
90,3 
333 
5,5 
146 
2,4 
108 
1,8 
6.053 
100,0 

 -altri servizi
252 
71,2 
48 
13,6 
17 
4,8 
37 
10,5 
354 
100,0 

 TOTALE
14.248 
78,2 
2.154 
11,8 
1.532 
8,4 
296 
1,6 
18.230 
100,0 

Fonte:   D.P.L. di Milano











Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano











Tab.4.2.6 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per nazionalità e qualifica professionale, escluso il lavoro domestico.












Operaio

Operaio

Operaio







generico

qualificato

specializzato

Impiegato

Totale


NAZIONALITA'
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

EGITTO
4163
80,8
595
11,5
361
7,0
36
0,7
5155
100,0

MAROCCO
2183
77,9
368
13,1
237
8,5
15
0,5
2803
100.0

ALBANIA
1847
76,4
310
12,8
230
9,5
31
1,3
2418
100,0

FILIPPINE
212
88,7
18
7,5
6
2,5
3
1,3
239
100,0

PERU'
314
81,1
38
9,8
28
7,2
7
1,8
387
100,0

ROMANIA
1006
76,2
182
13,8
120
9,1
13
1,0
1321
100,0

ECUADOR
367
83,6
34
7,7
28
6,4
10
2,3
439
100,0

CINA
1078
77,7
145
10,4
143
10,3
22
1,6
1388
100,0

PAKISTAN
575
79,9
56
7,8
73
10,1
16
2,2
720
100,0

SRI LANKA
205
84,4
18
7,4
10
4,1
10
4,1
243
100,0

TUNISIA
467
75,3
90
14,5
54
8,7
9
1,5
620
100,0

BULGARIA
261
81,1
30
9,3
25
7,8
6
1,9
322
100,0

BANGLADESH
236
80,5
33
11,3
20
6,8
4
1,4
293
100,0

SENEGAL
211
77,3
38
13,9
23
8,4
1
0,4
273
100,0

BRASILE
103
63,6
18
11,1
24
14,8
17
10,5
162
100,0

EL SALVADOR
57
80,3
9
12,7
3
4,2
2
2,8
71
100,0

ALTRI STATI
963
70,0
172
12,5
147
10,7
93
6,8
1375
100,0

TOTALE
   14.248 
78,2
     2.154 
11,8
     1.532 
8,4
        295 
1,6
   18.229 
     100,0 

Fonte D.P.L. di Milano











Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano











La tipologia del rapporto di lavoro

Un'ulteriore caratterizzazione dell’inserimento lavorativo degli immigrati regolarizzati si ricava dall'analisi della tipologia del rapporto di lavoro che si compone degli elementi riguardanti la durata del contratto, l’orario di lavoro previsto e l'eventuale ricorso a forme contrattuali particolari (apprendistato, contratto di formazione e lavoro, contratto stagionale).  Occorre ricordare che la normativa del 1998 non ha posto limitazioni particolari rispetto alla tipologia del rapporto di lavoro, rimandando alle condizioni previste all’interno dei contratti collettivi nazionali di riferimento. Diversamente, la sanatoria del 1995 aveva definito delle soglie minime, sia per la durata dei contratti sia per l’orario di lavoro, al di sotto delle quali non era possibile regolarizzare l'assunzione. In entrambe le sanatorie, il permesso di soggiorno è stato legato alla durata del contratto di lavoro: un contratto a tempo indeterminato dava luogo ad un permesso di soggiorno di due anni, un contratto a tempo determinato assegnava un permesso di soggiorno della stessa durata del contratto. 
Durata del rapporto di lavoro

Esaminando la tabella 4.2.7, si osserva che nella sanatoria del 1998 le assunzioni a tempo indeterminato, pari al 93,3%, prevalgono nettamente rispetto a quelle a tempo determinato, limitate al 6,7%. Ciò risulta più accentuato per le donne immigrate (96,7%) rispetto agli uomini (92,1%), ma le differenze riscontrate sembrano derivare più dalle caratteristiche dei diversi settori di impiego piuttosto che dalle differenze di genere.
Tab. 4.2.7 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per tipologia del rapporto di lavoro e sesso.


Tipologia del rapporto di lavoro
Maschi

Femmine

Totale



 Durata
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%


 Tempo indeterminato
17.269
92,1
6.501
96,7
23.770
93,3


 Tempo determinato
1.491
8,0
225
3,4
1.716
6,7


 Totale
18.760
100,0
6.726
100,0
25.486
100,0


 Orario








 Tempo pieno
8.030
42,8
1.411
21,0
9.441
37,0


 Tempo parziale
10.730
57,2
5.315
79,0
16.045
63,0


 Totale
18.760
100,0
6.726
100,0
25.486
100,0


 Contratti speciali








 Apprendistato
140
0,8
12
0,2
152
0,6


 Contratto Formazione Lavoro
130
0,7
8
0,1
138
0,5


 Stagionale
43
0,2
0
0,0
43
0,2


 Nessuno
18.447
98,3
6.706
99,7
25.153
98,7


 Totale
18.760
100,0
6.726
100,0
25.486
100,0


Fonte: D.P.L. di Milano








Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano







Come abbiamo già visto nel terzo capitolo, in provincia di Milano gli avviamenti dei lavoratori extracomunitari già regolari si caratterizzano per l’alta percentuale di assunzioni a tempo indeterminato, differentemente dai lavorati autoctoni provinciali e dagli stessi lavoratori immigrati a livello nazionale. Questa caratteristica, sebbene legata ai diversi settori di inserimento lavorativo, risulta molto più accentuata nel caso della regolarizzazione. Ciò lascia ipotizzare che, in occasione della sanatoria, la grande diffusione delle assunzioni a tempo indeterminato sia stata in qualche misura influenzata dalla stessa normativa, che collegava questa tipologia contrattuale ad una più vantaggiosa condizione in termini di durata del permesso di soggiorno.

La disaggregazione settoriale (tabella 4.2.8) evidenzia un utilizzo delle assunzioni a tempo indeterminato più accentuato all’interno dei servizi (95,5%); nell’industria il peso si ridimensiona lievemente (89,5%), mentre scende fortemente nell’agricoltura (54,6%) per la prevedibile influenza del carattere stagionale delle attività di settore. Più in dettaglio, il tempo indeterminato vede la maggiore diffusione all’interno dei servizi domestici (97,5%), mentre, pur restando elevati, i valori più bassi si registrano nell’industria metalmeccanica (82,3%) e nel settore delle altre industrie (86,0%).

Per quanto riguarda le nazionalità (tabella 4.2.9), alcune accentuazioni nel ricorso al tempo indeterminato sono legate specificamente all’inserimento nel lavoro domestico e riguardano, più di altri, i lavoratori filippini, peruviani e salvadoregni, che presentano tutti percentuali del 97%. Più significativa è invece l’accentuazione di questa modalità di assunzione nei lavoratori cinesi (98,7%), dovuta molto probabilmente agli inserimenti massicci all’interno della struttura produttiva a carattere etnico sviluppata da questa comunità. 

Dal raffronto con la sanatoria precedente (tabella 4.2.10), emerge che nel 1998 si è verificato un più vasto ricorso alle assunzioni a tempo indeterminato (passando dal 90,7% al 93,3%), dovuto soprattutto all’incremento registrato dalla componente maschile (dal 87% al 92%); per le donne, infatti, il valore già estremamente alto del 1995 si mantiene sostanzialmente stabile (97%). 

La comparazione fra i settori di attività (tabella 4.2.11) evidenzia una crescita degli avviamenti a tempo indeterminato in tutti i settori di attività, tranne un lieve decremento nei servizi domestici che tuttavia appare insignificante. In particolare, gli incrementi più significativi riguardano l’agricoltura (dal 34,2% al 55,6%), il settore che raggruppa le altre industrie (dal 70,5% al 86,0%), l'industria metalmeccanica (dal 70,7% al 82,3%), le imprese di pulizie e facchinaggio (dal 83,9% al 95,4%) e l’edilizia (dal 82,7% al 91,0%). 

Va ovviamente precisato che se l’inserimento lavorativo a tempo indeterminato rappresenta una condizione senza dubbio vantaggiosa per il lavoratore in genere, nel caso specifico del lavoratore straniero tale vantaggio non è direttamente associato alla sicurezza del posto di lavoro, poiché l'immigrato rientra in una fascia di lavoratori strutturalmente debole e di difficile tutela. Alla debolezza contrattuale del lavoratore immigrato, si aggiunge il peso non marginale di inserimenti lavorativi all’interno di un universo produttivo con forti connotazioni etniche dove il rapporto di lavoro più che fare riferimento alle norme contrattuali nazionali segue logiche proprie interne alla comunità. Inoltre, per tutti gli immigrati vale una caratterizzazione particolare dei rapporti di lavoro, in cui gli elementi in gioco non sono sempre riconducibili a quelli previsti dai contratti, ma più genericamente sono definiti in rapporto alle esigenze delle parti. 

Tab. 4.2.8 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per settore e tipologia del rapporto di lavoro.



















                                                                            (valori assoluti e percentuali di riga)



















 



















 





















      DURATA

 
 
       ORARIO


 
 
CONTRATTI









Tempo

Tempo

Tempo

Tempo



SPECIALI









indeterminato

determinato

pieno

parziale

Apprendistato

C.F.L.

Stagionale

Nessuno

TOTALE


 SETTORE DI ATTIVITA'
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %
v.a.
   %

 A. Agricoltura e allevamento
120 
54,5 
100 
45,5 
154 
70,0 
66 
30,0 
0 
0,0 
0 
0,0 
26
11,8 
194 
88,2 
220 
100,0 

 B. Industria
7.219 
89,5 
849 
10,5 
4.609 
57,1 
3.459 
42,9 
104 
1,3 
96 
1,2 
9
4,1 
7.859 
97,4 
8.068 
100,0 

 di cui:



















 -metalmeccanica
1.136 
82,3 
244 
17,7 
863 
62,5 
517 
37,5 
29 
2,1 
33 
2,4 
0
0,0 
1.318 
95,5 
1.380 
100,0 

 -tessile, abbigliamento, pelle, cuoio
683 
95,1 
35 
4,9 
226 
31,5 
492 
68,5 
6 
0,8 
3 
0,4 
0
0,0 
709 
98,7 
718 
100,0 

 -edilizia e materiali da costruzione
4.830 
91,0 
477 
9,0 
3.144 
59,2 
2.163 
40,8 
54 
1,0 
48 
0,9 
8
3,6 
5.197 
97,9 
5.307 
100,0 

 -altre industrie
570 
86,0 
93 
14,0 
376 
56,7 
287 
43,3 
15 
2,3 
12 
1,8 
1
0,5 
635 
95,8 
663 
100,0 

 C. Servizi
16.431 
95,5 
767 
4,5 
4.678 
27,2 
12.520 
72,8 
48 
0,3 
42 
0,2 
8
3,6 
17.100 
99,4 
17.198 
100,0 

 di cui:


 
















 -commercio
1.515 
91,3 
144 
8,7 
693 
41,8 
966 
58,2 
12 
0,7 
9 
0,5 
0
0,0 
1.638 
98,7 
1.659 
100,0 

 -pubblici esercizi
1.755 
93,6 
121 
6,4 
675 
36,0 
1.201 
64,0 
20 
1,1 
14 
0,7 
5
2,3 
1.837 
97,9 
1.876 
100,0 

 -imprese di pulizia e di facchinaggio,
 

 
















   trasporti, comunicazioni, studi profes.
5.772 
95,4 
281 
4,6 
2.178 
36,0 
3.875 
64,0 
14 
0,2 
17 
0,3 
2
0,9 
6.020 
99,5 
6.053 
100,0 

 -servizi domestici
7.077 
97,5 
180 
2,5 
981 
13,5 
6.276 
86,5 
0 
0,0 
0 
0,0 
0
0,0 
7.257 
100,0 
7.257 
100,0 

 -altri servizi
312 
88,4 
41 
11,6 
151 
42,8 
202 
57,2 
2 
0,6 
2 
0,6 
1
0,5 
348 
98,6 
353 
100,0 

 TOTALE
23.770 
93,3 
1.716 
6,7 
9.441 
37,0 
16.045 
63,0 
152 
0,6 
138 
0,5 
43
19,5 
25.153 
98,7 
25.486 
100,0 





















Fonte:   D.P.L. di Milano



















Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano



















Tab. 4.2.9 - lavoratori non-comunitari regolarizzati nel 1998 per nazionalità e tipologia rapporto di lavoro.






























(valori assoluti e percentuali)















DURATA



ORARIO





CONTRATTI








Tempo

Tempo

Tempo

Tempo




SPECIALI




TOTALE



determinato

indeterminato

parziale

pieno

Apprendistato

          C.F.L.

          Stagionale

         nessuno




NAZIONALITA'
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%
v.a.
%

EGITTO
      322 
6,2
   4.895 
93,8
   3.269 
62,7
   1.948 
37,3
20
0,4
25
0,5
8
0,2
   5.164 
99,0
   5.217 
100,0

MAROCCO
      194 
6,4
   2.822 
93,6
   1.544 
51,2
   1.472 
48,8
22
0,7
19
0,6
6
0,2
   2.969 
98,4
   3.016 
100,0

ALBANIA
      339 
12,4
   2.404 
87,6
   1.104 
40,2
   1.639 
59,8
56
2,0
31
1,1
17
0,6
   2.639 
96,2
   2.743 
100,0

FILIPPINE
         63 
3,2
   1.933 
96,8
   1.772 
88,8
      224 
11,2
2
0,1
1
0,1
1
0,1
   1.992 
99,8
   1.996 
100,0

PERU'
         51 
2,9
   1.682 
97,1
   1.389 
80,2
      344 
19,8
2
0,1
2
0,1

0,0
   1.729 
99,8
   1.733 
100,0

ROMANIA
      147 
9,0
   1.491 
91,0
      835 
51,0
      803 
49,0
14
0,9
13
0,8
3
0,2
   1.608 
98,2
   1.638 
100,0

ECUADOR
         73 
4,6
   1.501 
95,4
   1.236 
78,5
      338 
21,5
1
0,1
7
0,4
1
0,1
   1.565 
99,4
   1.574 
100,0

CINA
         19 
1,3
   1.462 
98,7
      979 
66,1
      502 
33,9
7
0,5
1
0,1

0,0
   1.473 
99,5
   1.481 
100,0

PAKISTAN
         78 
10,7
      654 
89,3
      472 
64,5
      260 
35,5
2
0,3
6
0,8

0,0
      724 
98,9
      732 
100,0

SRI LANKA
         48 
7,0
      635 
93,0
      575 
84,2
      108 
15,8
4
0,6
0
0,0

0,0
      679 
99,4
      683 
100,0

TUNISIA
         64 
9,6
      604 
90,4
      352 
52,7
      316 
47,3
3
0,4
7
1,0
1
0,1
      657 
98,4
      668 
100,0

BULGARIA
         45 
11,5
      347 
88,5
      163 
41,6
      229 
58,4
4
1,0
5
1,3

0,0
      383 
97,7
      392 
100,0

BANGLADESH
         15 
4,2
      345 
95,8
      271 
75,3
         89 
24,7

0,0
1
0,3

0,0
      359 
99,7
      360 
100,0

SENEGAL
         51 
15,0
      288 
85,0
      179 
52,8
      160 
47,2

0,0
3
0,9
3
0,9
      333 
98,2
      339 
100,0

BRASILE
         21 
7,1
      276 
92,9
      212 
71,4
         85 
28,6
2
0,7
2
0,7

0,0
      293 
98,7
      297 
100,0

EL SALVADOR
           9 
3,1
      277 
96,9
      207 
72,4
         79 
27,6
1
0,3
1
0,3

0,0
      284 
99,3
      286 
100,0

ALTRI STATI
      177 
7,6
   2.154 
92,4
   1.486 
63,7
      845 
36,3
12
0,5
14
0,6
3
0,1
   2.302 
98,8
   2.331 
100,0

TOTALE
1.716
6,7
23.770
93,3
16.045
63,0
9.441
37,0
152
0,6
138
0,5
43
0,2
25.153
98,7
25.486
100,0





















Fonte D.P.L. di Milano



















Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano



















Tab. 4.2.10 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per tipologia del rapporto di lavoro e sesso.












Tipologia del rapporto di lavoro
      Sanatoria 1995


      Sanatoria 1998



 DURATA
Maschi
Femmine
Totale
Maschi
Femmine
Totale

 Tempo indeterminato
87,3
97,1
90,7
92,1
96,7
93,3

 Tempo determinato
12,7
2,9
9,3
8,0
3,4
6,7

 Totale
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

 ORARIO 







 Tempo pieno
18,2
8,5
14,8
42,8
21,0
37,0

 Tempo parziale
81,8
91,5
85,2
57,2
79,0
63,0

 Totale
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

 CONTRATTI SPECIALI







 Apprendistato
0,4
0,1
0,3
0,8
0,2
0,6

 Contratto Formazione Lavoro
1,6
0,2
1,1
0,7
0,1
0,5

 Stagionale
non previsto
non previsto
non previsto
0,2
0,0
0,2

 Nessuno
98,0
99,8
98,6
98,3
99,7
98,7

 Totale
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: D.P.L. di Milano







Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano







Tab.4.2.11 - Lavoratori non-comunitari regolarizzati per settore di attività e tipologia del rapporto di lavoro.



























Sanatoria 1995







Sanatoria 1998







Settori di attività
    Durata

     Orario

Contratti speciali


Tot.
    Durata

     Orario

Contratti

speciali



Tot.


T. ind.
T. det.
Full T.
Part. T
Appr.
CFL
Ness.
%
T.ind.
T. det.
Full T.
Part. T
Appr.
CFL
Stag.
Ness.
%

 A. Agricoltura e allevamento
34,2
65,8
73,7
26,3
0,0
2,6
97,4
100,0
54,5
45,5
70,0
30,0
0,0
0,0
11,8
88,2
100,0

 B. Industria
80,1
19,9
35,6
64,4
0,6
3,6
95,8
100,0
89,5
10,5
57,1
42,9
1,3
1,2
4,1
97,4
100,0

 di cui:


















 -metalmeccanica
70,7
29,3
51,8
48,2
1,2
6,1
92,7
100,0
82,3
17,7
62,5
37,5
2,1
2,4
0,0
95,5
100,0

 -tessile, abbigliamento, pelle, cuoio
91,4
8,6
26,4
73,6
0,0
1,4
98,6
100,0
95,1
4,9
31,5
68,5
0,8
0,4
0,0
98,7
100,0

 -edilizia e materiali da costruzione
82,7
17,3
30,9
69,1
0,5
3,6
95,9
100,0
91,0
9,0
59,2
40,8
1,0
0,9
3,6
97,9
100,0

 -altre industrie
70,5
29,5
39,3
60,7
0,9
2,7
96,4
100,0
86,0
14,0
56,7
43,3
2,3
1,8
0,5
95,8
100,0

 C. Servizi
93,6
6,4
9,7
90,3
0,2
0,6
99,3
100,0
95,5
4,5
27,2
72,8
0,3
0,2
3,6
99,4
100,0

 di cui:


















 -commercio
87,6
12,4
18,5
81,5
0,3
1,5
98,2
100,0
91,3
8,7
41,8
58,2
0,7
0,5
0,0
98,7
100,0

 -pubblici esercizi
90,9
9,1
23,6
76,4
0,3
1,3
98,4
100,0
93,6
6,4
36,0
64,0
1,1
0,7
2,3
97,9
100,0

 -imprese di pulizie e di facchinaggio,


















  trasporti,comunicazioni,studi profess.
83,9
16,1
8,3
91,7
0,2
0,7
99,2
100,0
95,4
4,6
36,0
64,0
0,2
0,3
0,9
99,5
100,0

 -servizi domestici
98,7
1,3
5,6
94,4
0,1
0,1
99,8
100,0
97,5
2,5
13,5
86,5
0,0
0,0
0,0
100,0
100,0

 -altri servizi
86,0
14,0
25,8
74,2
1,7
2,3
96,1
100,0
88,4
11,6
42,8
57,2
0,6
0,6
0,5
98,6
100,0

 TOTALE
90,7
9,3
14,8
85,2
0,3
1,1
98,6
100,0
93,3
6,7
37,0
63,0
0,6
0,5
19,5
98,7
100,0




















Fonte : D.P.L. di Milano


















Elaborazione : O.M.L. Provincia di Milano 


















Orario di lavoro

Passando all’analisi dell’orario di lavoro (tabella 4.2.7), si osserva per la sanatoria del 1998 una consistente prevalenza delle assunzioni a tempo parziale (63,0%) rispetto a quelle a tempo pieno (37,0%). La componente femminile fa registrare un valore decisamente più alto dei contratti part-time (79,0%) rispetto agli immigrati maschi (57,2%), dovuto all'inserimento molto consistente delle donne nel settore domestico. 

L'ampio ricorso a rapporti lavorativi a tempo parziale è una caratteristica presente anche tra i lavoratori non-comunitari già regolari e, come abbiamo già posto risalto, si discosta in maniera significativa rispetto sia al valore registrato negli avviamenti complessivi a livello provinciale sia al valore nazionale riferito ai lavoratori extracomunitari. Questa caratteristica, collegata alle specificità dei settori di inserimento lavorativo e al peso consistente del lavoro domestico nel contesto provinciale, risulta sensibilmente accentuata all’interno della regolarizzazione. 

La disaggregazione settoriale (tabella 4.2.8) pone in risalto una forte differenziazione circa l’utilizzo del part-time che assume una consistenza molto rilevante nei servizi (72,8%), ma si riduce notevolmente nell’industria dove, al contrario, prevalgono le prestazioni a tempo pieno (57,1%); nell'agricoltura si ha addirittura un ribaltamento delle proporzioni ed il tempo pieno raggiunge il 70,0%. All’interno dei servizi, l'alto valore del part time è fortemente influenzato dall'enorme diffusione di questa modalità all’interno dei servizi domestici (86,5%), dove il rapporto di lavoro si concretizza in genere a "ore settimanali", anche presso più datori di lavoro, piuttosto che a giornate lavorative. Un altro settore parzialmente caratterizzato da specifiche modalità organizzative e lavorative che si prestano ad un lavoro "a ore" è quello delle imprese di pulizia e di facchinaggio, che presenta infatti un valore degli avviamenti a tempo parziale piuttosto alto (64,0%). Un peso identico di questa modalità si riscontra nei pubblici esercizi (64,0%), mentre leggermente più basso risulta nel commercio (58,2%).

Nell’industria, al contrario, il rilevante peso del tempo pieno é dovuto agli inserimenti avvenuti con questa modalità all’interno dell'industria metalmeccanica (62,5%) e dell’edilizia (59,2%). Diverso è il caso del settore tessile e abbigliamento, dove la percentuale del tempo pieno assume un peso molto basso (31,5%): Ciò è forse condizionato dalla massiccia presenza all’interno del settore di una imprenditorialità etnica (nello specifico cinese) che sembra ricorrere ai contratti part-time a copertura di rapporti a tempo pieno, come forma di risparmio del costo diretto e indiretto della manodopera.

Il confronto con la precedente sanatoria (tabelle 4.2.10 e 4.2.11) mostra una differenza piuttosto marcata nella distribuzione delle due modalità di orario: il part-time si riduce notevolmente (passando dal 85,2% al 63,0%), mentre il tempo pieno aumenta considerevolmente (dal 14,8% al 37,0%). L’accentuazione del peso percentuale delle assunzioni a tempo pieno appare generalizzata e riguarda, anche se in misura diversa, tutti i settori di attività. 
Contratti speciali

Per quanto riguarda i contratti speciali (apprendistato, formazione e lavoro, stagionale), non resta che constatare il permanere di un loro bassissimo utilizzo nei provvedimenti di regolarizzazione (tabella 4.2.10). In entrambe le sanatorie, infatti, non viene mai raggiunto il 1,5% per l'insieme delle tre tipologie contrattuali. Nel 1998, le assunzioni con contratto di apprendistato rappresentano ancora soltanto lo 0,6% del totale e quelle effettuate attraverso il contratto di formazione e lavoro lo 0,5%. 

L'irrilevanza di queste forme contrattuali nelle assunzioni degli immigrati regolarizzati non desta, in realtà, meraviglia se consideriamo le caratteristiche del loro inserimento lavorativo fin qui delineato. La collocazione in particolari attività in cui non è prevista l’applicazione dei contratti speciali o in settori secondari del mercato del lavoro, caratterizzati da bassa qualificazione e instabilità, costituiscono elementi importanti nel determinare il mancato ricorso a queste tipologie contrattuali. Va evidenziato, per altro, un aspetto più strettamente connesso alle procedure di regolarizzazione e che riguarda lo sfasamento fra il tempo necessario per l'ottenimento delle autorizzazioni amministrative necessarie per questo tipo di assunzioni e quello disponibile per effettuare la regolarizzazione. 
La specializzazione etnica

L’analisi fin qui condotta ha mostrato una collocazione lavorativa della recente immigrazione particolarmente orientata verso determinati settori di attività, identificando alcuni segmenti di mercato del lavoro sempre più coperti da lavoratori extracomunitari. All’interno di tali attività, tuttavia, la presenza degli immigrati risulta particolarmente differenziata rispetto alla nazionalità, lasciando intravedere una sorta di specializzazione etnica, che risulta più forte per alcuni gruppi rispetto ad altri. 

Come abbiamo già avuto modo di notare, l’inserimento dei lavoratori stranieri nel mercato del lavoro locale è condizionato da fattori specifici che agiscono nella realtà migratoria e tra questi un elemento di forte peso è dato dalla presenza sul territorio di comunità etniche già strutturate. E' nota, infatti, l’importanza delle reti di parentela e di solidarietà all’interno delle comunità di immigrati nel costituire una prima base di appoggio e di collocazione lavorativa, soprattutto per i nuovi arrivi. Ciò porta facilmente a filtrare le opportunità offerte dal contesto attraverso le caratteristiche del gruppo di appartenenza, che mette in campo i contatti e i legami consolidati negli anni con il mondo del lavoro e concorre a privilegiare un determinato settore occupazionale anziché un altro. Un ulteriore elemento che rinforza l'inserimento lavorativo diversificato per gruppo nazionale è dato dalla diffusa micro-imprenditoria etnica, particolarmente in specifiche attività del sistema produttivo provinciale.

La tabella 4.2.12 riporta una rappresentazione sintetica della caratterizzazione lavorativa dei principali gruppi nazionali, così come è emersa nelle due sanatorie del 1995 e del 1998. Prendendo in considerazione il peso dei tre maggiori settori di inserimento professionale e la portata delle variazioni intercorse nelle due regolarizzazioni, possiamo osservare l'esistenza di una vera e propria specializzazione lavorativa per alcuni gruppi etnici. 

In particolare, gli immigrati provenienti dalle Filippine, Perù ed Ecuador continuano a presentare un inserimento pressoché esclusivo all'interno dei servizi domestici, con percentuali tra il 72% e il 88% nel 1998. Il carattere prevalentemente femminile dell'immigrazione da questi paesi (le donne sono il 60-70% ) spiega la particolare collocazione lavorativa, ma il lavoro domestico è molto diffuso anche tra gli immigrati maschi, soprattutto filippini. 

Tab. 4.2.12 - Principali settori di inserimento professionale dei lavoratori non-comunitari regolarizzati.







           Sanatoria 1995

           Sanatoria 1998

Nazionalità
M %
Principali settori di inserimento professionale
M %
Principali settori di inserimento professionale

Egitto
99,7
Imp. pulizia e facchinaggio (42,3)   Edilizia (13,9)   Pub. esercizi (13,2)
99,6
Imp. pulizia e facchinaggio (44,7)   Edilizia (27,5)   Pub. esercizi (11,9)

Marocco
92,7
Edilizia (24,5)   Imp. pulizia e facchinaggio (18,2)   Commercio (12,7%)
92,1
Edilizia (36,0)   Imp. pulizia e facchinaggio (29,7)   Commercio (9,1)

Albania
85,4
Edilizia (17,8)   Metalmeccanica (14,6)   Imp. pulizia e facchinaggio (10,9%)
83,2
Edilizia (35,7))   Imp. pulizia e facchinaggio (17,6)   Metalmeccanica (10,1)

Filippine
41,2
Lav. domestico (92,1)   Imp. pulizia e facchinaggio (2,4)   Commercio (1,8)
38,7
Lav. Domestico (88,0)   Imp. pulizia e facchinaggio (5,6)   Pubb. esercizi (1,6)

Perù
32,8
Lav. domestico (80,5)   Imp. pulizia e facchinaggio (9,4)   Edilizia (2,5)
34,4
Lav. domestico (77,8)   Imp. pulizia e facchinaggio (11,1)   Edilizia (4,0)

Romania
71,0
Imp. pulizia e facchinaggio (29,0)   Lav. domestico (29,0)    Edilizia (10,2)
73,0
Edilizia (25,6)   Imp. pulizia e facchinaggio (23,4)   Lav. domestico (19,4)

Ecuador
28,7
Lav. domestico (75,9)   Imp. pulizia e facchinaggio (8,1)    Edilizia (3,5)
32,0
Lav. domestico (72,1)   Imp. pulizia e facchinaggio (15,1)   Edilizia (3,6)

Cina
70,8
Tessile/abbigliamento (29,8)    Pub. esercizi (28,7)    Commercio (11,8)
70,4
Tessile/abbigliamento (31,7)   Pub. esercizi (26,5)   Commercio (12,4)

Pakistan
100,0
Imp. pulizia e facchinaggio (54,9)   Edilizia (13,3)   Commercio (9,7)
98,6
Edilizia (31,2)   Imp. pulizia e facchinaggio (25,0)   Commercio (15,9)

Sri Lanka
84,0
Lav. domestico (69,1)   Pubb. esercizi (9,1)    Imp. pulizia e facchinaggio (8,0) 
80,2
Lav. domestico (64,4)   Imp. pulizia e facchinaggio (15,7)   Pub. esercizi (9,2)

Tunisia
96,1
Edilizia (36,4)   Imp. pulizia e facchinaggio (22,1)   Pub. esercizi (7,8)
96,6
Edilizia (41,6)   Imp. pulizia e facchinaggio (21,9)   Metalmeccanica (11,8)

Senegal
99,0
Imp. pulizia e facchinaggio (31,6)   Commercio (24,2)   Metalmeccanica (10,5)
93,5
Imp. pulizia e facchinaggio (26,8)   Edilizia (17,1)   Commercio (13,0)

Brasile
46,5
Lav. domestico (45,1)  Imp. pulizia e facchinaggio (16,9)   Pub. esercizi (11,3)
43,1
Lav. domestico (45,5)   Imp. pulizia e facchinaggio (14,5)   Pub. esercizi (13,5)

Altri stati
50,0
Lav. domestico (51,0)   Imp. pulizia e facchinaggio (12,5)   Commercio (10,8)
77,1
Lav. domestico (38,8)   Imp. pulizia e facchinaggio (20,8)   Edilizia (14,7)

Totale
65,0
Lav. domestico (48,1)   Imp. pulizia e facchinaggio (15,7)   Edilizia (8,5)
75,6
Lav. domestico (28,5)   Imp. pulizia e facchinaggio (23,8)   Edilizia (20,8)







Fonte: DPL Milano





Elaborazione: OML Provincia di Milano





E' stato osservato come per gli appartenenti a queste nazionalità, l’azione delle reti etniche si somma all’operato di alcuni istituti a carattere religioso, che svolgono un’importante funzione nel collocamento informale presso le famiglie
. Va comunque notato che per i lavoratori maschi, soprattutto peruviani ed ecuadoriani, si registrano inserimenti crescenti anche in altre attività quali quelle delle imprese di pulizia. Una situazione simile si presenta anche per gli immigrati dallo Sri Lanka che per i quattro quinti risultano inseriti nel lavoro domestico o nelle imprese di pulizia.

Una forte specializzazione lavorativa appare evidente anche per gli immigrati cinesi che sembrano ormai stabilmente orientati verso tre settori specifici: il tessile/abbigliamento, i pubblici esercizi e le attività commerciali. Questi settori raggruppano oltre il 70% degli inserimenti lavorativi cinesi, senza rilevanti differenze tra maschi e femmine. Il canale etnico risulta molto marcato poiché la collocazione occupazionale dei nuovi arrivati si inserisce quasi sempre all’interno del tessuto di attività economiche già sviluppate dallo stesso gruppo di connazionali (sartorie, laboratori di confezioni e abbigliamento, ristoranti). Il sostegno del gruppo etnico è in questo caso più forte e vincolante, viste le caratteristiche di maggiore "chiusura" socioculturale che questa comunità esprime.

Anche il gruppo dei lavoratori egiziani, praticamente composto da soli maschi, presenta un costante e massiccio inserimento in tre particolari settori: imprese di pulizia, edilizia e pubblici esercizi. Nel 1998, otto egiziani su dieci hanno trovato impiego in questi settori, con una più forte accentuazione per le imprese di pulizia e per l'edilizia, che da sole assorbono quasi i tre quarti dei regolarizzati. Come è stato più volte evidenziato, un ruolo importante è svolto dalla diffusa e attiva micro-imprenditoria che questo gruppo ha saputo sviluppare all’interno del sistema produttivo locale.

Diversa è la situazione osservata per i lavoratori albanesi e marocchini, per i quali non si può parlare di un'effettiva specializzazione etnica. Tuttavia, anche questi gruppi mostrano una certa caratterizzazione dell’inserimento lavorativo, che avviene soprattutto in alcuni segmenti del mercato del lavoro più dequalificati (edilizia e imprese di pulizia e facchinaggio).

5. Regolarizzazione degli immigrati ed emersione del lavoro nero: alcuni aspetti problematici.

corrispondenza tra questi aspetti, mostrando persino il legame esistente con alcuni fenomeni incipienti, quali ad esempio la recente diffusione dell'imprenditoria etnica. Lo stesso ridimensionamento del peso del lavoro domestico, che nella precedente sanatoria aveva suscitato qualche perplessità per la sua estensione, contribuisce a fornire un quadro ancora più realistico delle occupazioni regolarizzate. Ciò depone a favore di uno scenario in cui trova poco spazio un uso meramente strumentale della sanatoria, intesa come semplice mezzo per legalizzarsi A conclusione dell'analisi sulle caratteristiche lavorative degli immigrati regolarizzati, ci si é posti l'interrogativo circa il grado d'efficacia del provvedimento di sanatoria, che aveva come obiettivo centrale la legalizzazione degli immigrati sia in termini di status giuridico sia riguardo alla loro clandestinità occupazionale. A parte i casi di ricongiungimento familiare, infatti, il provvedimento era essenzialmente centrato sull'emersione della posizione lavorativa, intesa come base e pre-requisito per l'ottenimento del permesso di soggiorno e per l'accesso ai conseguenti diritti elementari di cittadinanza.

Se l'alto grado d'efficacia rispetto alla regolarizzazione della posizione amministrativa è facilmente riscontrabile considerando l'elevato numero di permessi di soggiorno concessi (secondo i dati della Questura di Milano,  il tasso di rigetti si limita ad un 6% sul totale delle richieste), più problematico risulta valutare l'effettiva emersione dei rapporti di lavoro degli immigrati regolarizzati ed il loro affrancamento dall'economia sommersa.

In sostanza ci si chiede quanto effettivi siano i rapporti di lavoro sottesi ai contratti registrati durante la sanatoria e quale sia la loro durata nel tempo. Come per ogni sanatoria, anche questa volta ci si pone la domanda di quale tipo d'emersione dell'economia sommersa abbia indotto il provvedimento di regolarizzazione. Si tratta di un'emersione reale che consente un inserimento duraturo degli immigrati nel mercato del lavoro ufficiale, oppure di un'emersione solo apparente, con la presenza prevalente di rapporti di lavoro effimeri, quando non addirittura fasulli e costruiti ad hoc al solo scopo di ottenere il permesso di soggiorno? 

In effetti, alcune ricerche condotte negli anni recenti hanno sottolineato come in Italia gli immigrati riescano facilmente ad entrare nel mercato del lavoro sommerso, ma trovino una grande difficoltà ad uscirne. Analizzando gli effetti delle passate regolarizzazioni, le indagini avrebbero evidenziato come una buona parte degli immigrati, una volta ottenuto il permesso di soggiorno sarebbe ritornata in breve tempo ad attività non regolari
. Ciò costituirebbe un grosso ostacolo per l'azione di contrasto del lavoro nero e, sul lungo periodo, porterebbe a una ricaduta nello stato d'illegalità degli immigrati, a causa dell'intreccio normativo tra rinnovo del permesso di soggiorno e titolarità di un'occupazione regolare (fenomeno conosciuto come irregolarità di ritorno).

Ci si chiede pertanto se, nella nostra provincia, la domanda di manodopera immigrata sia necessariamente tributaria dell’economia sommersa (con la conseguente collocazione dei lavoratori immigrati ai margini del lavoro regolare, in posizioni residuali e precarie), oppure se esistano settori e posizioni occupazionali in grado di sostenere il costo di un lavoro regolare e quindi di configurare una reale domanda di lavoro immigrato legale. Ci si domanda in quale misura sussista localmente un’area di mercato del lavoro immigrato in qualche modo confinata nella clandestinità (forse anche per la rigidità di alcuni vincoli normativi o per la scarsa funzionalità dei canali d'accesso ufficiali) ma che emerge quando ne ha l’occasione e la possibilità legale. 

A ben vedere, i dati analizzati nelle pagine precedenti confermano la forte capacità d'attrazione del mercato del lavoro locale nei confronti della manodopera immigrata irregolare, ma essi testimoniano pure della capacità d'emersione, per lo meno di alcuni segmenti, che vanno ad individuare i contorni di un'economia posta al confine tra il sommerso e l'ufficiale, in cui la manodopera immigrata svolge un ruolo rilevante
.

Nel valutare l'efficacia del provvedimento rispetto all'occupazione si è voluto ripercorrere la traccia già seguita per la sanatoria del 1995, in modo da poter svolgere anche gli opportuni raffronti tra le due regolarizzazioni. Come indicatori sono stati assunti alcuni aspetti delle occupazioni offerte agli immigrati in occasione della sanatoria, nonché gli effettivi esiti occupazionali legati a tali offerte. Grazie, infatti, al sistema di monitoraggio appositamente allestito ed esercitato dai Centri per l'Impiego, di recente passati sotto la competenza dell'Amministrazione provinciale, si è potuto integrare le osservazioni generali con più precisi riscontri circa l'effettivo avviamento al lavoro dei lavoratori regolarizzati.

Un primo elemento valutativo riguarda la coerenza tra la domanda di lavoro espressa in occasione della sanatoria e le tendenze del mercato del lavoro locale. L'analisi svolta nel capitolo precedente ha evidenziato un alto grado di indipendentemente da un'effettiva uscita dall'irregolarità lavorativa.

Un secondo aspetto riguarda la congruenza fra le occupazioni offerte e le caratteristiche della manodopera assunta. Nella sanatoria del 1995, questo elemento aveva portato a considerare poco attendibili molte assunzioni come lavoratore domestico, in quanto riferite ad immigrati maschi e appartenenti a nazionalità solitamente escluse da questo particolare mercato del lavoro (albanesi, marocchini, tunisini, senegalesi, ecc.). Il forte sospetto era che buona parte dei rapporti di lavoro dichiarati fosse, in realtà, costituita da rapporti fasulli o costruiti ad hoc per ottenere la legalizzazione amministrativa. Una verifica puntuale nella banca dati ha consentito di ridimensionare questo timore, giungendo a stimare tali assunzioni a circa il 3-4% dei regolarizzati nel 1998.

Un terzo segnale rassicurante è il miglioramento della consistenza dei rapporti di lavoro e della solidità delle occupazioni offerte agli immigrati regolarizzati nel 1998, come appare dall'esame di due indicatori quali la durata del contratto (tempo determinato o indeterminato) e l'orario di lavoro (tempo parziale o tempo pieno)
. Come abbiamo visto nel capitolo precedente, entrambi questi indicatori sono nettamente migliorati nell'ultima sanatoria: le offerte a tempo indeterminato sono passate dal 90,7% al 93,3% e quelle a tempo pieno dal 14,8% al 37,0%. 

E' interessante, inoltre, esaminare la tipologia che risulta dalla combinazione dei due attributi del rapporto di lavoro e che raffigura le diverse modalità di inserimento lavorativo in cui inserire le posizioni regolarizzate (figura 5.1). Le quattro modalità rappresentano altrettante aree del mercato del lavoro, ciascuna definibile per il diverso grado di stabilità offerta e di flessibilità lavorativa richiesta, con riflessi diversificati sulle prospettive occupazionali della manodopera straniera regolarizzata.

Fig.  5.1 - Tipologia dell’inserimento lavorativo
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L’Area del lavoro stabile (quadrante I), riguarda una quota più significativa di immigrati nel 1998 (il 33,7% contro il 10,6% nel 1995), accrescendo così quell'ambito lavorativo in cui l’inserimento avviene in una prospettiva durevole e dentro un sistema di maggiori garanzie. Prescindendo dal lavoro domestico, quasi il 42% dei contratti stipulati nel 1998 si riferiscono ad occupazioni all’interno di quest'area, contro il 16% del 1995. Come nella sanatoria precedente, é il settore industriale che maggiormente esprime una domanda di lavoro di questo tipo, con una particolare incidenza dei comparti edile, metalmeccanico e altre industrie, i quali assorbono in quest'area quasi la metà dei lavoratori. Tra i servizi, mostrano un chiaro miglioramento anche i comparti dei trasporti e delle imprese di pulizia, rispettivamente con il 52% e il 32% dei contratti a tempo indeterminato e pieno. Nel 1995 questi settori si caratterizzavano invece per le numerose assunzioni precarie ed occasionali. Ciò conferma l'ipotesi secondo cui l'espansione che investe le attività di supporto alle imprese nel tessuto produttivo milanese, induce un reale fabbisogno aggiuntivo di manodopera che si rivolge in buona parte ai lavoratori stranieri, anche per la scarsa disponibilità dell'offerta locale verso lavori faticosi e poco remunerativi.

L’Area del lavoro stagionale e del lavoro propedeutico (quadrante II) subisce invece una contrazione rispetto ai valori percentuali mostrati nella sanatoria del 1995 (dal 4,2% al 3,3% dei contratti). A parte il tipico lavoro stagionale, che raccoglie circa un terzo dei pochi addetti all’agricoltura, è ancora nell’industria (ed in particolare nel comparto metalmeccanico) che ritroviamo una certa propensione a ricorrere a rapporti di lavoro a tempo determinato e pieno. Ciò induce ragionevolmente a pensare che questa modalità può effettivamente rappresentare un canale di accesso verso un'occupazione più stabile. Sarebbe interessante pertanto accertare fino a che punto la domanda espressa in questo ambito abbia caratteristiche affini a quelle incontrate nell’area del lavoro stabile, distinguendosi invece per la necessità di verificare il rapporto lavorativo prima di una sua conferma più duratura.

Anche l’Area del lavoro occasionale e precario (quadrante III) è soggetta ad un'ulteriore contrazione dei già bassi valori percentuali rilevati nel 1995 (dal 5,1% al 3,4% del totale dei contratti). L'instabilità e la precarietà di questi rapporti, che interessano in modesta misura tutti i settori di attività, nascondono presumibilmente un certo numero di assunzioni strumentali, frutto di un accordo tra immigrato irregolare e datore di lavoro, finalizzato al solo ottenimento del permesso di soggiorno. Questa parte di lavoratori immigrati regolarizzati è quella a maggiore rischio di “irregolarità di ritorno”, a causa del circolo vizioso che si viene a instaurare tra la precarietà occupazionale e le difficoltà a rinnovare il permesso di soggiorno.

Infine, l’Area del lavoro flessibile e del lavoro semi-sommerso (quadrante IV) continua ad assorbire la quota prevalente delle regolarizzazioni, anche se nell'ultima sanatoria si assiste ad una  notevole contrazione (59,5% nel 1998 contro l'80,1% nel 1995). Anche prescindendo dai lavoratori domestici, il calo del peso relativo di quest'area rimane significativo (il 49,7% nel 1998 contro il 67,4% nel 1995). Si tratta di rapporti di lavoro prevalentemente riferiti al settore terziario, con particolare incidenza dei servizi domestici, che concentrano ancora in questo tipo di rapporto la maggior parte delle assunzioni (84,3%). Altri settori che, pur seguendo il generale spostamento verso assunzioni più stabili, mostrano una spiccata propensione per una domanda di lavoro altamente flessibile in termini di orario sono quelli delle imprese di pulizia, dei pubblici esercizi e del commercio, con valori compresi tra il 55% e il 60%.  Per l'industria, solo il settore tessile-abbigliamento mostra la stessa propensione, con un valore superiore al 65%. Alcuni di questi settori presentano un chiaro collegamento dell'impiego ad orario ridotto con la loro specifica organizzazione del lavoro o con le esigenze qualitative della prestazione richiesta (imprese di pulizia, lavoro domestico a ore). Tuttavia, l’estensione raggiunta dall’impiego part-time ed il coinvolgimento di settori che non possiedono tali caratteristiche rafforzano l’ipotesi secondo cui, accanto ad una reale presenza di domanda di lavoro flessibile, si aggiunge il fenomeno di un'emersione solo parziale del rapporto di lavoro (per contenere il costo del lavoro indiretto) o quello della regolarizzazione di un solo rapporto pur in presenza di altre occupazioni informali.

Nell'esaminare gli effetti della regolarizzazione sull'emersione del lavoro nero, risulta ancora più significativo il dato che riguarda il passaggio dal contratto di lavoro dichiarato per la sanatoria al reale avviamento verso un'occupazione regolare (possibile, per normativa, solo dopo aver ottenuto il titolo a soggiornare regolarmente). A luglio 2000, presso i Centri per l'Impiego della Provincia di Milano risultavano iscritti 2.720 immigrati che, pur avendo ottenuto il permesso di soggiorno, non si erano avviati all'attività prevista dal contratto, iscrivendosi quindi disoccupati. Il raffronto tra questo dato con quello relativo ai permessi di soggiorno effettivamente rilasciati e ritirati dagli interessati fino a quel periodo (circa 25.000), ci porta a stimare in circa il 10-11% la quota di lavoratori regolarizzati che ha trovato difficoltà a collocarsi in un'occupazione regolare.

Si tratta di una percentuale molto contenuta se si considerano i lunghi tempi di attesa del permesso di soggiorno (a volte superiori ad un anno) ed il conseguente rischio di perdere la proposta di lavoro ricevuta. Il rischio di perdere l'offerta di lavoro era così forte che le stesse autorità ministeriali, verso la fine del 1999, consentirono l'avviamento al lavoro anche alla sola presenza della ricevuta della richiesta di regolarizzazione. Inoltre, va indubbiamente inclusa tra gli iscritti come disoccupati una quota di lavoratori che, pur essendo effettivamente avviati verso lavori a tempo determinato o part-time, ha mantenuto il diritto all'iscrizione in base all'attuale normativa. 

Analizzando la composizione per nazionalità degli iscritti alle liste di collocamento (tabella 5.1), si nota come la distribuzione percentuale tra i diversi gruppi nazionali è in linea con quella espressa per i contratti, con due sole grandi eccezioni di segno opposto: i senegalesi e i filippini.

Per quanto riguarda il primo gruppo, va notato che i senegalesi regolarizzati rappresentano solo il 1,3% dei lavoratori con contratto di lavoro, mentre salgono al 10% tra gli iscritti come disoccupati, evidenziando così una maggiore difficoltà nel collocarsi nel lavoro dipendente regolare. Si tratta di un fenomeno verificatosi anche nella sanatoria del 1995, quando circa la metà dei senegalesi regolarizzati si trovava nella condizione di non poter legalizzare la propria attività lavorativa ed era così ricorso all'iscrizione massiccia presso gli uffici di collocamento, "autocertificando" attività lavorative precedenti. Nella sanatoria del 1998, invece, più della metà dei senegalesi (il 53%) ha optato per una nuova modalità di regolarizzazione, che non era ammessa la volta precedente: la regolarizzazione per lavoro autonomo. Questa particolarità è da associare allo specifico processo di inserimento lavorativo che caratterizza questo gruppo nell’area milanese: le difficoltà a reperire un'occupazione dipendente non precaria sembrano spingere gli immigrati senegalesi ad attivare risorse interne alla rete dei rapporti tra connazionali, per creare occasioni occupazionali più centrate su attività di commercio al minuto o di ambulantato abusivo.

Tab. 5.1 -  Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti nelle liste di collocamento presso i Centri per l'Impiego della Provincia di Milano.
(dati di stock al 10 luglio 2000)

Nazionalità
N. Iscritti
%



Egitto
470
17,3



Marocco
394
14,5



Senegal
272
10,0



Albania
232
8,5



Perù
177
6,5



Ecuador
158
5,8



Romania
132
4,9



Pakistan
114
4,2



Bangladesh
105
3,9



Cina
97
3,6



Tunisia
87
3,2



Filippine
72
2,7



Sri Lanka
67
2,5



Nigeria
31
1,1



Bulgaria
28
1,0



Gambia
27
1,0



Algeria
22
0,8



India
21
0,8



Brasile
17
0,6



Etiopia
16
0,6



Costa d'Avorio
15
0,6



El Salvador
15
0,6



Colombia
13
0,5



Eritrea
13
0,5



Polonia
12
0,4



Siria
12
0,4



Altri stati
101
3,7



TOTALE
2.720
100,0



N.B.: non sono inclusi i dati relativi al Centro per l'Impiego di Rozzano.





Fonte: Centri per l'Impiego della Provincia di Milano





Elaborazione: OML Provincia di Milano



Quanto ai filippini, che figurano sottorappresentati tra gli iscritti al collocamento rispetto a quanto avviene tra i lavoratori con contratto (il 2,7% a fronte del 7,8%), va rimarcata ancora una volta la forte propensione verso un inserimento occupazionale regolare mostrata dai membri di questo gruppo.  Per i filippini, l'accesso ad un lavoro regolare é evidentemente facilitato dal loro tipico orientamento lavorativo e dalla forte domanda di lavoro domestico espressa dalle famiglie milanesi.

Nel complesso, quindi, si può ragionevolmente concludere che in occasione dell'ultima sanatoria non vi è stato un consistente ricorso a contratti fasulli o comunque costruiti ad hoc al solo scopo di poter presentare la richiesta di permesso di soggiorno. Al contrario, numerosi segnali ci indicano un esito nettamente migliore rispetto alla sanatoria del 1995, in quanto a credibilità e solidità dei rapporti di lavoro sottesi ai contratti stipulati. Va comunque considerata la permanenza di livelli significativi di occupazione semi-sommersa e di un robusto fenomeno di evasione fiscale e contributiva che sollecita una particolare attenzione verso gli immigrati regolarizzati. Per questi lavoratori, infatti, la sanatoria rappresenta solo un primo passo verso l’integrazione sociale e lavorativa che, sul lungo periodo, può essere minacciata da un inserimento troppo debole sul mercato del lavoro ufficiale.

Esaminando l'andamento delle iscrizioni dei lavoratori non-comunitari alle liste di collocamento ordinario, è possibile, infine, avanzare qualche osservazione sulla tenuta nel tempo dei rapporti di lavoro avviati in occasione delle due sanatorie (figura 5.2).
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Fonte: Centri per l'Impiego della provincia di Milano

Elaborazione: OML - Provincia di Milano

L'aumento osservabile nel periodo successivo alla penultima sanatoria, che va dalla fine del 1995 fino al primo trimestre del 1997, farebbe pensare ad un diffuso fenomeno di cessazioni anticipate dei rapporti di lavoro instaurati in occasione della regolarizzazione del 1995. Tuttavia, l'incremento riguarda in prevalenza gli immigrati in cerca di prima occupazione e molto meno i disoccupati in senso stretto, tra i quali si ritroverebbero le interruzioni anticipate. Nel periodo considerato, gli iscritti disoccupati passano da 8.420 a 10.897 e anche se volessimo paradossalmente attribuire tutto l'incremento agli esiti negativi delle assunzioni effettuate durante la sanatoria, dovremmo dedurre che questi riguardano una quota limitata, stimabile intorno al 10-12% delle oltre 30.000 assunzioni registrate a in provincia di Milano
. 

Nel complesso, quindi, l'emersione indotta col provvedimento di sanatoria del 1995 ha avuto una sostanziale tenuta nel tempo. La gran parte degli immigrati regolarizzati, anche nel caso non avessero proseguito col rapporto di lavoro originario, sono comunque rimasti occupati con un impiego regolare.

Più difficile è l'interpretazione di quanto è avvenuto dopo l'ultima sanatoria, sia per la brevità del tempo trascorso sia per la non univocità degli indicatori rilevati. Il repentino aumento degli iscritti (in particolare dei disoccupati) a partire dal terzo trimestre del 1999 segue immediatamente il brusco calo verificatosi nei trimestri precedenti, dovuto alla particolare difficoltà incontrata nella consueta conferma annuale dell'iscrizione da parte dei lavoratori extracomunitari già residenti. Molti immigrati regolari si sono, infatti, trovati privi della necessaria documentazione, a causa della lentezza con cui la Questura, già oberata dagli enormi carichi di lavoro legati alla sanatoria, provvedeva al rinnovo dei permessi di soggiorno ormai scaduti. L'incremento del numero dei disoccupati, quindi, non sarebbe direttamente riconducibile alle interruzioni anticipate dei contratti stipulati in occasione della sanatoria, bensì, almeno in prevalenza, ad un recupero dei livelli precedenti all'inconsueto e anomalo calo. 

Questa ipotesi sarebbe confermata anche dall'esame separato dei dati secondo la classe di anzianità di iscrizione da cui si desume chiaramente che sono gli iscritti con anzianità superiore ai tre mesi ad aumentare nettamente, mentre i nuovi iscritti (fra cui si troverebbero i lavoratori stranieri di recente regolarizzazione) presentano un andamento più incerto ed oscillate.

Possiamo quindi concludere che, ameno per il momento, non vi sono chiari ed evidenti segnali che comprovino un diffuso fenomeno di interruzione dei rapporti di lavoro avviati con la sanatoria del 1998. Tuttavia, sarà opportuno nei prossimi mesi tenere sotto osservazione l'evoluzione del fenomeno, tramite un monitoraggio costante degli avviamenti, delle cessazioni e delle iscrizioni effettuate presso i Centri per l'Impiego della provincia.

6. Considerazioni conclusive.

I risultati delle diverse sanatorie succedutesi nel tempo confermano che nella provincia di Milano il fenomeno dell'immigrazione spontanea e della sua regolarizzazione è venuto via via crescendo, con un incremento di gran lunga superiore a quello riscontrato a livello nazionale e regionale. Si tratta prevalentemente di un'immigrazione di tipo socio-economico (motivata dalla ricerca di lavoro, di reddito, di miglioramento sociale) e non appare direttamente legata alle numerose emergenze che si presentano sullo scenario internazionale (profughi e rifugiati).

Gli immigrati regolarizzati in provincia di Milano presentano un elevato livello di concentrazione in quanto a paesi d'origine. Otto nazionalità, infatti, raggruppano più dei tre quarti degli immigrati che hanno usufruito della sanatoria del 1998. Due gruppi nazionali provengono dal Nord-Africa (egiziani e marocchini costituiscono quasi un terzo di tutti i regolarizzati), due gruppi dall’Est-Europa (albanesi e rumeni), due dall'Asia (filippini e cinesi) e due dall'America Latina (peruviani ed ecuadoriani). Queste nazionalità corrispondono alle principali comunità nazionali che, in tempi diversi, si sono insediate stabilmente nell’area milanese e ciò sottolinea il ruolo svolto dalle reti di rapporti informali tra connazionali nell’attivare la catena migratoria. 

La capacità di attrarre nuovi arrivi riguarda non solo i gruppi nazionali di medie dimensioni e di più recente immigrazione, ma interessa anche le grandi comunità con elevata anzianità migratoria. I provvedimenti di sanatoria in provincia di Milano sembrano dunque rappresentare il canale di accesso privilegiato per un'immigrazione che tende a stabilizzarsi sul territorio. E' un insediamento che, oltre alla metropoli milanese, riguarda sempre più anche l'area esterna della provincia, la quale offre propri sbocchi occupazionali e maggiori spazi per l'inserimento sociale delle nuove realtà etniche.

Pur mostrando grandi differenze tra i diversi gruppi nazionali, il flusso di immigrati irregolari ha un carattere prevalentemente maschile e riguarda fasce d'età molto giovani (tre quarti dei regolarizzati nel 1998 ha meno di 33 anni e oltre un terzo è al di sotto dei 26 anni).  Queste caratteristiche consentono non solo di affrontare meglio i disagi connessi alla condizione di irregolarità, ma facilitano anche la collocazione all'interno del mercato del lavoro locale, che richiede manodopera molto flessibile e disponibile a lavori faticosi e disagiati.

La tipologia dell'inserimento lavorativo emerso dall'ultima sanatoria delinea i contorni di un particolare mercato del lavoro rivolto agli immigrati, quello metropolitano. Alcune specifiche attività appaiono sempre più delegate ai lavoratori immigrati non-comunitari: sono innanzi tutto i servizi di pulizia e facchinaggio ed il settore edile, che vanno ad aggiungersi al lavoro domestico e ai servizi assistenziali alle famiglie già da tempo consolidati. Una chiara tendenza a ricorrere alla manodopera straniera è mostrata anche dal settore dei pubblici esercizi e dall'industria metalmeccanica; quest'ultima sembra incontrare difficoltà nel reperimento di manodopera locale per alcune qualifiche operaie. Nel complesso, vi è un alto grado di coerenza tra la domanda di lavoro espressa in occasione della sanatoria del 1998 e le tendenze del mercato del lavoro locale, inclusa la recente diffusione dell'imprenditoria etnica.

La gran parte degli inserimenti avviene con qualifiche medio-basse, venendo così a prospettare una domanda di lavoro basata principalmente su occupazioni e mansioni dequalificate, faticose e sgradevoli, che vengono sempre più rifiutate dall'offerta di lavoro italiana. Va comunque ricordata anche la tendenza a proporre agli immigrati un inquadramento più basso, a parità di capacità ed esperienza lavorativa, rispetto a quello offerto ai lavoratori autoctoni. Nell'ultima sanatoria si avverte un limitato miglioramento nell'inquadramento contrattuale offerto, ma le basse qualifiche restano largamente diffuse, in particolare nelle imprese di pulizia/facchinaggio e nel settore tessile/abbigliamento. Una presenza significativa di lavoro qualificato e specializzato inizia, tuttavia, ad affermarsi in alcuni specifici settori, come il commercio, i pubblici esercizi e l'industria metalmeccanica. 

La consistenza dei rapporti di lavoro e la solidità delle occupazioni offerte agli immigrati regolarizzati nel 1998 appaiono migliorate rispetto alla sanatoria precedente. Vi è un netto aumento delle assunzioni a tempo pieno e a tempo indeterminato, che rappresentano inserimenti realizzati in una prospettiva durevole e in un sistema di maggiori garanzie, e una contemporanea riduzione dei rapporti di lavoro più precari ed instabili. La quota prevalente delle regolarizzazioni, tuttavia, rimane costituita da rapporti a tempo parziale, che non sempre sono giustificati dalle particolari esigenze organizzative proprie di alcuni settori (imprese di pulizia, lavoro domestico ad ore). Si rafforza così l'ipotesi secondo cui, accanto ad una reale esigenza di lavoro flessibile, si aggiunge il fenomeno di un'emersione soltanto parziale dei rapporti di lavoro (finalizzata a contenere il costo del lavoro indiretto) o quello della regolarizzazione di un solo rapporto pur in presenza di altre occupazioni informali. Oltre che per gli effetti negativi direttamente legati all'evasione fiscale e contributiva, il fenomeno rappresenta un elemento di notevole debolezza per questa fascia di lavoratori che in questo modo vedono minacciato il loro percorso di integrazione lavorativa appena avviato. 

In sintesi, dall'analisi della regolarizzazione del 1998 emerge un quadro composito e problematico, ma decisamente meno critico rispetto alla sanatoria del 1995. I lavoratori non-comunitari sembrano trovare una collocazione più positiva sul mercato del lavoro provinciale e sono sempre meno relegati in posizioni residuali e precarie, fatalmente tributarie dell'economia sommersa. E' un segnale che indica il progressivo consolidarsi, anche nell'area milanese, di un'effettiva domanda di lavoro in grado di assorbire, almeno per alcuni settori di attività, quote di manodopera immigrata potenzialmente regolare. E' una domanda prevalentemente concentrata su occupazioni dequalificate e faticose e che richiede un'elevata flessibilità in termini di orario e condizioni di lavoro, ma che complessivamente può configurarsi come una reale domanda di lavoro immigrato legale.

Questa osservazione richiama necessariamente l'attenzione sulle modalità di accesso legale al mercato del lavoro previste attualmente per gli immigrati non-comunitari. Si può, infatti, constatare l'esistenza di un notevole scarto tra la domanda di lavoro che si manifesta in occasione delle regolarizzazioni e quella che si esprime attraverso i canali ufficiali previsti per i nuovi ingressi. A differenza di altre province italiane, nel caso di Milano questo scarto non è solo di tipo quantitativo, anche se impressiona il divario tra il numero delle assunzioni offerte ai regolarizzati e quello delle quote annuali per nuovi ingressi attribuite alla provincia di Milano (meno di 300 autorizzazioni). La discrepanza si manifesta, in realtà, anche a livello qualitativo, ad esempio per i settori di attività coinvolti, le qualifiche professionali richieste, la tipologia contrattuale prevista e probabilmente le stesse caratteristiche dei datori di lavoro richiedenti che, a differenza di quanto avviene in altre province, non sembrano convogliare le proprie esigenze di manodopera in forme associate. 

L'esame approfondito delle ragioni e dei motivi di tale scarto potrebbe fornire preziosi suggerimenti per rendere i flussi migratori legali più coerenti con le esigenze del sistema delle imprese. Nell'ambito dei meccanismi che attualmente regolano i nuovi ingressi, infatti, è possibile individuare modalità migliorative nella parte di gestione locale delle quote. L'obiettivo dovrebbe essere di rendere il dispositivo più funzionale all'incontro tra una domanda di lavoro che fatica ad esprimersi attraverso i canali ufficiali e un'offerta proveniente dall'esterno in cerca di occupazione. Ciò contribuirebbe a contrastare i flussi di immigrazione irregolare e potrebbe, almeno in parte, ricondurli nell'ambito dei percorsi legali. Va notato, peraltro, che accanto ai tradizionali ingressi per motivi di lavoro, il sistema delle quote prevede anche la gestione degli ingressi garantiti da uno sponsor per la ricerca di un'occupazione regolare. Si tratta di un canale innovativo e ancora sperimentale ma che, come è noto, ha già avuto un successo numerico rilevante sia su scala nazionale sia nella nostra provincia, dove sono stati di gran lunga superati i livelli quantitativi delle tradizionali autorizzazioni al lavoro.

Va da sé che l'obiettivo di ridurre l'irregolarità del flusso immigratorio richiede necessariamente anche altre azioni, volte soprattutto a ridimensionare la capacità di attrazione che l'economia sommersa esercita sulla manodopera straniera. E' necessaria un'azione ampia ed integrata che può certo prevedere misure propositive per agevolare l'emersione delle attività economiche irregolari, ma che non può, ovviamente, prescindere da un concomitante rilancio dei controlli ispettivi e da un inasprimento delle sanzioni per chi rimane nell'irregolarità.

Quanto alla debolezza mostrata da un'ampia quota di immigrati regolarizzati nell'inserimento nel mercato del lavoro ufficiale, va ricordato che essa non solo rappresenta una difficoltà nel processo d'integrazione lavorativa, ma può anche giungere ad ostacolare il mantenimento dello status legale appena raggiunto. Una collocazione lavorativa troppo debole, infatti, può favorire il ritorno ad attività lavorative irregolari, con ripercussioni negative al momento del rinnovo del permesso di soggiorno. E' questo un aspetto che si presenta più acuto per coloro che si sono regolarizzati di recente, ma che per la verità riguarda in generale anche i lavoratori non-comunitari già da tempo residenti. 

L'adozione di un'ottica di tipo promozionale appare indispensabile per rafforzare la posizione degli immigrati sul mercato del lavoro ufficiale ed evitare il rischio di un ritorno nell'irregolarità o il formarsi di pericolose sacche di discriminazione implicita che minano un armonico processo di integrazione. In quanto soggetti deboli del mercato del lavoro, gli immigrati sono un tipico target delle nuove politiche attive del lavoro, che vedono nei servizi per l'impiego uno dei principali strumenti di attuazione. Secondo la recente normativa, le funzioni previste per i nuovi servizi decentrati (agevolazione dell'incontro tra domanda e offerta, informazione attiva e orientamento al lavoro, raccordo con il sistema formativo) sono esplicitamente estese agli immigrati non-comunitari e possono svolgere un ruolo importante per rafforzarne l'inserimento sul mercato del lavoro. Nell'ambito delle proprie attività, i servizi per l'impiego possono, infatti, offrire un valido supporto, individuando adeguati percorsi lavorativi, sostenendo il ricorso a forme contrattuali appropriate, indirizzando e promuovendo un idoneo sviluppo socio-professionale. 

In base alle esperienze finora condotte in Italia e in Europa, le strategie operative potranno sviluppare interventi specificamente rivolti agli immigrati oppure rimanere maggiormente nell'ambito di misure a carattere generale. In ogni caso, i nuovi servizi per l'impiego avranno bisogno di attrezzarsi in modo particolare per rispondere alle specificità dell'utenza immigrata. Si pensi, ad esempio, alle competenze specifiche richieste per affrontare le difficoltà comunicative (linguistiche e culturali), i problemi legati al riconoscimento dei titoli di studio e delle abilità professionali, le difficoltà ad accedere ed a frequentare i corsi di formazione professionale, il particolare status giuridico e la complessità dell'intreccio normativo che rende così fragile la posizione amministrativa dell'immigrato.

Infine, un'ultima considerazione sull'esigenza di monitoraggio sistematico del fenomeno dell'immigrazione non-comunitaria e dei suoi riflessi sul mercato del lavoro locale. La dimensione quantitativa raggiunta dalla popolazione immigrata nella provincia ed il significativo ruolo svolto dalla forza lavoro straniera richiedono un rafforzamento delle capacità di osservazione ed analisi del fenomeno, soprattutto in funzione delle politiche attive sul territorio. In questo senso, le attività conoscitive e di monitoraggio dovrebbero svolgersi su base continuativa e sistematica, con scopi anche applicativi e propositivi, ed essere orientate a fornire prodotti di servizio cioè risultati fruibili operativamente per progettare interventi volti a migliorare l'efficacia dell'azione pubblica e la qualità dei servizi offerti. Fornire informazioni dettagliate e rapide sull'inserimento occupazionale degli immigrati e sulle nuove necessità delle imprese e delle famiglie, individuare modalità di arricchimento degli attuali servizi per l'impiego, identificare i bisogni emergenti ed i possibili interventi, verificare nel tempo gli effetti dell'azione pubblica (interventi di politica attiva del lavoro, servizi offerti, applicazione delle norme) sono attività sempre più necessarie per sostenere concretamente una gestione territoriale del lavoro immigrato.

A L L E G A T O

Nota metodologia

Nota Metodologica

L’indagine in oggetto si pone, per la sua caratterizzazione metodologica, sul versante dell’analisi descrittiva, facendo discendere le considerazioni unicamente dai risultati emersi senza ipotesi costituite aprioristicamente. La prospettiva utilizzata è di tipo comparativo e sottintende l’obiettivo  conoscitivo del fenomeno migratorio attraverso l’individuazione delle sue caratteristiche salienti, derivanti dall’analisi della recente regolarizzazione e dal confronto puntuale con quella precedente. Tale prospettiva consente, tra l’altro, di focalizzare al meglio quelle che sono le dinamiche di inserimento lavorativo che rimangono costanti  all’interno del mercato del lavoro locale  e le  tendenze  emergenti.

I dati trattati sono desunti dalle pratiche amministrative presentate dai lavoratori  e dalle aziende alla Direzione Provinciale del Lavoro  di Milano per la regolarizzazione della posizione lavorativa. All’interno di procedure e normative per certi aspetti differenziate, si è potuto riscontrare una sostanziale uniformità delle informazioni ricavabili dalle pratiche amministrative di regolarizzazione e ciò ha consentito, con i dovuti accorgimenti di ordine metodologico, il confronto dei dati fra le due sanatorie. 

Caratteristiche dei dati trattati

Sanatoria 1998

Le modalità di regolarizzazione per motivi di lavoro previste dal DPCM 16/10/98 riguardano il lavoro subordinato, i contratti di collaborazione coordinata e continuativa e il lavoro autonomo. Per quanto attiene a quest’ultima modalità, la trattazione non è stata possibile in quanto la competenza di regolarizzazione era riferita ad un altro Ente (Camera di Commercio). 

Nell’analisi dei dati, i contratti riguardanti le collaborazioni, pur essendo assimilabili per molti aspetti al lavoro subordinato, sono stati elaborati separatamente in quanto, non essendo prevista questa modalità nella precedente regolarizzazione, l’accorpamento avrebbe comportato delle distorsioni all’interno della comparazione.

L’insieme dei dati trattati é stato estratto dalla Banca Dati della Direzione Provinciale del Lavoro di Milano, costituita appositamente per far fronte alle problematiche legate alla sanatoria. L’elaborazione, per motivi legati ai tempi d'inserimento e alla verifica dei dati, ha preso in considerazione un universo pari a circa il 70% delle pratiche registrate. Tale universo, opportunamente testato per costatarne la rappresentatività, è stato oggetto di accurate operazioni di controllo finalizzate alla congruenza dei dati (verifica di eventuali doppi inserimenti, correzione errori di digitazione, ecc.). Nel caso di lavoratori che hanno sottoscritto più contratti di lavoro
 si è proceduto a ricondurre al lavoratore (unità di riferimento dell’analisi) il contratto principale, identificato tramite i seguenti criteri: stabilità del lavoro (durata del contratto Tempo indeterminato / Tempo determinato), comparto di attività (in presenza di lavoro domestico e di attività svolta in altri comparti si è dato priorità a questi ultimi), ore lavorate e data del contratto.  
Sanatoria 1995

Per i dati riguardanti la sanatoria del 1995, si è fatto riferimento alle elaborazioni effettuate nel precedente studio “Analisi delle regolarizzazioni dei lavoratori extracomunitari attuata ai sensi del D.L. 489/95 e successivi”. Le modalità di regolarizzazione per motivi di lavoro riguardavano unicamente il lavoro subordinato, distinguendo coloro che avevano un rapporto di lavoro in atto o che erano in presenza di un'offerta di lavoro immediata e che potevano quindi essere regolarizzati tramite comunicazione di assunzione alla DPL, da quelli che si trovavano in stato di disoccupazione e che avevano svolto nell’ultimo anno un’attività lavorativa di tipo subordinato per almeno quattro mesi. Per questi ultimi, la procedura di regolarizzazione comportava l’autocertificazione circa il lavoro svolto precedentemente e l’iscrizione nelle le liste di disoccupazione; qualora fossero stati successivamente assunti dovevano stipulare il contratto di lavoro con il datore di lavoro presso la DPL. 

Rispetto alle modalità sopra evidenziate, le elaborazioni all’interno dell’indagine precedente sono state effettuate in maniera distinta.  Ciò ha consentito in questo studio l’utilizzazione dei dati delle comunicazioni di assunzioni del 1995 come base di confronto rispetto ai contratti stipulati per il lavoro subordinato nella regolarizzazione del 1998.

Le comunicazioni di assunzione corrispondevano nella precedente sanatoria a circa l’83% delle regolarizzazioni. I dati elaborati riguardavano un campione rappresentativo dell’intero universo, identificato tramite i criteri statistici della casualità, pari a 4.579 regolarizzazioni, corrispondenti al 15% dell’intero universo.

Altri dati trattati

Per la ricostruzione del quadro d’insieme e la contestualizzazione del fenomeno si è fatto riferimento anche ad altri dati, sul quale si è proceduto solo ad un’analisi secondaria delle elaborazioni già effettuate. Più in particolare, per ciò che concerne le dinamiche che hanno caratterizzato il mercato del lavoro negli anni intercorsi fra le due sanatorie, si è fatto riferimento soprattutto ai dati riportati nel “Rapporto sul mercato del lavoro nella provincia di Milano” dell’Osservatorio Mercato del Lavoro della Provincia di Milano, mentre per un raffronto in termini quantitativi del fenomeno migratorio si è fatto riferimento ai dati forniti dalla Questura di Milano.

Comparazione dati

Per l’analisi comparativa delle due regolarizzazioni si è fatto riferimento unicamente al lavoro subordinato. Questa tipologia di regolarizzazione, oltre ad essere la più importante in termini quantitativi, rappresenta un aggregato di confronto omogeneo, che riduce al minimo eventuali fattori di distorsione. I dati presi come riferimento riguardano quindi, le comunicazioni di assunzione relativamente alla Sanatoria 1995 e i contratti di lavoro subordinato per la Sanatoria 1998.

Occorre evidenziare alcune difformità che rendono non perfettamente sovrapponibili gli universi comparati e dalle quali non è stato tuttavia possibile prescindere. In particolare, la diversa procedura di regolarizzazione, ha comportato il confronto fra modalità che rappresentano grandezze in parte diverse all’interno delle due regolarizzazioni. In questo senso, le comunicazioni di assunzione rappresentavano circa l’83 % delle regolarizzazioni effettuate per motivi di lavoro nella Sanatoria 1995, mentre la modalità del contratto di lavoro subordinato, prevista come procedura amministrativa all’interno della Sanatoria 1998, ha un grado di rappresentazione pari al 92 % circa dei regolarizzati per motivi di lavoro (contratti di lavoro subordinato, collaborazioni coordinate e continuative, e regolarizzazioni per lavoro autonomo).

L’altro aspetto di differenziazione è dovuto al fatto che i dati elaborati nel 1998 si riferiscono unicamente alla Provincia di Milano, mentre l’elaborazione precedente era comprensiva del territorio della Provincia di Lodi. Il peso relativamente basso dei valori di quest’ultima (circa il 2%) rispetto all’insieme preso in considerazione, non influisce, se non in misura molto marginale, sulla comparazione degli stessi.

Le differenze sopra riportate, costituiscono a nostro avviso elementi da tenere in considerazione nella definizione del quadro complessivo del fenomeno, ma non comportano sostanziali distorsioni nel confronto fra gli stessi.

Come procedura analitica si sono riprodotte le stesse distribuzioni semplici (analisi monovariata) e relazioni fra variabili (analisi bivariata e multivariata) effettuate nella precedente elaborazione, utilizzando, nell’analisi dei dati, una modalità espositiva uniforme che si concretizza in una prima rappresentazione del fenomeno, ricavata dall’analisi della recente regolarizzazione, e successivamente, nel raffronto comparativo dei dati delle due sanatorie.

Elaborazione dati

L’elaborazione dei dati, in linea con la prospettiva comparativa utilizzata, ha avuto come obiettivo l’uniformità delle variabili prese in considerazione. Si è già detto precedentemente che esiste una sostanziale omogeneità fra le informazioni ricavabili dalle due regolarizzazione. Ciò è vero per tutte le variabili eccetto il luogo di lavoro e le qualifiche professionali. Nella sanatoria precedente la localizzazione lavorativa corrispondeva alla effettiva località di lavoro, mentre il dato rilevato nel 1998 riguarda la sede legale dell’azienda, che non sempre coincide con la sede operativa.  Per tale motivo si è preferito non dar seguito alla trattazione di questa variabile. Per ciò che riguarda le qualifiche professionali, si è invece riscontrato che i diversi criteri di classificazione applicati nelle due sanatorie rendevano eccessivamente problematica una comparazione diretta delle due distribuzioni. 

Per quanto riguarda gli altri dati elaborati, si sono attuate alcune procedure finalizzate ad uniformare le modalità interne alle singole variabili.

Il caso senza dubbio più problematico è rappresentato dalla classificazione comparativa dei settori economici di attività. All’interno di essi si sono riprodotte per i dati del 1998 le stesse aggregazioni utilizzate nel 1995, procedendo al contempo ad aggregare nei dati del 1995 il comparto Trasporti e Comunicazioni con le Imprese di pulizie. Quest’ultimo, pur non essendo un vero e proprio comparto, era stato tenuto distinto in virtù della forte rilevanza per l’inserimento lavorativo nella precedente sanatoria. Non essendo possibile nei dati del 1998 distinguere alla stessa maniera il comparto, si è dovuto quindi utilizzare l’aggregazione sopra descritta. 

Nella lettura dei dati occorre poi tenere in debita considerazione la non perfetta omogeneità interna di alcune aggregazioni settoriali comparate. Più in particolare, nel comparto Altri Servizi del 1995 erano incluse alcune attività che sono state ricondotte nei dati del 1998 all’interno dei comparti del Commercio e del Trasporti, Comunicazioni e Imprese di pulizie. Tali attività avevano un peso, rispettivamente, del 1,64 % e del 1,31%. 

Di seguito é riportata, in forma tabellare, la classificazione comparativa utilizzata per i settori di attività. Rispetto alla classificazione del 1995, occorre precisare che la “classificazione 1” era funzionale ad un primo riscontro delle grandezze rilevate. Successivamente si sono operate delle aggregazioni finalizzate ad eliminare le piccole frammentazioni; la “classificazione 2” così ricavata, è stata poi utilizzata per l’analisi delle distribuzioni di frequenza. La “classificazione 3” rappresenta l’aggregazione successiva, utilizzata per gli incroci fra le diverse variabili.

Per il confronto con i dati del 1998 si è partiti da quest’ultima classificazione, operando le variazioni sopra descritte.

SETTORI


Classificazione 95

Classificazione comparativa
Classificazione 98

Classificazione 1
Classificazione 2
Classificazione 3

Codici Ateco 91

Agricoltura e Silvicoltura
Agricoltura e allevamento
Agricoltura e allevamento
Agricoltura e allevamento
01-02-05

Allevamento, Caccia e Pesca





Metalmeccanica (metalm., metallurg., siderur., elettronica, inform., ecc.)
Metalmeccanica
Metalmeccanica
Metalmeccanica


27-28-29-30-31-32-33-34-35

Tessile, Abbigliamento, Pelle e Cuoio
Tessile, Abbigliamento, Pelle e Cuoio
Tessile, Abbigliamento, Pelle e Cuoio
Tessile, Abbigliamento, Pelle e Cuoio
17-18-19

Edilizia
Edilizia e materiali da costruzione
Edilizia e materiali da costruzione
Edilizia e materiali da costruzione
45-26

Vetro e Materiali costruzione





Chimica (chimica, farmaceutica, materie plastiche, ecc.)
Chimica
Altre industrie
Altre industrie
10-11-12-13-14-15

Lavorazione legno
Lavorazione legno


16-20-21-22-23-24

Alimentare
Alimentare


25-36-37-40-41

Carta e Poligrafica
Carta e Poligrafica




Energia e Industrie estrattive
Non presente




Commercio (anche distrib. benzina, escl. Pubb. Eserc.)
Commercio 
Commercio
Commercio (*)
50-51-52

Pubblici esercizi (ristorazione, bar, alberghi, ecc.)
Pubblici esercizi 
Pubblici esercizi
Pubblici esercizi
55

Trasporti e Comunicazioni (autotrasporti, compa. Navali e aeree, pony express, distrib. pubblicità)
Trasporti, Comunicazioni, Turismo e Agenzie viaggi
Trasporti, Comunicazioni, Turismo e Agenzie viaggi
Imprese di pulizia e di facchinaggio. Trasporti, Comunicazioni, Turismo e Agenzie viaggi.
60-61-62-64-63-74

Turismo e Agenzie viaggi


Studi professionali, Servizi amministrativi e tecnici alle imprese


Imprese di pulizia e di facchinaggio
Imprese di pulizia e di facchinaggio
Imprese di pulizia e di facchinaggio
(**)


Servizi domestici (pulizie, autisti, assistenza e cura, baby-sitter, giardinieri, ecc.)
Servizi domestici
Servizi domestici
Servizi domestici
95

Installazione, Manutenzione e Riparazione articoli/impianti domestici/beni di consumo (meccanici, idraulici, elettricisti, calzolai, orologiai, orefici, ecc.)
Installazione, Manutenzione e Riparazione articoli/impianti domestici/beni di consumo
Altri servizi
Altri servizi (***)
65-66-67-70-71-72

73-75-80-85-90

91-92-93-99

Studi professionali, Servizi amministrativi e tecnici alle imprese
Studi professionali, Servizi amministrativi e tecnici alle imprese




Sanità





Istruzione e Servizi di traduzione
Servizi sociali, Sanità, Istruzione e Servizi di traduzione




Servizi sociali e Associazioni (op. sociali, sindacati, associazioni, ecc.)





Credito e Assicurazioni





Servizi personali (tintorie, lavanderie, parrucchieri e istituti di bellezza, ecc.)
Altri servizi




Portierato e Servizi condominiali (incluso gierdinieri se assunti da condomini)





Rappresentanze diplomatiche e Organizzazioni internazionali
Non presenti
Non presenti



Sport, Spettacolo e Arte
Non presenti
Non presenti
Non presenti
Non presenti

* All’interno del settore Commercio sono comprese nell’elaborazione del 1998 tutte le installazioni, manutenzioni, riparazioni di beni per consumo e per la casa inserite con codice 50. Nell’elaborazione dati del 1995 tali attività erano inserite in altri Servizi, con un peso percentuale pari all’1,64 %.

** Nella classificazione Settoriale del 1998 sono stati accorpati i Settori : Trasporti, Comunicazioni, Turismo e Agenzie viaggi con Imprese di pulizia e facchinaggio, Studi professionali, Servizi alle imprese. Tali settori erano distinti nella classificazione del 1995 oppure inseriti in Altri servizi con un peso pari all’1,31 %.

*** In Altri Servizi  del 1995 erano presenti le attività sopra descritte, distribuite nel 1998 in altri settori (1,64%+1,31%).
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� Da ultimo in uno studio in corso di pubblicazione per l’International Labour Organization (Migrants’ involvement in irregular employment in the Mediterranean countries of the European Union, ILO Working Paper, 2001). 


� Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Provinciale del Lavoro di Milano – Servizio Politiche del Lavoro, Analisi della regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari attuata ai sensi del D.L. n.489/95 e successivi, giungo 1997.


� I dati provenienti da fonti anagrafiche trascurano, infatti, tutti quegli immigrati che si trovano in posizione irregolare rispetto al permesso di soggiorno, nonché gli stranieri regolari ma che non richiedono la residenza anagrafica o che non risiedono stabilmente nei confini amministrativi. Per contro va anche detto che restano invece facilmente inclusi quegli immigrati che pur essendosi allontanati dal territorio di competenza non vengono cancellati dalle liste anagrafiche.


� Dati del Ministero dell’Interno disponibili presso il Centro Documentazione Ismu, Milano.


� Rapporto statistico dell’Osservatorio Fondazione Cariplo-I.S.M.U. – Provincia di Milano, anno 1998.


� Chi ha realizzato un tentativo per valutare l’entità della mobilità interna degli stranieri residenti, analizzando le cancellazioni e le iscrizioni anagrafiche nelle diverse regioni italiane di provenienza e di destinazione, ha evidenziato l’ancora modesta rilevanza quantitativa del fenomeno. Cfr. Consiglio Regionale e Irer, Immigrazione e integrazione, volume secondo, 1999.


� I dati, di fonte Ministero del Lavoro e Ministero dell’Interno, sono riportati nelle edizioni annuali della pubblicazione Immigrazione -  Dossier statistico a cura della Caritas, Roma.


� Secondo quanto riportato dalla Caritas nelle Anticipazioni Dossier Statistico Immigrazione del 29.2.200, le domande di regolarizzazione su scala nazionale sono così suddivise: 7.340 per ricongiungimento familiare, 36.266 per lavoro autonomo e 207.186 per lavoro subordinato, stagionale e atipico.


� I dati utilizzati si riferiscono allo stock degli stranieri soggiornanti in provincia di Milano al 15 aprile 1998 (data prossima a quella indicata come requisito di presenza in Italia ai fini della regolarizzazione) e al numero delle istanze di sanatoria presentate entro il 15 dicembre 1998, comprensive di tutti i motivi di regolarizzazione. Fonte: Questura di Milano


� Centro Studi - Camera di Commercio industria, artigianato e agricoltura di Milano, Milano produttiva 1999.


� Centro Studi - Camera di Commercio industria, artigianato e agricoltura di Milano, Milano produttiva 1999.


� I dati citati, fonte ISTAT, Direzione Provinciale del Lavoro di Milano e Uffici Anagrafe Comunale di seguito riportati sono tratti dal “Rapporto sul Mdl nella provincia di Milano”, Osservatorio Mercato del Lavoro - Provincia di Milano, anni 1995, 1996, 1997, 1998.





� Maurizio Ambrosini, Utili invasori, Franco Angeli, Milano 1999


� Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Provinciale del Lavoro di Milano – Servizio Politiche del Lavoro, Analisi della regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari attuata ai sensi del D.L. n.489/95 e successivi, giungo 1997.


� Nella banca dati sono stati individuati anche 212 contratti di natura parasubordinata, cioè di collaborazione coordinata e continuativa. Data la diversa natura del rapporto di lavoro sotteso, normalmente assimilata a quella del lavoro autonomo, questi contratti non vengono trattati in questa indagine.


� In sede di verifica della rappresentatività dei dati inseriti nella Banca dati della DPL di Milano al momento della nostra lettura, si era riscontrata una sottorappresentazione del gruppo nazionale dei cinesi, dovuta ad un’accentuata tendenza dei membri di questo gruppo a presentare i contratti verso il periodo finale della sanatoria, che ricordiamo, è durata circa un anno.


� Il ruolo svolto nella connessione domanda-offerta di lavoro da parte dei servizi specializzati, delle Istituzioni facilitatrici e delle reti sociali informali della società autoctona, così come quello già noto delle reti etniche, viene evidenziato da Maurizio Ambrosini in Utili Invasori, Franco Angeli – Milano 1999.


� Questo settore di attività comprende, oltre ai servizi di pulizia industriale e di facchinaggio, anche i trasporti, le comunicazioni e gli studi professionali. Per brevità, nel testo viene riportata la denominazione di imprese di pulizia e facchinaggio che, con le rispettive percentuali del 20% e 2,3% rappresentano quasi la totalità dell'intero settore.


� Centro Studi - Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura di Milano, Milano produttiva 1999.


� Unioncamere, Sistema informativo Excelsior - Previsioni per il biennio 1999-2000 nella provincia di Milano. 


� Nell'elaborazione della tabella non è stata inclusa la qualifica di domestico per consentire una rappresentazione meno distorta del peso percentuale delle altre qualifiche e per poterla confrontare con quanto espresso negli avviamenti ordinari..


� La distribuzione per qualifiche professionali relativa agli avviamenti complessivi nel 1998 in provincia di Milano risulta essere la seguente: operai non qualificati 32,6%, operai qualificati e apprendisti 26,7%, impiegati 40,7%. Fonte: D.P.L. di Milano. Elaborazione: O.M.L. Provincia di Milano. 


� M.Ambrosini, R. Lodigiani, L.Zanfrini, L’integrazione subalterna. Peruviani, Eritrei e Filippini nel mercato del lavoro milanese, Quaderno Ismu, n.3/1995


� Si veda ad esempio Natale e Strozza, Gli immigrati stranieri in Italia, 1997 e Emilio Reyneri "The mass legalisation of migrants in Italy: permanent or temporary emergence from the underground economy?", in South European Society and Politics, 1998.


� Va comunque precisato che l’area del lavoro irregolare è molto più ampia di ciò che è potuto emergere in questa sanatoria. Essa comprende, infatti, non solo l’attività di chi è privo del permesso di soggiorno e svolge un lavoro subordinato non autorizzato, ma è anche composta da un’ampia fascia d'attività, sia subordinate sia autonome, prive delle necessarie autorizzazioni e svolte anche da chi è già legalmente presente sul territorio.


� E' vero, come del resto abbiamo già avuto modo di sottolineare, che l'inserimento lavorativo a tempo indeterminato degli immigrati non è direttamente associato alla sicurezza del posto di lavoro, poiché si tratta di una fascia strutturalmente debole e di difficile tutela. Tuttavia, poiché questa caratteristica è stata ovviamente presente in entrambi i periodi di sanatoria, appare ancora più significativa la differenza riscontrata tra i due provvedimenti.


� Del resto, nulla può far ragionevolmente pensare che gli immigrati che perdono un lavoro regolare rinuncino in grande numero ad iscriversi al collocamento ufficiale. Tra gli immigrati stranieri é diffusa, infatti, la consapevolezza che, pur continuando a svolgere un'attività nel sommerso, l'iscrizione risulta importante, non fosse altro che per la preoccupazione di avere tutte le carte in regola al momento del rinnovo del permesso di soggiorno.


� E’ il caso, presente soprattutto nel lavoro domestico, dove il lavoratore svolge la propria attività per poche ore settimanali presso più datori di lavoro.
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Residenti tot

		

						1990						1991						1992						1993						1994						1995						1996						1997						1998

				M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T		M		F		T

		Paesi Ue		6,669		7,189		13,858		6,621		7,514		14,135		7,248		8,392		15,640		7,439		8,640		16,079		7,880		9,151		17,031		8,469		10,079		18,548		8,542		10,313		18,855		8,986		10,755		19,741		9,485		11,507		20,992

		Europa Occ. non UE		1,330		1,545		2,875		1,414		1,583		2,997		1,727		1,846		3,573		1,708		1,846		3,554		1,676		1,860		3,536		1,192		1,105		2,297		1,160		1,070		2,230		1,161		1,074		2,235		1,133		1,082		2,215

		Europa Orientale		1,727		1,790		3,517		1,913		1,860		3,773		2,427		2,264		4,691		3,062		2,787		5,849		3,937		3,457		7,394		4,026		3,889		7,915		4,838		4,497		9,335		6,047		5,213		11,260		7,144		6,488		13,632

		Paesi svilup. Extraeuropei		2,756		2,491		5,247		2,916		2,624		5,540		3,097		2,933		6,030		3,122		2,953		6,075		3,251		3,069		6,320		3,142		3,091		6,233		3,147		3,094		6,241		3,258		3,232		6,490		3,303		3,378		6,681

		America Latina		1,440		2,316		3,756		2,124		3,517		5,641		2,389		4,005		6,394		2,573		4,639		7,212		2,714		5,111		7,825		2,809		5,579		8,388		3,269		6,694		9,963		4,513		8,887		13,400		5,922		11,377		17,299

		Africa Mediterranea		5,834		2,037		7,871		10,451		2,249		12,700		12,385		3,118		15,503		13,120		3,791		16,911		13,925		4,521		18,446		13,314		4,880		18,194		15,377		5,464		20,841		18,507		6,289		24,796		20,729		7,408		28,137

		Altri Paesi Africani		1,899		2,009		3,908		2,825		2,303		5,128		3,398		2,766		6,164		3,685		3,075		6,760		3,909		3,471		7,380		3,759		3,679		7,438		4,139		4,008		8,147		5,059		4,400		9,459		5,815		5,003		10,818

		Asia Occidentale		2,042		1,181		3,223		2,186		1,161		3,347		2,382		1,293		3,675		2,407		1,320		3,727		2,470		1,360		3,830		2,311		1,369		3,680		2,317		1,344		3,661		2,404		1,384		3,788		2,510		1,464		3,974

		Altri Paesi Asiatici		2,835		3,322		6,157		4,660		4,645		9,305		6,346		6,152		12,498		7,338		7,142		14,480		8,146		8,013		16,159		8,700		8,815		17,515		9,983		10,206		20,189		13,362		13,351		26,713		17,694		17,998		35,692

		Apolidi						0		49		21		70		44		20		64		39		19		58		130		77		207		59		43		102		44		23		67		66		36		102		36		18		54

		TOTALE		26,532		23,880		50,412		35,159		27,477		62,636		41,443		32,789		74,232		44,493		36,212		80,705		48,038		40,090		88,128		47,781		42,529		90,310		52,816		46,713		99,529		63,363		54,621		117,984		73,771		65,723		139,494

		TOTALE NON UE		19,863		16,691		36,554		28,489		19,942		48,431		34,151		24,377		58,528		37,015		27,553		64,568		40,028		30,862		70,890		39,253		32,407		71,660		44,230		36,377		80,607		54,311		43,830		98,141		64,250		54,198		118,448





Residenti extra

		

		Cittadini stranieri extracomunitari residenti in provincia di Milano.

		Anni		Residenti		N. indice		Var. ind		Variaz.		Var. %

		1990		36,554		100

		1991		48,431		132		32		11,877		32.5

		1992		58,528		160		28		10,097		20.8

		1993		64,568		177		17		6,040		10.3

		1994		70,890		194		17		6,322		9.8

		1995		71,660		196		2		770		1.1

		1996		80,607		221		24		8,947		12.5

		1997		98,141		268		48		17,534		21.8

		1998		118,448		324		56		20,307		20.7

		Cittadini stranieri extracomunitari residenti in provincia di Milano.

														N. Indice

		Anni		Totale		Maschi		Femmine		%F		T		M		F

		1990		36,554		19,863		16,691		45.7		100		100		100

		1991		48,431		28,489		19,942		41.2		132		143		119

		1992		58,528		34,151		24,377		41.7		160		172		146

		1993		64,568		37,015		27,553		42.7		177		186		165

		1994		70,890		40,028		30,862		43.5		194		202		185

		1995		71,660		39,253		32,407		45.2		196		198		194

		1996		80,607		44,230		36,377		45.1		221		223		218

		1997		98,141		54,311		43,830		44.7		268		273		263

		1998		118,448		64,250		54,198		45.8		324		323		325





Residenti extra

		



Residenti

Cittadini stranieri non Ue residenti in provincia di Milano. Anni 1990-1998.



Residenti_Aree

		



Totale

Maschi

Femmine

Cittadini stranieri non Ue residenti in provincia di Milano. Anni 1990-1998.



90-98

		

		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		Europa occidentale non U.E.		2,875		2,997		3,573		3,554		3,536		2,297		2,230		2,235		2,215

		Europa Orientale		3,517		3,773		4,691		5,849		7,394		7,915		9,335		11,260		13,632

		Paesi sviluppati extraeuropei		5,247		5,540		6,030		6,075		6,320		6,233		6,241		6,490		6,681

		America Latina		3,756		5,641		6,394		7,212		7,825		8,388		9,963		13,400		17,299

		Africa Mediterranea		7,871		12,700		15,503		16,911		18,446		18,194		20,841		24,796		28,137

		Altri Paesi Africani		3,908		5,128		6,164		6,760		7,380		7,438		8,147		9,459		10,818

		Medio Oriente		3,223		3,347		3,675		3,727		3,830		3,680		3,661		3,788		3,974

		Altri Paesi Asiatici		6,157		9,305		12,498		14,480		16,159		17,515		20,189		26,713		35,692

		TOTALE		36,554		48,431		58,528		64,568		70,890		71,660		80,607		98,141		118,448
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Graf. 2.A - Cittadini stranieri non comunitari residenti in Provincia di Milano secondo l'area di provenienza.



ResidSanatoria

		



Medio Oriente
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Europa Orientale

Paesi svilup. extraeuropei

Europa Occ. non U.E.

Cittadini stranieri non UE residenti in provincia di Milano secondo l'area di provenienza.



ResidSanatoria (2)

		Aree di provenienza		1990		1998		1990		1998

		Europa Occ. non U.E.		7.9%		1.9%		2,875		2,215

		Europa Orientale		9.6%		11.5%		3,517		13,632

		Paesi svilup. extraeuropei		14.4%		5.6%		5,247		6,681

		America Latina		10.3%		14.6%		3,756		17,299

		Africa Mediterranea		21.5%		23.8%		7,871		28,137

		Altri Paesi Africani		10.7%		9.1%		3,908		10,818

		Medio Oriente		8.8%		3.4%		3,223		3,974

		Altri Paesi Asiatici		16.8%		30.1%		6,157		35,692

		TOTALE		100.0%		100.0%		36,554		118,448

		Aree di provenienza		1990		1998

		Medio Oriente		3,223		3,974

		Altri Paesi Asiatici		6,157		35,692

		Africa Mediterranea		7,871		28,137

		Altri Paesi Africani		3,908		10,818

		America Latina		3,756		17,299

		Europa Orientale		3,517		13,632

		Paesi svilup. extraeuropei		5,247		6,681

		Europa Occ. non U.E.		2,875		2,215

		TOTALE		36,554		118,448

		Aree di provenienza		1990		1998		variaz		variaz %

		Asia Occidentale		3,223		3,974		751		0.9

		Altri Paesi Asiatici		6,157		35,692		29,535		36.1

		Africa Mediterranea		7,871		28,137		20,266		24.7

		Altri Paesi Africani		3,908		10,818		6,910		8.4

		America Latina		3,756		17,299		13,543		16.5

		Europa Orientale		3,517		13,632		10,115		12.4

		Paesi svilup. extraeuropei		5,247		6,681		1,434		1.8

		Europa Occ. non U.E.		2,875		2,215		-660		-0.8

		TOTALE		36,554		118,448		81,894		100.0

				diff 90-98

		Asia Occidentale		751

		Altri Paesi Asiatici		29,535

		Africa Mediterranea		20,266

		Altri Paesi Africani		6,910

		America Latina		13,543

		Europa Orientale		10,115

		Paesi svilup. extraeuropei		1,434

		Europa Occ. non U.E.		-660

		TOTALE		81,894





ResidSanatoria (2)
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Cittadini stranieri non Ue residenti in provincia di Milano. Confronto fra il 1990 e il 1990.
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		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		Europa Orientale		3,517		3,773		4,691		5,849		7,394		7,915		9,335		11,260		13,632

		America Latina		3,756		5,641		6,394		7,212		7,825		8,388		9,963		13,400		17,299

		Africa Mediterranea		7,871		12,700		15,503		16,911		18,446		18,194		20,841		24,796		28,137

		Altri Paesi Africani		3,908		5,128		6,164		6,760		7,380		7,438		8,147		9,459		10,818

		Altri Paesi Asiatici		6,157		9,305		12,498		14,480		16,159		17,515		20,189		26,713		35,692

		TOTALE		25,209		36,547		45,250		51,212		57,204		59,450		68,475		85,628		105,578
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TOTALE

Cittadini stranieri non Ue residenti in provincia di Milano limitatamente alle aree di provenienza maggiormente interessate dalle sanatorie 95 e 98

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0



Altri Paesi Africani
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Cittadini stranieri non Ue residenti in provincia di Milano limitatamente alle aree di provenienza maggiormente interessate dalle sanatorie 95 e 98
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		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		Europa Occ. non U.E.		2,875		2,997		3,573		3,554		3,536		2,297		2,230		2,235		2,215

		Europa Orientale		3,517		3,773		4,691		5,849		7,394		7,915		9,335		11,260		13,632

		Paesi svilup. extraeuropei		5,247		5,540		6,030		6,075		6,320		6,233		6,241		6,490		6,681

		America Latina		3,756		5,641		6,394		7,212		7,825		8,388		9,963		13,400		17,299

		Africa Mediterranea		7,871		12,700		15,503		16,911		18,446		18,194		20,841		24,796		28,137

		Altri Paesi Africani		3,908		5,128		6,164		6,760		7,380		7,438		8,147		9,459		10,818

		Asia Occidentale		3,223		3,347		3,675		3,727		3,830		3,680		3,661		3,788		3,974

		Altri Paesi Asiatici		6,157		9,305		12,498		14,480		16,159		17,515		20,189		26,713		35,692

		TOTALE		36,554		48,431		58,528		64,568		70,890		71,660		80,607		98,141		118,448

		NUMERI INDICE

		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		Europa Occ. non U.E.		100		104		124		124		123		80		78		78		77

		Europa Orientale		100		107		133		166		210		225		265		320		388

		Paesi svilup. extraeuropei		100		106		115		116		120		119		119		124		127

		America Latina		100		150		170		192		208		223		265		357		461

		Africa Mediterranea		100		161		197		215		234		231		265		315		357

		Altri Paesi Africani		100		131		158		173		189		190		208		242		277

		Asia Occidentale		100		104		114		116		119		114		114		118		123

		Altri Paesi Asiatici		100		151		203		235		262		284		328		434		580

		TOTALE		100		132		160		177		194		196		221		268		324

		VARIAZ. ANNO PRECED

		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		MEDIA

		Europa Occ. non U.E.		0		4		20		-1		-1		-43		-2		0		-1		-3

		Europa Orientale		0		7		26		33		44		15		40		55		67		36

		Paesi svilup. extraeuropei		0		6		9		1		5		-2		0		5		4		3

		America Latina		0		50		20		22		16		15		42		92		104		45

		Africa Mediterranea		0		61		36		18		20		-3		34		50		42		32

		Altri Paesi Africani		0		31		27		15		16		1		18		34		35		22

		Asia Occidentale		0		4		10		2		3		-5		-1		4		6		3

		Altri Paesi Asiatici		0		51		52		32		27		22		43		106		146		60

		TOTALE		0		32		28		17		17		2		24		48		56		28

		VARIAZIONI

		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		DIFF TOT

		Europa Occ. non U.E.		0		122		576		-19		-18		-1,239		-67		5		-20		-660

		Europa Orientale		0		256		918		1,158		1,545		521		1,420		1,925		2,372		10,115

		Paesi svilup. extraeuropei		0		293		490		45		245		-87		8		249		191		1,434

		America Latina		0		1,885		753		818		613		563		1,575		3,437		3,899		13,543

		Africa Mediterranea		0		4,829		2,803		1,408		1,535		-252		2,647		3,955		3,341		20,266

		Altri Paesi Africani		0		1,220		1,036		596		620		58		709		1,312		1,359		6,910

		Asia Occidentale		0		124		328		52		103		-150		-19		127		186		751

		Altri Paesi Asiatici		0		3,148		3,193		1,982		1,679		1,356		2,674		6,524		8,979		29,535

		TOTALE		0		11,877		10,097		6,040		6,322		770		8,947		17,534		20,307		81,894

		Aree di provenienza		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		DIFF TOT

		Europa Occ. non U.E.		0		-18		-87		3		3		188		10		-1		3		100

		Europa Orientale		0		3		9		11		15		5		14		19		23		100

		Paesi svilup. extraeuropei		0		20		34		3		17		-6		1		17		13		100

		America Latina		0		14		6		6		5		4		12		25		29		100

		Africa Mediterranea		0		24		14		7		8		-1		13		20		16		100

		Altri Paesi Africani		0		18		15		9		9		1		10		19		20		100

		Asia Occidentale		0		17		44		7		14		-20		-3		17		25		100

		Altri Paesi Asiatici		0		11		11		7		6		5		9		22		30		100

		TOTALE		0		15		12		7		8		1		11		21		25		100
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Iscritti_98

		Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti nelle liste di disoccupazione presso i Centri per l'Impiego della provincia di Milano.

		Dati di stock al 10 luglio 2000.

		Nazionalità		Milano		Abbiategrasso		Carate Brianza		Cassano d'Adda		Cesano Maderno		Corsico		Legnano		Magenta		Melzo		Monza		Rho		Rozzano		S. Donato M.se		Seregno		Sesto S.Giovanni		Vimercate		TOTALE		%

		Albania		57		8		5		4		12		4		35		14		16		20		15				13		5		22		2		232		8.5

		Algeria		14				1				1				1						1						1		2		1				22		0.8

		Argentina		2														1																		3		0.1

		Bangladesh		97								2				3						1										2				105		3.9

		Bolivia		2																																2		0.1

		Bosnia		1												1																				2		0.1

		Brasile		13								1												3												17		0.6

		Bulgaria		10		1		1		1		1								4		1		6				1		1		1				28		1.0

		Camerun		4						2										1								1								8		0.3

		Cina		69		3		1				2				6						1		4				1		2		8				97		3.6

		Colombia		10																				1								2				13		0.5

		Costa d'Avorio		6		1				1						1				2								3				1				15		0.6

		Croazia		2																																2		0.1

		Ecuador		111				1				2		2		9		3		5		4		5				3				13				158		5.8

		Egitto		371		14		3		2		1		1				1		4		10		5				4				53		1		470		17.3

		El Salvador		11												2								1								1				15		0.6

		Eritrea		12																								1								13		0.5

		Etiopia		14																												2				16		0.6

		Filippine		68																2								2								72		2.6

		Gambia		22																				5												27		1.0

		Giordania																						2												2		0.1

		India		2												7						1						2				9				21		0.8

		Jugoslavia (Serbia)		3																				1										2		6		0.2

		Marocco		183		4		1		7		23		6		56		6		9		26		21				8		7		20		17		394		14.5

		Mauritius		6																																6		0.2

		Moldova		2										1																						3		0.1

		Nigeria		11												1				2		1		1				3				10		2		31		1.1

		Pakistan		14		1		1				48		1		25		8		5		1		2						7				1		114		4.2

		Perù		135		1				1		1		1		12				5				2				4		1		14				177		6.5

		Polonia		8																2								1				1				12		0.4

		Rep. Dominicana		2																																2		0.1

		Romania		61		1		6		1		10		1		3		1		9		4		4				11		1		19				132		4.9

		Russia (CSI)		5																				1								1				7		0.3

		Senegal		182		5		1		4		6		5		4		4		1		5		15				21				17		2		272		10.0

		Siria		7																								1				4				12		0.4

		Sri Lanka		58				1				1		1		1		1				2		1										1		67		2.5

		Tunisia		20				4				26				14				4		2		6				6		1		4				87		3.2

		Turchia		3																																3		0.1

		Ucraina		9										1																						10		0.4

		Venezuela		2																																2		0.1

		Altri stati		28		1				1		1		2		1				2		2		3				2								43		1.6

		TOTALE		1,637		40		26		24		138		26		182		39		73		82		104		0		89		27		205		28		2,720		100.0

				60.2		1.5		1.0		0.9		5.1		1.0		6.7		1.4		2.7		3.0		3.8		0.0		3.3		1.0		7.5		1.0		100.0

														Tab.  2.1

		Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti nelle apposite liste presso le SCICA della provincia di Milano

		Periodo 1.1.96 - 30.9.96    (dati di flusso in valori percentuali)

		Nazionalità		Milano		Abbiategrasso		Carate Brianza		Cassano d'Adda		Cesano Maderno		Corsico		Legnano		Magenta		Melzo		Monza		Rho		Rozzano		S. Donato M.se		Seregno		Sesto S. Giovanni		Vimercate		TOTALE		(N)

		Senegal		3.5		20.0		19.2		16.7		8.7		15.4		19.2		35.9		21.9		24.4		14.4		0.0		14.6		18.5		10.7		7.1		8.5		(1.009)

		Filippine		0.9		0.0		3.8		0.0		0.7		0.0		0.5		0.0		0.0		1.2		0.0		0.0		1.1		7.4		0.5		0.0		0.8		(891)

		Perù		0.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		2.6		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.1		(725)

		Cina		5.9		0.0		0.0		0.0		1.4		0.0		1.6		0.0		0.0		1.2		0.0		0.0		0.0		0.0		1.0		0.0		3.9		(422)

		Sri Lanka		0.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.1		(412)

		Marocco		0.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.5		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.1		(375)

		Albania		0.8		0.0		0.0		0.0		0.7		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		2.9		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.6		(192)

		Tunisia		0.6		2.5		3.8		4.2		0.7		0.0		0.0		0.0		5.5		1.2		5.8		0.0		1.1		3.7		0.5		0.0		1.0		(173)

		Romania		0.2		0.0		0.0		8.3		0.0		0.0		0.0		0.0		1.4		0.0		0.0		0.0		1.1		0.0		0.0		0.0		0.3		(154)

		Rep. Dominicana		4.2		7.5		3.8		0.0		1.4		0.0		3.3		0.0		0.0		1.2		3.8		0.0		1.1		7.4		3.9		0.0		3.6		(46)

		India		0.6		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		1.0		0.0		0.0		0.0		1.0		0.0		0.5		(37)

		Nigeria		0.4		2.5		0.0		4.2		0.0		0.0		0.5		0.0		2.7		0.0		0.0		0.0		3.4		0.0		0.5		0.0		0.6		(35)

		Brasile		0.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.1		(30)

		Etiopia		6.8		0.0		3.8		0.0		1.4		7.7		4.9		7.7		6.8		4.9		4.8		0.0		3.4		0.0		6.3		0.0		5.8		(25)

		Altri stati		1.7		2.5		0.0		4.2		0.7		7.7		0.5		0.0		2.7		2.4		2.9		0.0		2.2		0.0		0.0		0.0		1.6		(818)

		Totale		26.0		35.0		34.6		37.5		15.9		30.8		31.3		46.2		41.1		36.6		35.6		0.0		28.1		37.0		24.4		7.1		27.5

		(N)		(3.915)		(30)		(31)		(21)		(86)		(104)		(121)		(24)		(125)		(80)		(81)		(49)		(48)		(41)		(417)		(57)		(5.369)

		Fonte:    Direzione Provinciale del Lavoro di Milano.   Nostra elaborazione su dati Scica Milano.





Iscritti_98 (2)

		Tab. 4.3.1 -  Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti

		nelle liste di disoccupazione presso i Centri per l'Impiego

		della Provincia di Milano.

		Dati di stock al 10 luglio 2000.

		Nazionalità		N. Iscritti		%

		Egitto		470		17.28

		Marocco		394		14.49

		Senegal		272		10.00

		Albania		232		8.53

		Perù		177		6.51

		Ecuador		158		5.81

		Romania		132		4.85

		Pakistan		114		4.19

		Bangladesh		105		3.86

		Cina		97		3.57

		Tunisia		87		3.20

		Filippine		72		2.65

		Sri Lanka		67		2.46

		Nigeria		31		1.14

		Bulgaria		28		1.03

		Gambia		27		0.99

		Algeria		22		0.81

		India		21		0.77

		Brasile		17		0.63

		Etiopia		16		0.59

		Costa d'Avorio		15		0.55

		El Salvador		15		0.55

		Colombia		13		0.48

		Eritrea		13		0.48

		Polonia		12		0.44

		Siria		12		0.44

		Altri stati		101		3.71

		TOTALE		2,720		100.00

		N.B.: Per motivi tecnici non sono disponibili i dati relativi al Centro per l'Impiego di Rozzano.

		Fonte: Centri per l'Impiego della Provincia di Milano

		Elaborazione: OML Provincia di Milano

		Tab. 4.3.1 -  Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti

		nelle liste di disoccupazione presso i Centri per l'Impiego

		della Provincia di Milano.

		Dati di stock al 28 febbraio 2000.

		Nazionalità		Iscritti		%

		Egitto		247		18.83

		Marocco		187		14.25

		Albania		143		10.90

		Senegal		121		9.22

		Ecuador		84		6.40

		Perù		81		6.17

		Romania		78		5.95

		Tunisia		57		4.34

		Bangladesh		46		3.51

		Filippine		41		3.13

		Sri Lanka		31		2.36

		Pakistan		30		2.29

		Cina		22		1.68

		Bulgaria		15		1.14

		Nigeria		12		0.91

		Gambia		11		0.84

		El Salvador		8		0.61

		India		7		0.53

		Siria		7		0.53

		Colombia		6		0.46

		Costa d'Avorio		6		0.46

		Etiopia		6		0.46

		Polonia		6		0.46

		Algeria		5		0.38

		Eritrea		4		0.30

		Brasile		3		0.23

		Altri stati		48		3.66

		TOTALE		1,312		100.00

		N.B.: Per motivi tecnici non sono disponibili i dati relativi al Centro per l'Impiego di Rozzano.

		Fonte: Centri per l'Impiego della Provincia di Milano

		Elaborazione: OML Provincia di Milano





Tab2.1_95

		Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti nelle apposite liste presso le SCICA della provincia di Milano

		(dati di flusso).  Periodo 1.1.96 - 30.9.96

		Nazionalità		Milano		Abbiategrasso		Carate Brianza		Cassano d'Adda		Cesano Maderno		Codogno		Corsico		Legnano		Lodi		Magenta		Melzo		Monza		Rho		Rozzano		S. Donato M.se		Seregno		Sesto S.Giovanni		Vimercate		TOTALE

		Senegal		718		2		5						9		57		6		7		2		5		2		16				3				176		1		1,009

		Filippine		847		1						3				2		3						9		2		1		3		9				11				891

		Perù		618		1						1		2		7						1		13		7		5		4		9				57				725

		Cina		389												1						1		17				3								10		1		422

		Sri Lanka		396												4								2		1		1				1				5		2		412

		Marocco		145		3		5		9		16				13		35		3		2		6		23		17		9		4		19		26		40		375

		Albania		72		5		2		5		6				2		2		20		7		30		10		5		3				15		6		2		192

		Tunisia		29				2				28						53		11				2		3		10		6		6		1		21		1		173

		Romania		51		1						6		1				5		59		1		17		4		1		1		2				5				154

		Rep. Dominicana		37		1		1		1						3														3										46

		India		11								1		8		1				6				1		2		1		1				2		3				37

		Nigeria		23						1												1		3		1		1				3				2				35

		Brasile		22				1								1		2		1								3												30

		Etiopia		23																																1		1		25

		Altri stati		534		16		15		5		25		2		13		15		10		9		20		25		17		19		11		4		94		9		843

		TOTALE		3,915		30		31		21		86		22		104		121		117		24		125		80		81		49		48		41		417		57		5,369

				72.92		0.56		0.58		0.39		1.60		0.41		1.94		2.25		2.18		0.45		2.33		1.49		1.51		0.91		0.89		0.76		7.77		1.06		100.00

																Tab.  2.1

		Cittadini extracomunitari regolarizzati iscritti nelle apposite liste presso le SCICA della provincia di Milano

		Periodo 1.1.96 - 30.9.96    (dati di flusso in valori percentuali)

		Nazionalità		Milano		Abbiategrasso		Carate Brianza		Cassano d'Adda		Cesano Maderno		Codogno		Corsico		Legnano		Lodi		Magenta		Melzo		Monza		Rho		Rozzano		S. Donato M.se		Seregno		Sesto S. Giovanni		Vimercate		TOTALE		(N)

		Senegal		18.3		6.7		16.1		0.0		0.0		40.9		54.8		5.0		6.0		8.3		4.0		2.5		19.8		0.0		6.3		0.0		42.2		1.8		18.8		(1.009)

		Filippine		21.6		3.3		0.0		0.0		3.5		0.0		1.9		2.5		0.0		0.0		7.2		2.5		1.2		6.1		18.8		0.0		2.6		0.0		16.6		(891)

		Perù		15.8		3.3		0.0		0.0		1.2		9.1		6.7		0.0		0.0		4.2		10.4		8.8		6.2		8.2		18.8		0.0		13.7		0.0		13.5		(725)

		Cina		9.9		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		1.0		0.0		0.0		4.2		13.6		0.0		3.7		0.0		0.0		0.0		2.4		1.8		7.9		(422)

		Sri Lanka		10.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		3.8		0.0		0.0		0.0		1.6		1.3		1.2		0.0		2.1		0.0		1.2		3.5		7.7		(412)

		Marocco		3.7		10.0		16.1		42.9		18.6		0.0		12.5		28.9		2.6		8.3		4.8		28.8		21.0		18.4		8.3		46.3		6.2		70.2		7.0		(375)

		Albania		1.8		16.7		6.5		23.8		7.0		0.0		1.9		1.7		17.1		29.2		24.0		12.5		6.2		6.1		0.0		36.6		1.4		3.5		3.6		(192)

		Tunisia		0.7		0.0		6.5		0.0		32.6		0.0		0.0		43.8		9.4		0.0		1.6		3.8		12.3		12.2		12.5		2.4		5.0		1.8		3.2		(173)

		Romania		1.3		3.3		0.0		0.0		7.0		4.5		0.0		4.1		50.4		4.2		13.6		5.0		1.2		2.0		4.2		0.0		1.2		0.0		2.9		(154)

		Rep. Dominicana		0.9		3.3		3.2		4.8		0.0		0.0		2.9		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		6.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.9		(46)

		India		0.3		0.0		0.0		0.0		1.2		36.4		1.0		0.0		5.1		0.0		0.8		2.5		1.2		2.0		0.0		4.9		0.7		0.0		0.7		(37)

		Nigeria		0.6		0.0		0.0		4.8		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		4.2		2.4		1.3		1.2		0.0		6.3		0.0		0.5		0.0		0.7		(35)

		Brasile		0.6		0.0		3.2		0.0		0.0		0.0		1.0		1.7		0.9		0.0		0.0		0.0		3.7		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.6		(30)

		Etiopia		0.6		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.2		1.8		0.5		(25)

		Altri stati		13.6		53.3		48.4		23.8		29.1		9.1		12.5		12.4		8.5		37.5		16.0		31.3		21.0		38.8		22.9		9.8		22.5		15.8		15.7		(818)

		Totale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		(N)		(3.915)		(30)		(31)		(21)		(86)		(22)		(104)		(121)		(117)		(24)		(125)		(80)		(81)		(49)		(48)		(41)		(417)		(57)		(5.369)

		Fonte:    Direzione Provinciale del Lavoro di Milano.   Nostra elaborazione su dati Scica Milano.





IscrMilano98

		Lavoratori extracomunitari regolarizzati e iscritti alle liste di collocamento

		presso il Centro per l'Impiego di Milano.

		Dato di stock al 10.7.2000

		Nazionalità		pag.1		pag.2		pag.3		pag.4		pag.5		pag.6		pag.7		pag.8		pag.9		pag.10		pag.11		pag.12		pag.13		pag.14		pag.15		pag.16		pag.17		pag.18		pag.19		pag.20		pag.21		pag.22		pag.23		pag.24		pag.25		pag.26		pag.27		pag.28		pag.29		pag.30		pag.31		pag.32		pag.33		Totale		%

		Albania				1		1		1		4		1		2		2								1		2		1		2				1		7		5		2		3				2				3		1		1		2		2		1		4		3		2		57		3.5

		Algeria		1								3																1		2						1		1						2										1				1						1						14		0.9

		Argentina																																																						1						1								2		0.1

		Bangladesh		2		14				1		4		1														1		4		11		10		17						2		6		8				2		4		2				3				1		3				1		97		5.9

		Bolivia																																																				2																2		0.1

		Bosnia										1																																																										1		0.1

		Brasile						2		1						1										2		1																								3		1		1		1												13		0.8

		Bulgaria						1								1																1				1		2												1		1								1				1						10		0.6

		Camerun																				1				1																																				2								4		0.2

		Cina								1				5		1		2								3				1		11		3						6												2		3						2		1				12		16		69		4.2

		Colombia												1		1								1																										1		1								1				4						10		0.6

		Costa d'Avorio				1																																3																		1						1								6		0.4

		Croazia														1																																				1																		2		0.1

		Ecuador		1		1		5		3		3		7		3								1		7		1		1		2		2				2		8		3		4		3		4		7		8		8		7		1		3		3		8		1		4		111		6.8

		Egitto		38		16		10		13		3				3		1		29		39		23		11		11		26		10		7		10		3		9		5		8		22		6		7		3		8		8		23		4		4		1		6		4		371		22.7

		El Salvador						1										1						1		1		1		1								1		1				1										1		1														11		0.7

		Eritrea										2												1						1												1		2														1				1				1		2		12		0.7

		Etiopia								1		1																2								1								3																		2		1		3				14		0.9

		Filippine		1		1		9		4		3		2		4		4						2		6								3				2		5		3		2						2		4		1		2				3		2		3						68		4.2

		Gambia												3				2						1		1								4		1						2		1														3		3				1						22		1.3

		Giordania																																																																				0		0.0

		India																																				1																						1										2		0.1

		Jugoslavia (Serbia)										1						2																																																				3		0.2

		Marocco		3		3		6		5		16		5		2		2		19		9		9		2		6		10		2		5		6		13		4		5		3		3		2		8		2		1		10				3		8		3		4		4		183		11.2

		Mauritius								2				1																																										2				1										6		0.4

		Moldova						1																																												1																		2		0.1

		Nigeria				1														1								1						2								1								5																				11		0.7

		Pakistan		1		1						2																				2		1						1		1				3								1						1										14		0.9

		Perù				2		6		4		1		18		6								5		4		5				4		2				3		4		8		3		1		1		6		9		13		6		2		4		3		10		2		3		135		8.2

		Polonia								1																1												4																						1						1				8		0.5

		Rep. Dominicana				1																																						1																										2		0.1

		Romania						1		1		1		2		8										1		3						5						1		3		5		2		1		5		5		3		2				5		7								61		3.7

		Russia (CSI)								2						1																																				1										1								5		0.3

		Senegal		1				2		6		1		3		13		32						6		2		11						1		8				3		12		2		2		33		4						7		10		9		10		4						182		11.1

		Siria				2						1				1						1								1								1																																7		0.4

		Sri Lanka		1		1		1								2										4				2		5		2		2		1		2		1		3		3		1				1		4				3		2				1		16				58		3.5

		Tunisia						3		4		1														2								1				3		1				1						2										1		1								20		1.2

		Turchia				2																																																												1				3		0.2

		Ucraina				1						1																										2								1						1								1				2						9		0.5

		Venezuela																																								1																		1										2		0.1

		Altri stati		1		2		1				1		1				2		1						1		4						2		2		1								2										1				1		1		3				1		28		1.7

		TOTALE		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		37		1637		100.0





IscrittiSerie Storica

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento nel periodo

		settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		N. iscritti		Differenza		Var. %

		III_1995		12,698

		IV_1995		14,254		1,556		12.3

		I_1996		16,667		2,413		16.9

		III_1996		17,334		667		4.0

		IV_1996		18,794		1,460		8.4

		I_1997		19,621		827		4.4

		II_1997		19,284		-337		-1.7

		III_1997		19,903		619		3.2

		IV_1997		19,864		-39		-0.2

		I_1998		19,983		119		0.6

		II_1998		19,830		-153		-0.8

		III_1998		21,066		1,236		6.2

		IV_1998		19,748		-1,318		-6.3

		I_1999		18,775		-973		-4.9

		II_1999		12,262		-6,513		-34.7

		III_1999		16,837		4,575		37.3

		IV_1999		21,527		4,690		27.9

		I_2000		23,691		2,164		10.1

		II_2000		26,731		3,040		12.8

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento nel periodo

		settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		Iscritti da -3 m.		Differenza		Var. %

		III_1995		8,486

		IV_1995		9,320		834		9.8

		I_1996		8,852		-468		-5.0

		III_1996		11,136		2,284		25.8

		IV_1996		12,419		1,283		11.5

		I_1997		11,937		-482		-3.9

		II_1997		11,524		-413		-3.5

		III_1997		11,479		-45		-0.4

		IV_1997		12,018		539		4.7

		I_1998		11,850		-168		-1.4

		II_1998		11,212		-638		-5.4

		III_1998		11,489		277		2.5

		IV_1998		11,497		8		0.1

		I_1999		11,063		-434		-3.8

		II_1999		4,808		-6,255		-56.5

		III_1999		5,019		211		4.4

		IV_1999		8,774		3,755		74.8

		I_2000		6,609		-2,165		-24.7

		II_2000		5,665		-944		-14.3

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento

		nel periodo settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		Fino a 3 m		Da 3 a 12 m		Oltre 12 m		Totale

		III_1995		8,486		2,595		1,617		12,698

		IV_1995		9,320		3,043		1,891		14,254

		I_1996		8,852		5,070		2,755		16,677

		III_1996		11,136		3,820		2,378		17,334

		IV_1996		12,419		3,885		2,490		18,794

		I_1997		11,937		4,911		2,773		19,621

		II_1997		11,524		5,004		2,756		19,284

		III_1997		11,479		5,307		3,117		19,903

		IV_1997		12,018		4,735		3,111		19,864

		I_1998		11,850		4,752		3,381		19,983

		II_1998		11,212		5,065		3,553		19,830

		III_1998		11,489		5,536		4,041		21,066

		IV_1998		11,497		4,435		3,816		19,748

		I_1999		11,063		4,509		3,203		18,775

		II_1999		4,808		4,201		3,253		12,262

		III_1999		5,019		7,228		4,590		16,837

		IV_1999		8,774		8,134		4,619		21,527

		I_2000		6,609		11,734		5,348		23,691

		II_2000		5,665		10,917		10,149		26,731

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento

		nel periodo settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		Totale iscritti		Disoccupati		1^ Occup.

		1995_III		12,698		7,739		4,959

		1995_IV		14,254		8,420		5,834

		1996_I		16,677		9,809		6,868

		1996_II		17,006		10,016		6,990

		1996_III		17,334		10,222		7,112

		1996_IV		18,794		10,804		7,990

		1997_I		19,621		10,897		8,724

		1997_II		19,284		10,638		8,646

		1997_III		19,903		10,805		9,098

		1997_IV		19,864		11,445		8,419

		1998_I		19,983		11,567		8,416

		1998_II		19,830		11,359		8,471

		1998_III		21,066		10,871		10,195

		1998_IV		19,748		11,319		8,429

		1999_I		18,775		11,346		7,429

		1999_II		12,262		8,980		3,282

		1999_III		16,837		12,549		4,288

		1999_IV		21,527		15,933		5,594

		2000_I		23,691		17,364		6,327

		2000_II		26,110		17,920		8,190

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento

		nel periodo settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		Prima occupaz		Diff		Var %		Disoccupati		Diff		Var %

		III_1995		4,959						7,739

		IV_1995		5,834		875		17.6		8,420		681		8.8

		I_1996		6,868		1,034		17.7		9,809		1,389		16.5

		II_1996		6,990		122		1.8		10,016		207		2.1

		III_1996		7,112		122		1.7		10,222		206		2.1

		IV_1996		7,990		878		12.3		10,804		582		5.7

		I_1997		8,724		734		9.2		10,897		93		0.9

		II_1997		8,646		-78		-0.9		10,638		-259		-2.4

		III_1997		9,098		452		5.2		10,805		167		1.6

		IV_1997		8,419		-679		-7.5		11,445		640		5.9

		I_1998		8,416		-3		-0.0		11,567		122		1.1

		II_1998		8,471		55		0.7		11,359		-208		-1.8

		III_1998		10,195		1,724		20.4		10,871		-488		-4.3

		IV_1998		8,429		-1,766		-17.3		11,319		448		4.1

		I_1999		7,429		-1,000		-11.9		11,346		27		0.2

		II_1999		3,282		-4,147		-55.8		8,980		-2,366		-20.9

		III_1999		4,288		1,006		30.7		12,549		3,569		39.7

		IV_1999		5,594		1,306		30.5		15,933		3,384		27.0

		I_2000		6,327		733		13.1		17,364		1,431		9.0

		II_2000								0





IscrittiSerie Storica
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N. iscritti

12698

14254

16667

17334

18794

19621

19284
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IscrLungoPeriodo
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		III_1998
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Iscritti da -3 m.

8486

9320

8852
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Foglio1

		III_1995		III_1995		III_1995		III_1995
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		I_2000		I_2000		I_2000		I_2000

		II_2000		II_2000		II_2000		II_2000



Fino a 3 m

Da 3 a 12 m

Oltre 12 m

Totale

8486

2595

1617

12698

9320

3043

1891

14254

8852
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16677
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3820
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12419
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26731
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Totale iscritti

Disoccupati

1^ Occup.

Graf. 5.A - Cittadini stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento della provincia di Milano.
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		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento

		nel periodo settembre 1995 - giugno 2000

		Trimestre		Fino a 3 m		Da 3 a 12 m		Oltre 12 m		Totale

		III_1995		8,486		2,595		1,617		12,698

		IV_1995		9,320		3,043		1,891		14,254

		I_1996		8,852		5,070		2,755		16,677

		III_1996		11,136		3,820		2,378		17,334

		IV_1996		12,419		3,885		2,490		18,794

		I_1997		11,937		4,911		2,773		19,621

		II_1997		11,524		5,004		2,756		19,284

		III_1997		11,479		5,307		3,117		19,903

		IV_1997		12,018		4,735		3,111		19,864

		I_1998		11,850		4,752		3,381		19,983

		II_1998		11,212		5,065		3,553		19,830

		III_1998		11,489		5,536		4,041		21,066

		IV_1998		11,497		4,435		3,816		19,748

		I_1999		11,063		4,509		3,203		18,775

		II_1999		4,808		4,201		3,253		12,262

		III_1999		5,019		7,228		4,590		16,837

		IV_1999		8,774		8,134		4,619		21,527

		I_2000		6,609		11,734		5,348		23,691

		II_2000		5665		10917		10149		26,731

		Lavoratori stranieri non comunitari iscritti alle liste di collocamento

		nel periodo settembre 1995 - giugno 2000						(valori percentuali)

		Trimestre		Fino a 3 m		Da 3 a 12 m		Oltre 12 m		Totale

		III_1995		66.8		20.4		12.7		100.0

		IV_1995		65.4		21.3		13.3		100.0

		I_1996		53.1		30.4		16.5		100.0

		III_1996		64.2		22.0		13.7		100.0

		IV_1996		66.1		20.7		13.2		100.0

		I_1997		60.8		25.0		14.1		100.0

		II_1997		59.8		25.9		14.3		100.0

		III_1997		57.7		26.7		15.7		100.0

		IV_1997		60.5		23.8		15.7		100.0

		I_1998		59.3		23.8		16.9		100.0

		II_1998		56.5		25.5		17.9		100.0

		III_1998		54.5		26.3		19.2		100.0

		IV_1998		58.2		22.5		19.3		100.0

		I_1999		58.9		24.0		17.1		100.0

		II_1999		39.2		34.3		26.5		100.0

		III_1999		29.8		42.9		27.3		100.0

		IV_1999		40.8		37.8		21.5		100.0

		I_2000		27.9		49.5		22.6		100.0

		II_2000		21.2		40.8		38.0		100.0





		

				Milano		Abbiategrasso		Carate Brianza		Cassano d'Adda		Cesano Maderno		Corsico		Legnano		Magenta		Melzo		Monza		Rho		Rozzano		S. Donato M.se		Seregno		Sesto S.Giovanni		Vimercate		TOTALE

		Disoccupati		13389		98		110		194		433		260		416		163		499		527		556		23		393		113		901		336		18,411

		Prima occupazione		5697		59		60		73		252		179		287		106		157		280		398		11		180		73		373		135		8,320

		Totale		19086		157		170		267		685		439		703		269		656		807		954		34		573		186		1274		471		26,731

		Fino a 3 m		3749		46		38		53		207		94		199		68		157		190		240		7		147		26		322		122		5,665

		Da 3 a 12 m		6979		92		86		124		337		256		325		131		369		404		517		19		286		92		673		227		10,917

		Oltre 12 m		8358		19		46		90		141		89		179		70		130		213		197		8		140		68		279		122		10,149

				19086		157		170		267		685		439		703		269		656		807		954		34		573		186		1274		471		26,731
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Foglio1

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RINC. FAM.		V.A.		%

		EGITTO		6,075		95		21		6,191		15.80

		MAROCCO		4,019		80		11		4,110		10.49

		ALBANIA		3,700		104		152		3,956		10.10

		CINA		3,039		374		103		3,516		8.98

		ROMANIA		2,264		164		44		2,472		6.31

		FILIPPINE		2,321		12		23		2,356		6.01

		PERU		2,169		44		38		2,251		5.75

		PAKISTAN		1,855		195		4		2,054		5.24

		ECUADOR		1,884		38		27		1,949		4.98

		SENEGAL		760		865		6		1,631		4.16

		TUNISIA		924		23		4		951		2.43

		SRI LANKA		881		32		13		926		2.36

		BANGLADESH		599		221		1		821		2.10

		BULGARIA		548		17		4		569		1.45

		NIGERIA		428		132		2		562		1.43

		EL SALVADOR		462		13		2		477		1.22

		BRASILE		329		19		4		352		0.90

		ALGERIA		316		6		1		323		0.82

		INDIA		285		8		2		295		0.75

		COLOMBIA		217		7		5		229		0.58

		GAMBIA		210		19		0		229		0.58

		ERITREA		219		4		5		228		0.58

		POLONIA		216		4		4		224		0.57

		SIRIA		182		8		4		194		0.50

		UCRAINA		164		6		1		171		0.44

		ETIOPIA		162		2		1		165		0.42

		MAURITIUS		160		3		2		165		0.42

		GHANA		61		89		3		153		0.39

		COSTA D'AV.		102		19		1		122		0.31

		TURCHIA		115		1		3		119		0.30

		EX JUGOSLAVIA		96		15		6		117		0.30

		BOSNIA		81		11		5		97		0.25

		DOMINICANA REP.		70		0		1		71		0.18

		MOLDAVIA		64		5		0		69		0.18

		CAMERUM		55		9		1		65		0.17

		COREA SUD		33		21		5		59		0.15

		MACEDONIA		48		3		1		52		0.13

		GIORDANIA		41		4		1		46		0.12

		CSI  RUSSIA		42		3		0		45		0.11

		ARGENTINA		38		6		0		44		0.11

		GIAPPONE		36		2		2		40		0.10

		CONGO REP.		22		16		0		38		0.10

		CROAZIA		34		3		0		37		0.09

		VENEZUELA		33		0		2		35		0.09

		BOLIVIA		34		0		0		34		0.09

		IRAN		30		2		1		33		0.08

		CILE		27		1		4		32		0.08

		ANGOLA		18		10		1		29		0.07

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate,  presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RINC. FAM.		V.A.		%

		URUGUAY		28		0		0		28		0.07

		KENIA		26		1		0		27		0.07

		LIBIA		22		3		0		25		0.06

		BENIN REP.		18		5		1		24		0.06

		U.S.A.		17		6		1		24		0.06

		LIBANO		23		0		0		23		0.06

		CUBA		21		1		0		22		0.06

		CEKA REP		20		0		0		20		0.05

		GUINEA		13		3		3		19		0.05

		UNGHERIA		15		1		0		16		0.04

		MESSICO		14		1		0		15		0.04

		SLOVACCA REP.		14		0		1		15		0.04

		HONDURAS		14		0		0		14		0.04

		SUD AFRICA		12		1		0		13		0.03

		SIERRA LEONE		7		3		2		12		0.03

		TOGO		10		1		0		11		0.03

		PARAGUAY		10		0		0		10		0.03

		SEYCHELLES		9		0		0		9		0.02

		ZAIRE		7		1		1		9		0.02

		MONGOLIA		7		1		0		8		0.02

		NEPAL		7		1		0		8		0.02

		INDONESIA		7		0		0		7		0.02

		MALI		4		2		1		7		0.02

		SLOVENIA		6		0		0		7		0.02

		SUDAN		5		0		2		7		0.02

		AUSTRALIA		5		1		0		6		0.02

		LIBERIA		4		1		0		5		0.01

		MAURITIANA		4		1		0		5		0.01

		AFGANISTAN		4		0		0		4		0.01

		BURKINA		3		1		0		4		0.01

		CANADA		2		1		1		4		0.01

		COSTARICA		3		1		0		4		0.01

		IRAQ		4		0		0		4		0.01

		CAPO VERDE		3		0		0		3		0.01

		DOMINICA		3		0		0		3		0.01

		ISRAELE		3		0		0		3		0.01

		LITUANIA		3		0		0		3		0.01

		MADACASCAR		3		0		0		3		0.01

		SINGAPORE		3		0		0		3		0.01

		THAILANDIA		3		0		0		3		0.01

		ARMENIA		1		1		0		2		0.01

		BIELORUSSIA		2		0		0		2		0.01

		CENTRAFRICA REP.		0		2		0		2		0.01

		CIAD		2		0		0		2		0.01

		CIPRO		2		0		0		2		0.01

		GEORGIA		2		0		0		2		0.01

		GUATEMALA		2		0		0		2		0.01

		NIGER		2		0		0		2		0.01

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate,  presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RINC. FAM.		V.A.		%

		NUOVA ZELANDA		2		0		0		2		0.01

		PALESTINA		2		0		0		2		0.01

		PANAMA		2		0		0		2		0.01

		TANZANIA		1		1		0		2		0.01

		UGANDA		2		0		0		2		0.01

		GIBUTI		1		0		0		1		0.00

		HONG KONG		1		0		0		1		0.00

		JUGOSL. KOSOVO		1		0		0		1		0.00

		KUWAIT		1		0		0		1		0.00

		LETTONIA		1		0		0		1		0.00

		MALAISIA		1		0		0		1		0.00

		MONZABICO		1		0		0		1		0.00

		NICARAGUA		1		0		0		1		0.00

		TAGIKISTAN		1		0		0		1		0.00

		TOTALE		35,885		2,756		534		39,175		100.00





Foglio2

				Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

				Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

				Milano

						Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		AREA		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		Africa maghrebina		EGITTO		6,075		95		21		6,191		15.80

		Africa maghrebina		MAROCCO		4,019		80		11		4,110		10.49

		Est europeo		ALBANIA		3,700		104		152		3,956		10.10

		Estremo Oriente		CINA		3,039		374		103		3,516		8.98

		Est europeo		ROMANIA		2,264		164		44		2,472		6.31

		Estremo Oriente		FILIPPINE		2,321		12		23		2,356		6.01

		Sud America		PERU		2,169		44		38		2,251		5.75

		Asia centrale		PAKISTAN		1,855		195		4		2,054		5.24

		Sud America		ECUADOR		1,884		38		27		1,949		4.98

		Africa centrale		SENEGAL		760		865		6		1,631		4.16

		Africa maghrebina		TUNISIA		924		23		4		951		2.43

		Asia centrale		SRI LANKA		881		32		13		926		2.36

		Asia centrale		BANGLADESH		599		221		1		821		2.10

		Est europeo		BULGARIA		548		17		4		569		1.45

		Africa centrale		NIGERIA		428		132		2		562		1.43

		Centro America		EL SALVADOR		462		13		2		477		1.22

		Sud America		BRASILE		329		19		4		352		0.90

		Africa maghrebina		ALGERIA		316		6		1		323		0.82

		Asia centrale		INDIA		285		8		2		295		0.75

		Sud America		COLOMBIA		217		7		5		229		0.58

		Africa centrale		GAMBIA		210		19		0		229		0.58

		Corno d'Africa		ERITREA		219		4		5		228		0.58

		Est europeo		POLONIA		216		4		4		224		0.57

		Medio Oriente		SIRIA		182		8		4		194		0.50

		Est europeo		UCRAINA		164		6		1		171		0.44

		Corno d'Africa		ETIOPIA		162		2		1		165		0.42

		Africa centrale		MAURITIUS		160		3		2		165		0.42

		Africa centrale		GHANA		61		89		3		153		0.39

		Africa centrale		COSTA D'AVORIO		102		19		1		122		0.31

		Medio Oriente		TURCHIA		115		1		3		119		0.30

		Est europeo		EX JUGOSLAVIA		96		15		6		117		0.30

		Est europeo		BOSNIA		81		11		5		97		0.25

		Centro America		REP. DOMENICANA		70		0		1		71		0.18

		Est europeo		MOLDOVA		64		5		0		69		0.18

		Africa centrale		CAMERUM		55		9		1		65		0.17

		Estremo Oriente		COREA SUD		33		21		5		59		0.15

		Est europeo		MACEDONIA		48		3		1		52		0.13

		Medio Oriente		GIORDANIA		41		4		1		46		0.12

		Est europeo		CSI  RUSSIA		42		3		0		45		0.11

		Sud America		ARGENTINA		38		6		0		44		0.11

		Estremo Oriente		GIAPPONE		36		2		2		40		0.10

		Africa centrale		REP. DEL CONGO		22		16		0		38		0.10

		Est europeo		CROAZIA		34		3		0		37		0.09

		Sud America		VENEZUELA		33		0		2		35		0.09

		Sud America		BOLIVIA		34		0		0		34		0.09

		Medio Oriente		IRAN		30		2		1		33		0.08

		Sud America		CILE		27		1		4		32		0.08

		Africa meridionale		ANGOLA		18		10		1		29		0.07

		Sud America		URUGUAY		28		0		0		28		0.07

		Africa centrale		KENIA		26		1		0		27		0.07

		Africa maghrebina		LIBIA		22		3		0		25		0.06

		Africa centrale		BENIN		18		5		1		24		0.06

		Nord America		U.S.A.		17		6		1		24		0.06

		Medio Oriente		LIBANO		23		0		0		23		0.06

		Centro America		CUBA		21		1		0		22		0.06

		Est europeo		REP. CECA		20		0		0		20		0.05

		Africa centrale		GUINEA		13		3		3		19		0.05

		Est europeo		UNGHERIA		15		1		0		16		0.04

		Centro America		MESSICO		14		1		0		15		0.04

		Est europeo		REP. SLOVACCA		14		0		1		15		0.04

		Centro America		HONDURAS		14		0		0		14		0.04

		Africa meridionale		SUD AFRICA		12		1		0		13		0.03

		Africa centrale		SIERRA LEONE		7		3		2		12		0.03

		Africa centrale		TOGO		10		1		0		11		0.03

		Sud America		PARAGUAY		10		0		0		10		0.03

		Africa centrale		SEYCHELLES		9		0		0		9		0.02

		Africa centrale		ZAIRE		7		1		1		9		0.02

		Estremo Oriente		MONGOLIA		7		1		0		8		0.02

		Asia centrale		NEPAL		7		1		0		8		0.02

		Estremo Oriente		INDONESIA		7		0		0		7		0.02

		Africa centrale		MALI		4		2		1		7		0.02

		Est europeo		SLOVENIA		6		0		0		7		0.02

		Africa centrale		SUDAN		5		0		2		7		0.02

		Oceania		AUSTRALIA		5		1		0		6		0.02

		Africa centrale		LIBERIA		4		1		0		5		0.01

		Africa centrale		MAURITIANA		4		1		0		5		0.01

		Asia centrale		AFGANISTAN		4		0		0		4		0.01

		Africa centrale		BURKINA FASO		3		1		0		4		0.01

		Nord America		CANADA		2		1		1		4		0.01

		Centro America		COSTARICA		3		1		0		4		0.01

		Medio Oriente		IRAQ		4		0		0		4		0.01

		Africa centrale		CAPO VERDE		3		0		0		3		0.01

		Centro America		DOMINICA		3		0		0		3		0.01

		Medio Oriente		ISRAELE		3		0		0		3		0.01

		Est europeo		LITUANIA		3		0		0		3		0.01

		Africa meridionale		MADACASCAR		3		0		0		3		0.01

		Estremo Oriente		SINGAPORE		3		0		0		3		0.01

		Estremo Oriente		TAILANDIA		3		0		0		3		0.01

		Medio Oriente		ARMENIA		1		1		0		2		0.01

		Est europeo		BIELORUSSIA		2		0		0		2		0.01

		Africa centrale		REP. CENTROAFRICANA		0		2		0		2		0.01

		Africa centrale		CIAD		2		0		0		2		0.01

		Medio Oriente		CIPRO		2		0		0		2		0.01

		Medio Oriente		GEORGIA		2		0		0		2		0.01

		Centro America		GUATEMALA		2		0		0		2		0.01

		Africa centrale		NIGER		2		0		0		2		0.01

		Oceania		NUOVA ZELANDA		2		0		0		2		0.01

		Medio Oriente		PALESTINA		2		0		0		2		0.01

		Centro America		PANAMA		2		0		0		2		0.01

		Africa centrale		TANZANIA		1		1		0		2		0.01

		Africa centrale		UGANDA		2		0		0		2		0.01

		Corno d'Africa		GIBUTI		1		0		0		1		0.00

		Estremo Oriente		HONG KONG		1		0		0		1		0.00

		Est europeo		KOSOVO		1		0		0		1		0.00

		Medio Oriente		KUWAIT		1		0		0		1		0.00

		Est europeo		LETTONIA		1		0		0		1		0.00

		Estremo Oriente		MALAYSIA		1		0		0		1		0.00

		Africa meridionale		MONZABICO		1		0		0		1		0.00

		Centro America		NICARAGUA		1		0		0		1		0.00

		Asia centrale		TAGIKISTAN		1		0		0		1		0.00

				TOTALE		35,885		2,756		534		39,175		100.00





Aree 2

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		ALBANIA		3,700		104		152		3,956		10.10

		ROMANIA		2,264		164		44		2,472		6.31

		BULGARIA		548		17		4		569		1.45

		POLONIA		216		4		4		224		0.57

		UCRAINA		164		6		1		171		0.44

		EX JUGOSLAVIA		96		15		6		117		0.30

		BOSNIA		81		11		5		97		0.25

		MOLDOVA		64		5		0		69		0.18

		MACEDONIA		48		3		1		52		0.13

		CSI  RUSSIA		42		3		0		45		0.11

		CROAZIA		34		3		0		37		0.09

		REP. CECA		20		0		0		20		0.05

		UNGHERIA		15		1		0		16		0.04

		REP. SLOVACCA		14		0		1		15		0.04

		SLOVENIA		6		0		0		7		0.02

		LITUANIA		3		0		0		3		0.01

		BIELORUSSIA		2		0		0		2		0.01

		KOSOVO		1		0		0		1		0.00

		LETTONIA		1		0		0		1		0.00

		TOT.   EST  EUROPEO		7,319		336		218		7,874		20.10

				92.95		4.27		2.77		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		EGITTO		6,075		95		21		6,191		15.80

		MAROCCO		4,019		80		11		4,110		10.49

		TUNISIA		924		23		4		951		2.43

		ALGERIA		316		6		1		323		0.82

		LIBIA		22		3		0		25		0.06

		TOT.   AFRICA MAGHREBINA		11,356		207		37		11,600		29.61

				97.90		1.78		0.32		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		SENEGAL		760		865		6		1,631		4.16

		NIGERIA		428		132		2		562		1.43

		GAMBIA		210		19		0		229		0.58

		MAURITIUS		160		3		2		165		0.42

		GHANA		61		89		3		153		0.39

		COSTA D'AVORIO		102		19		1		122		0.31

		CAMERUM		55		9		1		65		0.17

		REP. DEL CONGO		22		16		0		38		0.10

		KENIA		26		1		0		27		0.07

		BENIN		18		5		1		24		0.06

		GUINEA		13		3		3		19		0.05

		SIERRA LEONE		7		3		2		12		0.03

		TOGO		10		1		0		11		0.03

		SEYCHELLES		9		0		0		9		0.02

		ZAIRE		7		1		1		9		0.02

		MALI		4		2		1		7		0.02

		SUDAN		5		0		2		7		0.02

		LIBERIA		4		1		0		5		0.01

		MAURITIANA		4		1		0		5		0.01

		BURKINA FASO		3		1		0		4		0.01

		CAPO VERDE		3		0		0		3		0.01

		REP. CENTROAFRICANA		0		2		0		2		0.01

		CIAD		2		0		0		2		0.01

		NIGER		2		0		0		2		0.01

		TANZANIA		1		1		0		2		0.01

		UGANDA		2		0		0		2		0.01

		TOT.   AFRICA CENTRALE		1,918		1,174		25		3,117		7.96

				61.53		37.66		0.80		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		ANGOLA		18		10		1		29		0.07

		SUD AFRICA		12		1		0		13		0.03

		MADACASCAR		3		0		0		3		0.01

		MOZAMBICO		1		0		0		1		0.01

		TOT.   AFRICA MERIDIONALE		33		11		1		45		0.11

				73.33		24.44		2.22		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		ERITREA		219		4		5		228		0.58

		ETIOPIA		162		2		1		165		0.42

		GIBUTI		1		0		0		1		0.00

		TOTALE CORNO D'AFRICA		382		6		6		394		1.01

				96.95		1.52		1.52		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		PAKISTAN		1,855		195		4		2,054		5.24

		SRI LANKA		881		32		13		926		2.36

		BANGLADESH		599		221		1		821		2.10

		INDIA		285		8		2		295		0.75

		NEPAL		7		1		0		8		0.02

		AFGANISTAN		4		0		0		4		0.01

		TAGIKISTAN		1		0		0		1		0.00

		TOTALE ASIA CENTRALE		3,631		457		20		4,109		10.49

				88.37		11.12		0.49		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		CINA		3,039		374		103		3,516		8.98

		FILIPPINE		2,321		12		23		2,356		6.01

		COREA SUD		33		21		5		59		0.15

		GIAPPONE		36		2		2		40		0.10

		MONGOLIA		7		1		0		8		0.02

		INDONESIA		7		0		0		7		0.02

		SINGAPORE		3		0		0		3		0.01

		TAILANDIA		3		0		0		3		0.01

		HONG KONG		1		0		0		1		0.00

		MALAYSIA		1		0		0		1		0.00

		TOTALE ESTREMO ORIENTE		5,451		410		133		5,994		15.30

				90.94		6.84		2.22		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		SIRIA		182		8		4		194		0.50

		TURCHIA		115		1		3		119		0.30

		GIORDANIA		41		4		1		46		0.12

		IRAN		30		2		1		33		0.08

		LIBANO		23		0		0		23		0.06

		IRAQ		4		0		0		4		0.01

		ISRAELE		3		0		0		3		0.01

		ARMENIA		1		1		0		2		0.01

		CIPRO		2		0		0		2		0.01

		GEORGIA		2		0		0		2		0.01

		PALESTINA		2		0		0		2		0.01

		KUWAIT		1		0		0		1		0.00

		TOTALE MEDIO ORIENTE		406		16		9		431		1.10

				94.20		3.71		2.09		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		U.S.A.		17		6		1		24		0.06

		CANADA		2		1		1		4		0.01

		TOTALE NORD AMERICA		19		7		2		28		0.07

				67.86		25.00		7.14		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		EL SALVADOR		462		13		2		477		1.22

		REP. DOMENICANA		70		0		1		71		0.18

		CUBA		21		1		0		22		0.06

		MESSICO		14		1		0		15		0.04

		HONDURAS		14		0		0		14		0.04

		COSTARICA		3		1		0		4		0.01

		DOMINICA		3		0		0		3		0.01

		GUATEMALA		2		0		0		2		0.01

		PANAMA		2		0		0		2		0.01

		NICARAGUA		1		0		0		1		0.00

		TOTALE CENTRO AMERICA		592		16		3		611		1.56

				96.89		2.62		0.49		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		PERU		2,169		44		38		2,251		5.75

		ECUADOR		1,884		38		27		1,949		4.98

		BRASILE		329		19		4		352		0.90

		COLOMBIA		217		7		5		229		0.58

		ARGENTINA		38		6		0		44		0.11

		VENEZUELA		33		0		2		35		0.09

		BOLIVIA		34		0		0		34		0.09

		CILE		27		1		4		32		0.08

		URUGUAY		28		0		0		28		0.07

		PARAGUAY		10		0		0		10		0.03

		TOTALE SUD AMERICA		4,769		115		80		4,964		12.67

				96.07		2.32		1.61		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		NAZIONALITA'		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		AUSTRALIA		5		1		0		6		0.02

		NUOVA ZELANDA		2		0		0		2		0.01

		TOTALE OCEANIA		7		1		0		8		0.02

				87.50		12.50		0.00		100.00

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in Provincia di Milano

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate presso la Questura di

		Milano

				Istanze presentate al 15/12/98						Totale

		AREE DI PROVENIENZA		LAV. SUB.		LAV .AUT.		RIC. FAM.		V.A.		%

		EST EUROPEO		7,319		336		218		7,874		20.10

		AFRICA MAGHREBINA		11,356		207		37		11,600		29.61

		CORNO D'AFRICA		382		6		6		394		1.01

		AFRICA CENTRALE		1,918		1,174		25		3,117		7.96

		AFRICA MERIDIONALE		33		11		1		45		0.11

		MEDIO ORIENTE		406		16		9		431		1.10

		ASIA CENTRALE		3,631		457		20		4,108		10.49

		ESTREMO ORIENTE		5,451		410		133		5,994		15.30

		NORD AMERICA		19		7		2		28		0.07

		CENTRO AMERICA		592		16		3		611		1.56

		SUD AMERICA		4,769		115		80		4,964		12.67

		OCEANIA		7		1		0		8		0.02

		TOTALE		35,883		2,756		534		39,174		100.00

				91.60		7.04		1.36		100.00

		Africa maghrebina		11,600

		Est europeo		7,874

		Estremo oriente		5,994

		Sud America		4,964

		Asia centrale		4,108

		Africa subsahariana		3,556

		Centro America		611

		Medio Oriente		431

		Altro		36

				1995		1998

		Africa maghrebina		28.2%		29.6%

		Est europeo		9.5%		20.1%

		Estremo oriente		27.4%		15.3%

		Sud America		16.9%		12.7%

		Asia centrale		6.6%		10.5%

		Africa subsahariana		8.5%		9.1%

		Centro America		1.6%		1.6%

		Medio Oriente		1.1%		1.1%

		Altro		0.1%		0.1%

		AREE DI PROVENIENZA		1995		1998

		Africa maghrebina		10,824		11,600

		Est europeo		3,624		7,874

		Estremo oriente		10,509		5,994

		Sud America		6,490		4,964

		Asia centrale		2,537		4,108

		Africa subsahariana		3,241		3,556

		Centro America		615		611

		Medio Oriente		430		431

		Altro		49		37

		Totale		38,319		39,175
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Graf.    - Cittadini extracomunitari che hanno chiesto la regolarizzazione nel 1998 secondo l'area di provenienza (tot. 39.175)
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Graf.    - Cittadini extracomunitari che hanno chiesto la regolarizzazione nel 1995 e nel 1998, secondo l'area di provenienza
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AREE 3

				Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in provincia di Milano.

				Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate alla Questura di Milano

				nelle sanatorie del 1995 e del 1998.

						1995				1998				Variazione

		AREA		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		Africa maghrebina		EGITTO		5,038		13.15		6,191		15.80		1,153		22.9

		Africa maghrebina		MAROCCO		4,620		12.06		4,110		10.49		-510		-11.0

		Est europeo		ALBANIA		1,856		4.84		3,956		10.10		2,100		113.1

		Estremo Oriente		CINA		3,100		8.09		3,516		8.98		416		13.4

		Est europeo		ROMANIA		978		2.55		2,472		6.31		1,494		152.8

		Estremo Oriente		FILIPPINE		7,307		19.07		2,356		6.01		-4,951		-67.8

		Sud America		PERU		4,837		12.62		2,251		5.75		-2,586		-53.5

		Asia centrale		PAKISTAN		782		2.04		2,054		5.24		1,272		162.7

		Sud America		ECUADOR		692		1.81		1,949		4.98		1,257		181.6

		Africa centrale		SENEGAL		1,647		4.30		1,631		4.16		-16		-1.0

		Africa maghrebina		TUNISIA		887		2.31		951		2.43		64		7.2

		Asia centrale		SRI LANKA		1,393		3.64		926		2.36		-467		-33.5

		Asia centrale		BANGLADESH		195		0.51		821		2.10		626		321.0

		Est europeo		BULGARIA		313		0.82		569		1.45		256		81.8

		Africa centrale		NIGERIA		259		0.68		562		1.43		303		117.0

		Centro America		EL SALVADOR		341		0.89		477		1.22		136		39.9

		Sud America		BRASILE		585		1.53		352		0.90		-233		-39.8

		Africa maghrebina		ALGERIA		261		0.68		323		0.82		62		23.8

		Asia centrale		INDIA		158		0.41		295		0.75		137		86.7

		Sud America		COLOMBIA		132		0.34		229		0.58		97		73.5

		Africa centrale		GAMBIA		31		0.08		229		0.58		198		638.7

		Corno d'Africa		ERITREA		182		0.47		228		0.58		46		25.3

		Est europeo		POLONIA		140		0.37		224		0.57		84		60.0

		Medio Oriente		SIRIA		97		0.25		194		0.50		97		100.0

		Est europeo		UCRAINA		23		0.06		171		0.44		148		643.5

		Corno d'Africa		ETIOPIA		273		0.71		165		0.42		-108		-39.6

		Africa centrale		MAURITIUS		114		0.30		165		0.42		51		44.7

		Africa centrale		GHANA		130		0.34		153		0.39		23		17.7

		Africa centrale		COSTA D'AVORIO		397		1.04		122		0.31		-275		-69.3

		Medio Oriente		TURCHIA		167		0.44		119		0.30		-48		-28.7

		Est europeo		EX JUGOSLAVIA		91		0.24		117		0.30		26		28.6

		Est europeo		BOSNIA		9		0.02		97		0.25		88		977.8

		Centro America		REP. DOMENICANA		219		0.57		71		0.18		-148		-67.6

		Est europeo		MOLDOVA		2		0.01		69		0.18		67		3350.0

		Africa centrale		CAMERUM		39		0.10		65		0.17		26		66.7

		Estremo Oriente		COREA SUD		12		0.03		59		0.15		47		391.7

		Est europeo		MACEDONIA		9		0.02		52		0.13		43		477.8

		Medio Oriente		GIORDANIA		77		0.20		46		0.12		-31		-40.3

		Est europeo		CSI  RUSSIA		58		0.15		45		0.11		-13		-22.4

		Sud America		ARGENTINA		66		0.17		44		0.11		-22		-33.3

		Estremo Oriente		GIAPPONE		50		0.13		40		0.10		-10		-20.0

		Africa centrale		REP. DEL CONGO		1		0.00		38		0.10		37		3700.0

		Est europeo		CROAZIA		43		0.11		37		0.09		-6		-14.0

		Sud America		VENEZUELA		45		0.12		35		0.09		-10		-22.2

		Sud America		BOLIVIA		20		0.05		34		0.09		14		70.0

		Medio Oriente		IRAN		35		0.09		33		0.08		-2		-5.7

		Sud America		CILE		44		0.11		32		0.08		-12		-27.3

		Africa meridionale		ANGOLA		18		0.05		29		0.07		11		61.1

		Sud America		URUGUAY		63		0.16		28		0.07		-35		-55.6

		Africa centrale		KENIA		10		0.03		27		0.07		17		170.0

		Africa maghrebina		LIBIA		8		0.02		25		0.06		17		212.5

		Africa centrale		BENIN		16		0.04		24		0.06		8		50.0

		Nord America		U.S.A.		33		0.09		24		0.06		-9		-27.3

		Medio Oriente		LIBANO		30		0.08		23		0.06		-7		-23.3

		Centro America		CUBA		17		0.04		22		0.06		5		29.4

		Est europeo		REP. CECA		18		0.05		20		0.05		2		11.1

		Africa centrale		GUINEA		25		0.07		19		0.05		-6		-24.0

		Est europeo		UNGHERIA		27		0.07		16		0.04		-11		-40.7

		Centro America		MESSICO		9		0.02		15		0.04		6		66.7

		Est europeo		REP. SLOVACCA		16		0.04		15		0.04		-1		-6.3

		Centro America		HONDURAS		3		0.01		14		0.04		11		366.7

		Africa meridionale		SUD AFRICA		0		0.00		13		0.03		13

		Africa centrale		SIERRA LEONE		13		0.03		12		0.03		-1		-7.7

		Africa centrale		TOGO		11		0.03		11		0.03		0		0.0

		Sud America		PARAGUAY		7		0.02		10		0.03		3		42.9

		Africa centrale		SEYCHELLES		10		0.03		9		0.02		-1		-10.0

		Africa centrale		ZAIRE		18		0.05		9		0.02		-9		-50.0

		Estremo Oriente		MONGOLIA		0		0.00		8		0.02		8

		Asia centrale		NEPAL		4		0.01		8		0.02		4		100.0

		Estremo Oriente		INDONESIA		8		0.02		7		0.02		-1		-12.5

		Africa centrale		MALI		10		0.03		7		0.02		-3		-30.0

		Est europeo		SLOVENIA		6		0.02		7		0.02		1		16.7

		Africa centrale		SUDAN		8		0.02		7		0.02		-1		-12.5

		Oceania		AUSTRALIA		8		0.02		6		0.02		-2		-25.0

		Africa centrale		LIBERIA		0		0.00		5		0.01		5

		Africa centrale		MAURITIANA		0		0.00		5		0.01		5

		Asia centrale		AFGANISTAN		0		0.00		4		0.01		4

		Africa centrale		BURKINA FASO		4		0.01		4		0.01		0		0.0

		Nord America		CANADA		6		0.02		4		0.01		-2		-33.3

		Centro America		COSTARICA		2		0.01		4		0.01		2		100.0

		Medio Oriente		IRAQ		2		0.01		4		0.01		2		100.0

		Africa centrale		CAPO VERDE		7		0.02		3		0.01		-4		-57.1

		Centro America		DOMINICA		18		0.05		3		0.01		-15		-83.3

		Medio Oriente		ISRAELE		14		0.04		3		0.01		-11		-78.6

		Est europeo		LITUANIA		1		0.00		3		0.01		2		200.0

		Africa meridionale		MADACASCAR		3		0.01		3		0.01		0		0.0

		Estremo Oriente		SINGAPORE		0		0.00		3		0.01		3

		Estremo Oriente		TAILANDIA		9		0.02		3		0.01		-6		-66.7

		Medio Oriente		ARMENIA		1		0.00		2		0.01		1		100.0

		Est europeo		BIELORUSSIA		0		0.00		2		0.01		2

		Africa centrale		REP. CENTROAFRICANA		0		0.00		2		0.01		2

		Africa centrale		CIAD		0		0.00		2		0.01		2

		Medio Oriente		CIPRO		1		0.00		2		0.01		1		100.0

		Medio Oriente		GEORGIA		4		0.01		2		0.01		-2		-50.0

		Centro America		GUATEMALA		2		0.01		2		0.01		0		0.0

		Africa centrale		NIGER		0		0.00		2		0.01		2

		Oceania		NUOVA ZELANDA		2		0.01		2		0.01		0		0.0

		Medio Oriente		PALESTINA		0		0.00		2		0.01		2

		Centro America		PANAMA		0		0.00		2		0.01		2

		Africa centrale		TANZANIA		3		0.01		2		0.01		-1		-33.3

		Africa centrale		UGANDA		5		0.01		2		0.01		-3		-60.0

		Corno d'Africa		GIBUTI		0		0.00		1		0.00		1

		Estremo Oriente		HONG KONG		0		0.00		1		0.00		1

		Est europeo		KOSOVO		0		0.00		1		0.00		1

		Medio Oriente		KUWAIT		2		0.01		1		0.00		-1		-50.0

		Est europeo		LETTONIA		0		0.00		1		0.00		1

		Estremo Oriente		MALAYSIA		3		0.01		1		0.00		-2		-66.7

		Africa meridionale		MOZAMBICO		0		0.00		1		0.00		1

		Centro America		NICARAGUA		3		0.01		1		0.00		-2		-66.7

		Asia centrale		TAGIKISTAN		0		0.00		1		0.00		1

				ALTRI STATI		76		0.20						-76		-100.0

				TOTALE		38,319		100.00		39,175		100.00		856		2.2





Questura_DPL

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in provincia di Milano.

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate alla Questura di Milano

		nelle sanatorie del 1995 e del 1998.

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		ALBANIA		1,856		4.77		3,956		10.10		2,100		113.1

		ROMANIA		978		2.51		2,472		6.31		1,494		152.8

		BULGARIA		313		0.80		569		1.45		256		81.8

		POLONIA		140		0.36		224		0.57		84		60.0

		UCRAINA		23		0.06		171		0.44		148		643.5

		EX JUGOSLAVIA		91		0.23		117		0.30		26		28.6

		BOSNIA		9		0.02		97		0.25		88		977.8

		MOLDOVA		2		0.01		69		0.18		67		3350.0

		MACEDONIA		9		0.02		52		0.13		43		477.8

		CSI  RUSSIA		58		0.15		45		0.11		-13		-22.4

		CROAZIA		43		0.11		37		0.09		-6		-14.0

		REP. CECA		18		0.05		20		0.05		2		11.1

		UNGHERIA		27		0.07		16		0.04		-11		-40.7

		REP. SLOVACCA		16		0.04		15		0.04		-1		-6.3

		SLOVENIA		6		0.02		7		0.02		1		16.7

		LITUANIA		1		0.00		3		0.01		2		200.0

		BIELORUSSIA		0		0.00		2		0.01		2

		KOSOVO		0		0.00		1		0.00		1

		LETTONIA		0		0.00		1		0.00		1

		TOT. EST EUROPEO		3,590		9.22		7,874		20.10		4,284		119.3

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		EGITTO		5,038		12.94		6,191		15.80		1,153		22.9

		MAROCCO		4,620		11.87		4,110		10.49		-510		-11.0

		TUNISIA		887		2.28		951		2.43		64		7.2

		ALGERIA		261		0.67		323		0.82		62		23.8

		LIBIA		8		0.02		25		0.06		17		212.5

		TOT. AFRICA MAGHREBINA		10,814		27.79		11,600		29.61		786		7.3

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		ERITREA		182		0.47		228		0.58		46		25.3

		ETIOPIA		273		0.70		165		0.42		-108		-39.6

		GIBUTI		0		0.00		1		0.00		1

		TOT. CORNO D'AFRICA		455		1.17		394		1.01		-61		-13.4

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		SENEGAL		1,647		4.23		1,631		4.16		-16		-1.0

		NIGERIA		259		0.67		562		1.43		303		117.0

		GAMBIA		31		0.08		229		0.58		198		638.7

		MAURITIUS		114		0.29		165		0.42		51		44.7

		GHANA		130		0.33		153		0.39		23		17.7

		COSTA D'AVORIO		397		1.02		122		0.31		-275		-69.3

		CAMERUM		39		0.10		65		0.17		26		66.7

		REP. DEL CONGO		1		0.00		38		0.10		37		3700.0

		KENIA		10		0.03		27		0.07		17		170.0

		BENIN		16		0.04		24		0.06		8		50.0

		GUINEA		25		0.06		19		0.05		-6		-24.0

		SIERRA LEONE		13		0.03		12		0.03		-1		-7.7

		TOGO		11		0.03		11		0.03		0		0.0

		SEYCHELLES		10		0.03		9		0.02		-1		-10.0

		ZAIRE		18		0.05		9		0.02		-9		-50.0

		MALI		10		0.03		7		0.02		-3		-30.0

		SUDAN		8		0.02		7		0.02		-1		-12.5

		LIBERIA		0		0.00		5		0.01		5

		MAURITIANA		0		0.00		5		0.01		5

		BURKINA FASO		4		0.01		4		0.01		0		0.0

		CAPO VERDE		7		0.02		3		0.01		-4		-57.1

		REP. CENTROAFRICANA		0		0.00		2		0.01		2

		CIAD		0		0.00		2		0.01		2

		NIGER		0		0.00		2		0.01		2

		TANZANIA		3		0.01		2		0.01		-1		-33.3

		UGANDA		5		0.01		2		0.01		-3		-60.0

		TOT. AFRICA CENTRALE		2,758		7.09		3,117		7.96		359		13.0

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		ANGOLA		18		0.05		29		0.07		11		61.1

		SUD AFRICA		0		0.00		13		0.03		13

		MADACASCAR		3		0.01		3		0.01		0		0.0

		MOZAMBICO		0		0.00		1		0.00		1

		TOT. AFRICA MERIDIONALE		21		0.05		46		0.12		25		119.0

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		SIRIA		97		0.25		194		0.50		97		100.0

		TURCHIA		167		0.43		119		0.30		-48		-28.7

		GIORDANIA		77		0.20		46		0.12		-31		-40.3

		IRAN		35		0.09		33		0.08		-2		-5.7

		LIBANO		30		0.08		23		0.06		-7		-23.3

		IRAQ		2		0.01		4		0.01		2		100.0

		ISRAELE		14		0.04		3		0.01		-11		-78.6

		ARMENIA		1		0.00		2		0.01		1		100.0

		CIPRO		1		0.00		2		0.01		1		100.0

		GEORGIA		4		0.01		2		0.01		-2		-50.0

		PALESTINA		0		0.00		2		0.01		2

		KUWAIT		2		0.01		1		0.00		-1		-50.0

		TOT. MEDIO ORIENTE		430		1.10		431		1.10		1		0.2

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		PAKISTAN		782		2.01		2,054		5.24		1,272		162.7

		SRI LANKA		1,393		3.58		926		2.36		-467		-33.5

		BANGLADESH		195		0.50		821		2.10		626		321.0

		INDIA		158		0.41		295		0.75		137		86.7

		NEPAL		4		0.01		8		0.02		4		100.0

		AFGANISTAN		0		0.00		4		0.01		4

		TAGIKISTAN		0		0.00		1		0.00		1

		TOT. ASIA CENTRALE		2,532		6.51		4,109		10.49		1,577		62.3

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		CINA		3,100		7.97		3,516		8.98		416		13.4

		FILIPPINE		7,307		18.77		2,356		6.01		-4,951		-67.8

		COREA SUD		12		0.03		59		0.15		47		391.7

		GIAPPONE		50		0.13		40		0.10		-10		-20.0

		MONGOLIA		0		0.00		8		0.02		8

		INDONESIA		8		0.02		7		0.02		-1		-12.5

		SINGAPORE		0		0.00		3		0.01		3

		TAILANDIA		9		0.02		3		0.01		-6		-66.7

		HONG KONG		0		0.00		1		0.00		1

		MALAYSIA		3		0.01		1		0.00		-2		-66.7

		TOT. ESTREMO ORIENTE		10,489		26.95		5,994		15.30		-4,495		-42.9

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		U.S.A.		33		0.08		24		0.06		-9		-27.3

		CANADA		6		0.02		4		0.01		-2		-33.3

		TOT. NORD AMERICA		39		0.10		28		0.07		-11		-28.2

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		EL SALVADOR		341		0.88		477		1.22		136		39.9

		REP. DOMENICANA		219		0.56		71		0.18		-148		-67.6

		CUBA		17		0.04		22		0.06		5		29.4

		MESSICO		9		0.02		15		0.04		6		66.7

		HONDURAS		3		0.01		14		0.04		11		366.7

		COSTARICA		2		0.01		4		0.01		2		100.0

		DOMINICA		18		0.05		3		0.01		-15		-83.3

		GUATEMALA		2		0.01		2		0.01		0		0.0

		PANAMA		0		0.00		2		0.01		2

		NICARAGUA		3		0.01		1		0.00		-2		-66.7

		TOT. CENTRO AMERICA		614		1.58		611		1.56		-3		-0.5

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		PERU		4,837		12.43		2,251		5.75		-2,586		-53.5

		ECUADOR		692		1.78		1,949		4.98		1,257		181.6

		BRASILE		585		1.50		352		0.90		-233		-39.8

		COLOMBIA		132		0.34		229		0.58		97		73.5

		ARGENTINA		66		0.17		44		0.11		-22		-33.3

		VENEZUELA		45		0.12		35		0.09		-10		-22.2

		BOLIVIA		20		0.05		34		0.09		14		70.0

		CILE		44		0.11		32		0.08		-12		-27.3

		URUGUAY		63		0.16		28		0.07		-35		-55.6

		PARAGUAY		7		0.02		10		0.03		3		42.9

		TOT. SUD AMERICA		6,491		16.68		4,964		12.67		-1,527		-23.5

				1995				1998				Variazione

		NAZIONALITA'		v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		AUSTRALIA		8		0.02		6		0.02		-2		-25.0

		NUOVA ZELANDA		2		0.01		2		0.01		0		0.0

		TOT. OCEANIA		10		0.03		8		0.02		-2		-20

		Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in provincia di Milano.

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate alla Questura di Milano

		nelle sanatorie del 1995 e del 1998.

				1995				1998				Variazione

				v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

				10,824		28.2		11,600		29.6		776		7.2

				3,624		9.5		7,874		20.1		4,250		117.3

				10,509		27.4		5,994		15.3		-4,515		-43.0

				6,490		16.9		4,964		12.7		-1,526		-23.5

				2,537		6.6		4,108		10.5		1,571		61.9

				3,241		8.5		3,556		9.1		315		9.7

				615		1.6		611		1.6		-4		-0.7

				430		1.1		431		1.1		1		0.2

				49		0.1		37		0.1		-12		-24.5

				38,319		100.0		39,175		100.0		856		2.2

		AREE DI PROVENIENZA		1995		1998

		Africa maghrebina		10,824		11,600

		Est europeo		3,624		7,874

		Estremo oriente		10,509		5,994

		Sud America		6,490		4,964

		Asia centrale		2,537		4,108

		Africa subsahariana		3,241		3,556

		Centro America		615		611

		Medio Oriente		430		431

		Altro		49		37

		Totale		38,319		39,175
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Graf.    - Cittadini extracomunitari che hanno chiesto la regolarizzazione nel 1995 e nel 1998, secondo l'area di provenienza   (1995: tot. 38.319;  1998: tot. 39.175)
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Cittadini stranieri non Ue che hanno chiesto la regolarizzazione nel 1995 e nel 1998, secondo l'area di provenienza.



IndRegol

		Confronto fra i dati della Questura e quelli della DPL

				QUESTURA								D.P.L.

				Istanze presentate al 15/12/98								Contratti verificati

		NAZIONALITA'		Totale istanze				Lavoro subordinato				(71% circa del totale)

				v.a.		%		v.a.		%		v.a.		%

		EGITTO		6,191		15.80		6,075		16.93		5,217		20.47

		MAROCCO		4,110		10.49		4,019		11.20		3,016		11.83

		ALBANIA		3,956		10.10		3,700		10.31		2,743		10.76

		FILIPPINE		2,356		6.01		2,321		6.47		1,996		7.83

		PERU		2,251		5.75		2,169		6.04		1,733		6.80

		ROMANIA		2,472		6.31		2,264		6.31		1,638		6.43

		ECUADOR		1,949		4.98		1,884		5.25		1,574		6.18

		CINA		3,516		8.98		3,039		8.47		1,481		5.81

		PAKISTAN		2,054		5.24		1,855		5.17		732		2.87

		SRI LANKA		926		2.36		881		2.46		683		2.68

		TUNISIA		951		2.43		924		2.57		668		2.62

		BULGARIA		569		1.45		548		1.53		392		1.54

		BANGLADESH		821		2.10		599		1.67		360		1.41

		SENEGAL		1,631		4.16		760		2.12		339		1.33

		BRASILE		352		0.90		329		0.92		297		1.17

		EL SALVADOR		477		1.22		462		1.29		286		1.12

		NIGERIA		562		1.43		428		1.19		219		0.86

		ALGERIA		323		0.82		316		0.88		205		0.80

		ERITREA		228		0.58		219		0.61		157		0.62

		COLOMBIA		229		0.58		217		0.60		154		0.60

		INDIA		295		0.75		285		0.79		134		0.53

		ALTRI STATI		2,956		7.55		2,591		7.22		1,462		5.74

		TOTALE		39,175		92.45		35,885		100.00		25,486		100.00





IndRegol (2)

		TAB.       - Regolarizzazione di cittadini extracomunitari in provincia di Milano.

		Istanze di richiesta di permesso di soggiorno presentate alla Questura di Milano

		nelle sanatorie del 1995 e del 1998, secondo il motivo di regolarizzazione.

				Sanatoria '95				Sanatoria '98

		Motivi di regolarizzazione		v.a.		%		v.a.		%

		Lavoro subordinato e parasub.		32,147		83.9		35,885		91.6

		Iscrizione al collocamento		4,847		12.6		0		0.0

		Lavoro autonomo		0		0.0		2,756		7.0

		Ricongiungimento famigliare		1,325		3.5		534		1.4

		Totale		38,319		100.0		39,175		100.0

		TAB.      -  Istanze di regolarizzazione presentate per la sanatoria del 1998,

		secondo il motivo di regolarizzazione.

				Italia				Prov. di Milano

		Motivi di regolarizzazione		v.a.		%		v.a.		%

		Lavoro subordinato e parasub.		207,186		82.6		35,885		91.6

		Lavoro autonomo		36,266		14.5		2,756		7.0

		Ricongiungimento famigliare		7,340		2.9		534		1.4

		Totale		250,792		100.0		39,175		100.0

		Fonte: Nostra elaborazione su dati Questura di Milano e Caritas Roma
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		NAZIONALITA'		Regolarizzati		Regolari		%

		Ecuador		1,949		1,108		63.8

		Pakistan		2,054		1,705		54.6

		Romania		2,472		2,318		51.6

		Albania		3,956		4,159		48.7

		Egitto		6,191		11,425		35.1

		Senegal		1,631		3,040		34.9

		Cina		3,516		6,832		34.0

		Tunisia		951		2,538		27.3

		Marocco		4,110		10,972		27.3

		Perù		2,251		7,000		24.3

		El Salvador		477		1,516		23.9

		Sri Lanka		926		4,833		16.1

		Filippine		2,356		14,698		13.8

		Brasile		352		2,556		12.1

		Totale immigrati		39,175		112,944		25.8
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		TASSI DI MOBILITA'

								1998						1995

		NAZIONALITA'		Regolarizzati		Regolari		%		Regolarizzati		Regolari		%

		Filippine		2,356		14,698		16%		7,307		11,243		65%

		Egitto		6,191		11,425		54%		5,038		11,452		44%

		Marocco		4,110		10,972		37%		4,620		13,193		35%

		Perù		2,251		7,000		32%		4,837		2,691		180%

		Cina		3,516		6,832		51%		3,100		6,288		49%

		Sri Lanka		926		4,833		19%		1,393		3,940		35%

		Albania		3,956		4,159		95%		1,856		2,895		64%

		Senegal		1,631		3,040		54%		1,647		2,539		65%

		Brasile		352		2,556		14%		585		4,526		13%

		Tunisia		951		2,538		37%		887		4,073		22%

		Romania		2,472		2,318		107%		978		2,937		33%

		Pakistan		2,054		1,705		120%		782		1,456		54%

		El Salvador		477		1,516		31%		341		1,895		18%

		Ecuador		1,949		1,108		176%		692

		Totale immigrati		39,175		112,944		35%		38,319		135,431		28%

		Somalia		0		1,139		0%		6		3,256		0%

		Etiopia		165		1,429		12%		273		3,173		9%

		Eritrea		228		937		24%

		Totale		393		3,505		11%		279		6,429		4%

		Mauritius		165		712		23%		114		1,030		11%

		Iran		33		881		4%		35		1,532		2%

		Turchia		119		1,194		10%		167		1,902		9%

		Jugoslavia		117		1,867		6%		91		5,472		2%

		Croazia		37		1,030		4%		43		1,625		3%

		Bosnia		97		387		25%		9

		Macedonia		52		148		35%		9

		Slovenia		7		80		9%		6

		Totale		310		3,512		9%		158

		NAZIONALITA'		Residenti		Regolarizzati		1998		Residenti		Regolarizzati		1995

		Filippine		14,698		2,356		16.0		11,243		7,307		65.0

		Egitto		11,425		6,191		54.2		11,452		5,038		44.0

		Marocco		10,972		4,110		37.5		13,193		4,620		35.0

		Perù		7,000		2,251		32.2		2,691		4,837		179.7

		Cina		6,832		3,516		51.5		6,288		3,100		49.3

		Sri Lanka		4,833		926		19.2		3,940		1,393		35.4

		Albania		4,159		3,956		95.1		2,895		1,856		64.1

		Senegal		3,040		1,631		53.7		2,539		1,647		64.9

		Brasile		2,556		352		13.8		4,526		585		12.9

		Tunisia		2,538		951		37.5		4,073		887		21.8

		Romania		2,318		2,472		106.6		2,937		978		33.3

		Pakistan		1,705		2,054		120.5		1,456		782		53.7

		El Salvador		1,516		477		31.5		1,895		341		18.0

		Ecuador		1,108		1,949		175.9				692

		Totale immigrati		112,944		39,175		34.7		135,431		38,319		28.3

		NAZIONALITA'		1998		1995

		Ecuador		176%

		Pakistan		120%		53.7

		Romania		107%		33.3

		Albania		95%		64.1

		Egitto		54%		44.0

		Senegal		54%		64.9

		Cina		51%		49.3

		Tunisia		37%		21.8

		Marocco		37%		35.0

		Totale immigr.		35%		28.3

		Perù		32%		179.7

		El Salvador		31%		18.0

		Sri Lanka		19%		35.4

		Filippine		16%		65.0

		Brasile		14%		12.9
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Graf. 2.2 - Tassi di mobilità espressi dai principali gruppi nazionali in provincia di Milano. Sanatoria 1998.



		Rapporto tra immigrati extracomunitari regolarizzati e immigrati regolari

		nei principali gruppi nazionali presenti nella provincia di Milano

				Istanze		Permessi		Livello %

				di regolarizzazione		di soggiorno		di utilizzo

		Nazionalità		al 31.03.96		al 31.12.95		della sanatoria

		Totale immigrati		38,319		135,431		22.1

		di cui:

		Marocco		4,620		13,193		25.9

		Egitto		5,038		11,452		30.6

		Filippine		7,307		11,243		39.4

		Cina		3,100		6,288		33.0

		Jugoslavia		91		5,472		1.6

		Brasile		585		4,526		11.4

		Tunisia		887		4,073		17.9

		Sri Lanka		1,393		3,940		26.1

		Somalia		6		3,256		0.2

		Etiopia		273		3,173		7.9

		Albania		1,856		2,995		38.3

		Romania		978		2,937		25.0

		Perù		4,837		2,691		64.3

		Senegal		1,647		2,539		39.3

		Argentina		66		2,054		3.1

		Turchia		167		1,902		8.1

		El Salvador		341		1,895		15.3

		Corea del Sud		12		1,800		0.7

		Croazia		43		1,625		2.6

		Polonia		140		1,571		8.2

		Iran		35		1,532		2.2

		Pakistan		782		1,456		34.9

		Colombia		132		1,332		9.0

		India		158		1,258		11.2

		Mauritius		114		1,030		10.0

		Fonte: Elaborazione Osservatorio Immigraione e Mercato del Lavoro su dati Questura di Milano

		Perù		4,837		2,691		7,528

		Albania		1,856		2,895		4,751

		Filippine		7,307		11,243		18,550

		Senegal		1,647		2,539		4,186

		Cina		3,100		6,288		9,388

		Egitto		5,038		11,452		16,490

		Marocco		4,620		13,193		17,813

		Sri Lanka		1,393		3,940		5,333

		Romania		978		2,937		3,915

		Pakistan		782		1,456		2,238

		Totale immigrati		38,319		135,431		173,750

		Fonte: Elaborazione Osservatorio Immigraione e Mercato del Lavoro su dati Questura di Milano

		Nazionalità		Regolarizzati		Regolari

		Perù		64%		36%		100%

		Filippine		39%		61%		100%

		Senegal		39%		61%		100%

		Albania		39%		61%		100%

		Pakistan		35%		65%		100%

		Cina		33%		67%		100%

		Egitto		31%		69%		100%

		Sri Lanka		26%		74%		100%

		Marocco		26%		74%		100%

		Romania		25%		75%		100%

		Tot. immigrati		22%		78%		100%

		Fonte: Nostra elaborazione su dati Ministero dell'Interno e Caritas Roma
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